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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P R EiS I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

,Si di,a lettluria del !pl'ocesso verballe della
seduta di ieri.

V A L E N Z I, Segretario, dà lettura
del processo verbale.

iP R ,E S I D Ei N T E. Non essendovi os~
servazioni, i1processo verbale s'intende ap~
proViato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

.p RillS I DE N T E. Comunico che so~
no stati Ipresentati i se~uenti di,segni di aeg~
ge d'iniziativa:

dei senattJrri Benedetti, Lorenzi, Giraudo,
DardaneUi, Baracco, Trabucchi e Sibille:

«OostiIJJuzione di un " Istituto per lIe gior~
nate medicheintemazionali "» (737);

,dei senatori Mamrm,ucari, Molè e Donini:

«,Provvedimenti per la :provincia di Roma
nel rqUJa(h~odei IproiVVedimenti spedaM .per
la Capitale» (738).

'Que1stidi,segni di le~ge smanno stampati,
distribuiti ed assegnati allle Gomm~ssioni
competenti.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Piano per lo sviluppo della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969» (129)

iP RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca H ,seguito dellla discussione del dise!gno
di legge: «Piano per ilo svHuppo della scuola
hel decennio dal 19159al 1969 ».

Ricordo ohe nella seduta di ieri ill sena~
tore IC~pa;lozza ha 'presenta'to e svolto iUna
questione p:mgiudiziale, Isulla qua1le hanno
parlato il senato.re IZoIicontro ed ill senatore
Luporini a favore.

Debbono ancora pa:rllare il senatore Cava
contr.o e ill senatore Gramegna a f,a'Vore.

IiI senatore Cava ha facoltà di parllare
oontro la questionepregiudizialle.

G A V A . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, io mi imporrò di stare abbastanza ri~
gorosamenteal tema, evitando le deviazioni,
in verità totali, che si sono udite ieri in questa
Aula in occasione del discorso. interessante,
dal punto di vista politico, se pur non con~
diviso da noi, del senatore Luporini. Egli ha
parlato di una pregiudiziale politica, che non
è J11!ali Istatta ISIOll11le'Viatla'in A,uI1a, ,erSis,eludo. ce~to

che la pregiudiziale proposta è soltanto quella
costituzionale, come ripetute volte ha dichia.
rato,anche su richiesta del senatore Fran~
za, l'onorevole Capalozza. Io resterò su qlle~
sto terreno, anche per l'abito mentale, che mi
deriva dalla professione forense.

L'artiool066 del Regolamento distingue
:due tipli di 'preg1iluldiz1i'allie:'<JIUlelillO 'CÙle!importa

la decadenza della discussione di un determi~
nato argomento, in questo caso di un disegno
di legge; queIlo comunemente detto sospen~
,siva, d1Je IÌIDlprO!rlta'srOil:banto <il 'rim:vi'o del~1a de~

liberazione. ,Per essere precisi, il senatore
Capa'1ozz,anon si è richiamato aHa sospensi~
va, ma si è fermato esclusivamente sulla pre-
giudiziale di caratterecostituz,ionaLe. T'aIe
pregiudiziale implicherebbe, ove rosse accolta
~ill Selnla.to [}le ha OeI1tlamleI1tle oosdenzla ~,

quel'loche ieri il senatore Zoli ha definito il
seppellimento dell'attuale disegno di legge, e
noi dovremmo essere i becchini del seppelU~
mento.

Nello. svolgere la p.regiudiziale il senatore
Capalozza si è richiamato a quattro motivi
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fondamentali: quattro motivi che sono poi, in
vila di mlaJsslima, ralcchi,Uisi iin qUJartrtro1slolltlalnrto

dei 46 articoH di cui è composto il dlsegno
di legge in esame. I quattro motivi sono : pri~
mo, una presunta incostituzionaIità generica,
v,aga, diffusa ed informe, di cui non si sono
potuti afferrare i termini ai fini del confronto
con le precise norme costituzionali. Que::;t,q
fondamentale carenza è stata già rilevata ieri
dal senatore Zoli, che si è dispensato, perciò
dal discutere il motivo; ed io ritengo di essere
U:g1ula:l:melnIDeddls'p'en:Siato diall diISlcurtJea:'/lle, perehè,

quando si solleva un'eccezione di incostituzia~
nalità, è dovere indicare la <l1ormacontraria,
al precetto. costituzionale.

Il secondo motivo di incostituzionalità de~
riverebbe dalla violazione del quarto comma
dell'articolo 33 della Costituzione; il terzo da
quella dell'articolo 81,e il quarto da quella,
dell'a;,rticolo. 33, terzo comma.

Ritengo opportuno sgomber,are anzitutto il
terreno dall'obiezione relativa all'incostitu~
zionalità ex articolo 33, quarto comma. Tale
violazione in verità non esiste: il senatore Ca~
palozza non ha potuto individuare ed identi~
ficare in nessuno degli articoli di legge una
norma in contrasto con il quarto comma dello
articolo 33. Egli si è limitato ad affermare
che vi è una violazione della priorità costi~
tuzionale della regolamentazione legislativa
della scuola paritaria rispetto alle altre leggi
sulla pubblica istruzione; violazione di una
priorità che non è assolutamente prevista nel~
l'articolo 33, quarto comma, della nostra C'o~
stituzione. La priorità infatti non è in esso
rSlfllncli1tla,eill q1UialrtoClomma,IaItzid1è €rs!sere
concepito contro, è concepito a garanzia della
scuola libera.

Desidero leggerlo perchè il Senato abbia
chiara ed immediata nozione della portata
di questo articolo: «La legge, nel fissare i di~
ritti e gli obblighi de'Ile scuole non statal!
che chiedono la parità, deve assicurare ad
esse piena libertà 'ed 'ai loro alunni un tratta.
mento scolastico equipollente a quello degli
alunni di scuole stat,ali ». ,La mens legis, adun~
que, l'intenzio,ne del legislatore non era quella
di dettare una norma ,fiscale 'a carico delle
scuole non statali, delle scuole private, ma dl
dettare viceversa una norma di garanzia,
equiparandole, e per libertà e per tmttamen~
to, al regolamento delle scuole pubbliche.

Tutto questo non ha nulla ache vedere con
il presunto, precetto di priorità costituzionale
nella regolamentazione della scuola paritaria
e, quindi, anche questa pregiudiziale non ha
foudamlento ,alllcluno. DEll TieSlto siiantirle eClc'e~
izione 'non è mlai starba, IS.oi1!lr8'ViaJtJa'ri,slpierbto lalllle

'1elggÌ relsi,srt,ent:i, le quaillÌ glO~el~nalnlO aitt,i im~

pOlrltantiiislsimli delUa ,slcu!olia. p,riiV'ata, pur non

eSlsieYl!dosi ,anOO'Iia provveduto aid IUrillla1<egrgie

IOlrg:am.ioa le fondamje:ntale Isui]la IsoUiolla,mIerde~

slimla. Ma for:se 11'onOIr'€'VìoÙJeClapallozlzla liin!ben~
devia, Icomle haia1lterrprretarboill ,sernatlOìI1e ZIO.Ji,

Ipiarrl:arr1enon <già .di IprIElgiluc1iz,ial!e 'cloislbilbuzio~

n:aile beil1!sì di rs'emiPllÌiCe ISlO!sipienls,i'va, d:te è CIO!Sia

diel tutlto diVì8'I1Sa. Ma 18.1li};a,Sosp8!l1'siva egM
n,o,n>siè TkhJiama,to.

Vorrei peraltro osservare per completezza
che neanche la sospensiva avrebbe fonda~
mento in questo caso. NO'nesiste un prius lo~
gico nece,ssario e neanche un prius di oppor~
tunità per la legge sulla scuola privata pa~
ritaria in confronto di questo disegno di leg~
ge. Il quale infatti, a differenza di quanto. ha
affermato il senatore Capalozz,a, non intende
affatto ratificare 10 status qua della scuola
privata. Essa non innova, non altera la si~
tuaziorne attuale, prende atto della stessa e
detta nmme che non sono nè ratifìcative, nè
innovative: sono norme che presuppongono
lo stato di fatto esistente e che lasciano aper~
ta ed impregiudicata la questione. Se potessi
esprimermi in termini sintetici direi che
questa legge non ha carattere normativa. (sal~
vo su alcuni punti) ma soltanto di quantità
finanziaria perchè stabilisce degli stanzja~
menti senzanuUa innovare sullo stato della
preesistente legislazione scol,astica. È quindi
impossibile, anche da questo punto di vista,
sostenere che vi sia una priorità logica, non
dico di necessità ma 'anche solo di opportu..
nità, per una preventiva formulazione della
legge generale sulla scuola privata paritarla
a fronte di questa legge.

,Mi Isembr,a. di 'aiVieT:e-ri's!posrto ra iSlufficlire!llza

su questo punto.
Passiamo all'articolo 81. Il disegno di legge

sarebbe incostituzionale perchè non è previ~
sta, per la durata dei dieci anni, la copertur,a
sancita dal quarto comma dell'articolo 81 del..
la nostra Co,stituzione.

Qui l'onOTevole Capalozza si è divertito a
lanciare, nonostante la sua abituale cortesia
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polemica, qualche punta 'avvelenata all'indl~
rizzo della maggioranza, affermando che lo
artico'lo 81 diventa una trincea di granito
quando si tratta di contrastare le modeste
richieste dei lavomtori e si tramuta vicever~
sa in un fragile velario di c,arta quando ur~
gono interessi propagandistici del partito al
Governo. In verità non attendevo dall'inte1Ii~
genza del senatore Capalozza una simile af~
fermazione. Il dire che la scuola, la sua dif~
fusione e il suo perfezionamento non rappre~
sentano un interesse fondamentale per i lavo~
ratOl~i, ,SIuperior'e 'clerrtamentle :a quel:lo di 11Il1Q~

d'esibe IriVlendilcazioni ecollloiffilÌiChe, è :afflermaJre
coga ICJollltr:ar:i:a :arr 'V'elrlO e'Viidellltle ledalliI'OlPi~

nione fo~darba, meditlat1a, infol"ITllalt,a illlOIllISIOI~

trunlbodell ParI:amlernto imla Idi Itutlbo :i<I rpopo[o
iiballiallllO.(Interruzioni dalla sinistra). Carp:a~
1oz,Ziaha de,tibo pr1eiCÌ<slame1}jbe,cihe illoi, quallldlO
s,i haltta di TIÌ'Vlea:ldk:azli<Oin,iolpera:i1e, >Cia,rro'c~
chiillill1lodi,etro Ilatl1inlcea d8l11"a:rtie0i108'l, chle
3IbbalndolllÌ'a:mo qUlallldo ISli:brlaita di f,a:rle no~
stra propaganda.

Voce dalla sinistra. Capalozza non inten~
deva riferirsi alla scuola.

G A V A. Ma è la scuo,la in dis'cussione,
non altro argomento: la scuola element,are,
la scuola professionale, la scuola secondaria
e la scuola universitaria.

Onorevole Capalozza, l,asci che le dica inol~
tY'e ÒbJeill mOibivodi nOlsltr!eesc'ogitaziollli ae~
gislative a scopo propagandistico è m'mai
un motivo monotono, anche se è stato ripreso
ed esasperato non poco dal senatore Lupo,ri~
ni. La stessa accusa ci si mosse (noi che sia~
ma 'anziani del Parlamento lo ricordiamo) a
,propo:si!t'O de<1lia,Ieglgie Flaillfaill'i I.N .A. ~iC1arsia;
d:clI.IaOrus,s,a per ill MezzO'gior<no, delIllla rirfor~
(ma agrarila, recoe1t,erla.Orla ,la ,si :rrÌ'pl1e'ndeno~
nOlstante lie .rieallizz:azi'oni 'cromplilut1ee ilia ri~
petlUita dlimostrazioillie che Il1I00ns,arprpi'amloCOi!1~
celp~i'r'eùeggHng:an't1o a scopo pI'iOptagandlis:tico.

Non è con simili argomenti che va affron~
tato un problema così grave, così impegnativo
come è l'esame di una legge fondamentale
per l'avvenire del popolo italiano.

A proposito dell'articolo 81, io desidererei,
avvalendomi de1l'esperienza conseguita, at~
traverso contrasti e battaglie, nella interpre~
t,azione di questo articolo, distinguere netta~
mente tra ciò che deve essere criterio pru.-

denziale di Governo e ciò che è precetto giu~
ridico costituziona:le.

Possiamo essere d'accordo, e io sono, il pri~
ma ad ammetterlo, che, sotto il criterio pru~
denziale, bisogna andare molto cauti nel deli~
berare spese pluriennali a ritmo crescente, se
:rJ.<0ill ,si VìUioll'e'Ìrrrigidirre ISl8lI1jprredi più ill bi~
lancio e tagliare, come si suoI dire, l'erba non
ancor nata ponendo in gravi difficoltà i pros~
simi Governi.

SO[)!O purle d',a:CJ00,rdo Iche Ilia <llIOlWrlaelslperrielll~

za, ormai pluriennale anch'essa, ci insegna
che la spesa glohale dei bilanci non va dimi~
nuendo, va, anzi, costantemente crescendo. La
dilatazione è inarrestabile, perchè quando si
estinguono dei bisogni, altri quasi sempre più
v,asti e maggiori, vi ,si sostituiscono, senza cal~
colare la tendenza accrescitiva de1le spese fis~
se, onde non è facile, non solo, ne1la storia
dei nostri bilanci, ma anche in quella dei bi~
lanci di tutti gli Stati esteri, riscontrare f1es~
sioni nella parabola deUe spese globali.

iPl1ercli's:ruto<qiuest,o, ,devIO 'Plerra1tJrlo lag1g1iunl2,1erle
ane il'Jnlgegnolsla 'e1sl0ogitazlirolll1edlellil'lOll1orevolle
Zo,}idi indicare la copertura nella diminuzio~
ne graduale di determinate ,spese non è asso~
lutamente infondata. Noi ci siamo trovati
fino ad oggi in una fase crescente di questi
tipi di spesa pluriennale (Interruzione del
re latore senatore Zoli). Ma ora siamo 'arri~
vatial culmine o pressochè al culmine e Io
inizio, della fase decrescente è certo ,e sicuro.
Ad esempio, per quanto riguarda la spesa per
le pensioni di guerra, noi siamo certi che
l'anno venturo o giù di lì incomincerà la fles~
sione. Così dicasi per tante altre voci di ca~
rattere pluriennale, a pagamento differito:
la tabella n. 2, segnalata dal senatore Zoli,
da questo punto. di vista è probatoria. Si
t:ra't'telrà Ii'll avvienlÌ<re, 10'nOll1eVlOh'col1leghi, di
rendere effettiva la diminuzione della spesa
non facendola sostituire da altre spese.

FOR T U N A T I. Il Governo però ha
già presentato dei progetti.

G A V A. .AJpP'unrto,e slarà H Parllame'llto
che dovrà scegliere con criterio, di ,priorità.

Z O L I, relatore. Ad ogni modo quei pro~
getti non sono leggi, ed oggi la copertura
c'è. (Commenti dalla sinistra).
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G A V A . Soggiungo che, per conto mio, 
il sistema di copertura escogitato, pur essen­
do ingegnoso ed avendo un qualche fonda­
mento nella realtà, non mi pare del tutto ras­
sicurante. Ma, ripèta questo attiene ad un 
criterio di prudenza nel governo delllia spesa 
e del bilancio, non ad un precetto normativo 
di carattere costituzionale. 

Dal punto di vista giuridico costituzionale 
— che è il solo che interessa in questo mo­
mento — il comma quarto dell'articolo 81 
venne sempre interpretato nel senso che la 
copertura debba essere prevista per Teserei 
zio in corso e per quello successivo quando gli 
stati di previsione di quest'ultimo risultino 
già presentati. Questa è l'interpretazione 
gimnidico-icostituzioniaile che è stata semfpre 
data dal Senato ; non soltanto, ma che è sta­
ta altresì sancita in una riunione collegiale 
deilile due Commissioni finanze e tesoro del 
Senato e della 'Camera. In base a quieista in­
terpretazione noi abbiamo sempre proceduto 
alla deliberazione delle nostre leggi, senza che 
mai venisse sollevata, sotto questo profilo, ec­
cezione di incostituzionalità. 

Due esempi importantissimi vorrò ricorda­
re al Senato: primo: l'approvazione della 
legge isiuilla Oassa per il Mezzogiorno. Loro 
ricorderanno che per i primi due (anni la co­
pertura della «spesa eira prevista esctaiva-
mente con gilii aiiuti derivanti dal Piano 
E.R.P. Dopo due anni glli aiuti sarebbero, 
cessati, ed il Parllamieinto ne iena ail corrente. 
Si fece allora questione di opportunità e pru­
denza in relazione lailla copertura deigtli anni 
successivi, mia nessuno sollevò eccezione di 
illegittimità giruiridioo-icioistitiuzionalle, e ila leg­
ge isiuilla Cassa (per il Mezzogiorno venne ap­
provata. 

Secondo eisemipio: ila tegigie simile pensioni 
di guerra la quale, 'secondo luna (proposta 'che 
veniva, onorevole Oapailozza, (proprio da quel­
la parte (indica i settori della sinistra) con­
teneva 'una disposizione che prevedeva iuin si­
stema di spese crescenti per soddisfare gli 
aumenti annuali desiderati senza che ne f osise 
indicata la copertura fuori idei bilancio in 
corso. Io ero allora Ministro del tesoro e di­
fesi quei 'criteri di prudenza che ogni Mi­
nistro deil tesoro deve difendere, mia non 
ricorsi all'eccezione di illegittimità costitu­

zionale, perchè tate leeioezioine non poteva 
essere sollevata ai sensi dell'interpretazione 
data al oomimia quarto deill'artiicioilio 81. 

Mi sembra di avere così risposto anche al­
la obiezione relativa all'articolo 81. 

La questione più importante (di natura 
effettivamente politica, non costituzionale) 
che interessa l'Assemblea e l'opinione pub­
blica italiana, è queilila relativa alila pretesa 
violazione del terzo comma dell'articolo 33 : 
essa dovrà essere risolta in maniera chiara e 
definitiva dal Parlamento italiano. Ed è per­
ciò bene che se ne discuta e io ritengo che 
sarà opportuno, dopo questa discussione pre­
giudiziale, che si ritorni sull'argomento in 
sede di esame dei singoli articoli non già per 
accertare se siano affetti o meno da incostitu­
zionalità là dove prevedono contributi alle 
scuole private, ma per superare definitiva­
mente i pregiudizi, le prevenzioni anticostitu­
zionali che si hanno contro le scuole private. 
(Interruzione del senatore Donini). Senatore 
Donini, se lei avrà la cortesia di seguirmi nel 
mio ragionamento mi illudo, spes contra 
spera, di poterla convincere alla mia tesi. (In­
terruzioni dal centro). 

Il senatore Capalozza, per dimostrare l'in­
costituzionalità delle norme relative ai con­
tributi alla scuola privata, si è richiamato al 
valore interpretativo dei lavori preparatori 
deiìlia Cioistittuzione ed alitila vis logica, orga­
nica, sistematica della legge costituzionale 
nel cui ambito si pone l'articolo 33. Io non ho 
avuto il tempo, anche perchè sono stato im­
provvisamente incaricato di prendere parte 
a questa discussione, di documentarmi sugli 
sviluppi dottrinari per l'interpretazione del 
terzo comma dell'articolo 33 e mi avvarrò 
quindi delle informazioni che sono state for­
nite così largamente e così generosamente dal 
senatore Capalozza, il quale, per identificare 
il valore interpretativo dei lavori preparato­
ri, isi è anzitutto iriahiiamlato ad orna prolusio­
ne dell'onorevole Leone all'Università di Ur­
bino intitolata : « Aspetti costituzionali del­
l'interpretazione della legge ». Il senatore Ca­
palozza fa risalire questa prolusione al 1958. 
Credo che ci sia uno sbaglio perchè nel 1958 
l'onorevole Leone era già da anni titolare 
della cattedra neffl'Universiità di Roma. 
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i C A P A L O Z Z A . E|ro presente io, nel 
novembre del 1958. 

G A V A. Ma allora non si tratta di una 
prolusione. 

C A P A L O Z Z A . È un discorso inaugu­
rale che vale come prolusione. 

G A V A. L'onorevole Leone — mi ripor­
to alla sua citazione, onorevole Capalozza — 
insegna che bisogna rifarsi all'intenzione del 
legislatore per interpretare una legge, la qua­
le intenzione non si manifesta dalla sola oc­
casione legislativa ma da un insieme di cir­
costanze univoche nell'indicare ciò che il le­
gislatore effettivamente volle; e questa in­
tenzione, così accertata, deve poi essere sag­
giata al lume della logica, della sistematica, 
dell'economia del testo intero della legge in 
modo che le singole disposizioni vi risultino 
armonizzate. Il testo della legge, poi, divenen­
do un'entità autonoma, va interpretato col 
metodo storico-evolutivo cui la moderna dot­
trina si ispira. Una prima distinzione. Quan­
do l'onorevole Leone, l'attuale Presidente del­
la Camera, parlava di criteri e mezzi di in­
terpretazione, (si riferiva alila iliegge semplice, 
non ad una ilegge di icarattere coistitiuziomaile. 
È infatti diffìcile contestare che una legge co­
stituzionale a sistema rigido come la nostra 
conferisca per1 ila siua intierpretazione tuoi pe­
so particolare alila volontà del Ooistituente. 
Quel che volile ili Coistitiuientie resta fisso e 
fermio e non è suscettibile, isie non blanda­
mente e con somma prudenza, di essere in­
terpretato coli criterio istorioo^evoiliutivo di 
cui l'onorevole Capailiozza ha fatto cenno. 

Infatti i diritti fondamentali della perso­
na ed i principi-base della vita associata dif­
ficilmente si prestano alle pressioni talvolta 
pericolose, e che possono davvero diventare 
anticostituzionali, ed agli arbitrii della in­
terpretazione storico-evolutiva. 

Che volle adunque il Costituente? Ecco il 
punto. Il professor Calogero, ieri ricordato 
dal senatore Capalozza e non certo tenero per 
la scuola privata, precisa nel « Commento alia 
Costituzione » di Calamandrei e Levi : « Ciò 
che soprattutto accese le discussioni in As­
semblea fu, come è noto, la battaglia pro e 

contro il diritto delle scuole private a rice­
vere sovvenzioni da parte dello Stato ». 

Ecco i termini della disputa importantissi­
ma che si svolse all'Assemblea costituente: 
da un lato i democristiani che sostenevano il 
diritto e, dalil'ialtro, tluitti gli altri che dio nega­
vano. Venne a sostegno della tesi negativa lo 
emendamento Corbino : « senza oneri per lo 
Stato ». (Interruzione' del senatore Parri). Sì, 
è vero, senatore Parri, tra i presentatori c'era 
anche l'onorevole Codignola, assieme agli ono­
revoli Marchesi e Pacciardi. 

La formula fece sorgere subito il sospetto 
che valesse significare idivieto lalllo Stato di 
erogare sovvenzioni alle scuole degli enti e 
dei privati e Corbino e Codignola, di fronte 
a questo equivoco, si affrettarono a spiegarne 
il senso. 

Corbino affermò : « Diciamo solo che nes­
sun istituto potrà sorgere con il diritto (di­
ritto automatico, soggettivo, direbbero i giu­
risti) di avere aiuti da parte dello Stato ». 

Codignola, rassicurando l'attuale Presiden­
te della Repubblica, onorevole Gronchi, preci­
sò che la formula intendeva negare l'esisten­
za a favore delle scuole private di un diritto 
costituzionale a chiedere tali aiuti. 

L U P O R I N I . L'onorevole Gronchi fece 
un esempio preciso* 

G A V A . Infatti egli in risposta a Gron­
chi dichiarò : « Noi vogliamo soltanto non 
sancire un diritto costituzionale », e l'onore­
vole Gronchi si acquetò. 

Z 0 L I , relatore. Gronchi fece un esem­
pio. L'esempio non è mai qualcosa di preciso. 

G A V A. Se loro mi seguono, arriveremo 
davvero in medias res. 

L'intenzione manifesta dei due presenta­
tori dell'emendamento era del resto conforme 
al pensiero dell'altro presentatore, l'onorevole 
professor Marchesi, il quale nei lavori prepa­
ratori della Commissione dei 75 aveva af­
fermato : « La scuola deve appartenere allo 
Stato, ili quale piuò riconoscere e favorire ili 
sorgere ed il prosperare di organizzazioni 
ausiliarie di educazione e di assistenza... », 
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(lnter1'1lzioni e commenti dalla sinistra, repli~
cke dal centro). « ...il sorgere ed il prosperare
di organizzaziani ausiliarie di educazione e di
,assistenza, ma non ad esse subordinarsi ».

Tralasciamo, di insistere sul concetto di
ausni:arie, ene derYlivta dalll~a allegra1zl1OllIeIdell di~

rirtrto 1011igi,na'rio delll.1Jef,aIJ:nlilglHe 'a~I'ledluclaZlio.

ne dei figli, ammesso ieri dall'onorevole Lupo~
rini che su questo punto mi trova d'accordo
con lui. Mi preme soltanto. di rilevare che
l'onorevole Marchesi n'Ùn'limitava l'azione del~
Il'0<Struto la ,rilconiOls'cre'rre,ma il'lelS1teiIl,de:vlaa fra:vlo~
lI'irle ill'S1orgel1e led liIl pr'0ISlpe:r1al1e de,Llla slcuiOi!Ja

privata. '(lnterruzionri ,dalla sinistra, com~
m,enti e repliche dal centro).

Le posizioni delle due parti sono dunque
chiare. Da un lato i democristiani propugna.
vano, come dice il Calogero, il diritto dello
scuole private alle sovvenzioni; dall'altro 11
resto deHa Costituente negava tale diritto,
ma 'ammetteva la facoltà dello Stata di deli~
berare sovvenzioni...

M I N I O. E quindi avete semp're ragione
voi! (Approvazioni dalla sinistra, commen~
ti dal centro).

G A V A. Ci capita quasi sempre di essere
dalla parte della verità, e non è colpa nastra
ma vostra, se vi tr'Ùvate dal lato opposto.
(Reiterate interruzioni e commenti dagli op'
posti settori).

Vinlslei(jlueislt'uMlitm!aIplaYrtle,'CioèIa parte cile
UJ€jg:availl diri.trto ,ed :all11Jml,B'tteVla,Ira,f:alclollrtà.È
chiaro allara che la facaltà discrezionale dello
Stato ~ e quindi del Parlamento ~ di deli~
berare in materia è confine ultimo stabilito
dai Costituenti, che non può essere varcato
per introdurre ai danni della scuola libera ul~
rbelrliorriIlimjilt:azionile mleno, ene mai divirem.

FOR T U N A T L La facoltà nan deve
trasformarsi in un diritto della scuola priva~
ta a schiantare quella ,pubblica.

Z O L I, re.latore. Questo non è esatto:
telliga 'pll1e1s'ealtli.lIe :struti,srtiooe.

G A V A. L'onorevole Capalozza si è av~
veduta di questa inevitabile interpretazione
della volontà della Costituente ed ha tentato

ieri di invalidarla richi,amando.si all'appar~
tenenza politica dei presentatori dell'emen~
damento e sostenendO' che se il voto si ebbe do-
po le dichiarazioni esplicite di C'orbino, di Ca~
dignola eccetera, e sulla loro chi,arissima
haJsle, Iciò è «,alcCladlultlO~ è ,illverbo che ha
IUsalto,l'lonoreVlol1leCalpiaJllozzla~ :nelll,a ltarlviOllta

rClal1Jdida :rilCleJ:'loa 'delllIa IC1oI1IIabOll1azilOin'e,delrl<a

tlYlalnslaJziione, de:lll'iinrt,eISiale perlCliò furolllo iPro~
jJ]ullicilarte Ipal'lOille,di m:slsklur1azi'olllie ~ ha dertrt,o

Il'lOilliOiJ:'leV'ol'eOa1piallOlzza ~ 'alUo ,SCiOIPO di !p,lla~

oane Ila Igell1osla,'sle,nlsi:bill1s,slimavigilllanza diei
c:artrbolli:cli». Ma IllaVlo:llornrtà:viera, sorttolsrtlanrt€
all:llepaJ:'lole, leiria rdiVie\I'ISia~ ,ill1slillliUa a'o[)]Jolre~

voIe Oalpla,lozza ~ da qUellllia ehe lilllSlignilfiCiato
iPyop!YIio :d:el1lleIpla:r1ol]e'elslprime. (Commenti
dalla sinistra;;.

Io temo che, senza avv,edersene e certamen~
te contro le sue intenzioni, il senatore Capa~
lozza abbia qui finito per dare un giudizio
obiettivamente ingiurioso su quelli della sua
parte. (Ilarità dal centro). Comunque, una co-
sa è certa: che nell'identificazione della vo-
lontà di una persona ha rilevanz,a giuridica E
morale non il pensiero nascosto, ma !Soltanto
quello. dichiarato. (Approvazioni dal centro).

Abbiamo \èisto qual era la volontà deHa Co-
stituente. Ma questa volontà, manifestatasi
nella norma specifica del terzo comma dell'ar~
ticolo 33, si inquadra nel sistema organico del
diritti di libertà e di spinta allo sviluppo. del~
IIa 1P:eI1s,ollllallità,delllle iSiOiclietà nMIUYla:li, .prlilm)a

rtJra lie qlulalIi Ilia f1ar:mJi'g'liia,,e deglli enti illlrtler~

medii rde]illllearto diaililla Oosltirtmzio'IJ!e? Noi 'slia~

:ITlIO Ìin:fatlbi ,d'aICic<ordo Iche Il'ii,l1!tieIYIPl'etlaZlilOal16

di IU[1a slj,n~olJ,a ll'OlrlIT1ja Ill'on de'Vie conrbrra:d:diire
Icon Il'illlitlelyrplret1azii1oill'eIllogi,ca, 'Silslbemalti'CIa, or~
ganica della legge.

Ma per la nostra tesi della cancordanza,
soccorre subito l'articolo 30 della Costituzio-
ne il quale ~ lo ha ricordato ieri il senatore
Zoli ~ sancisce il diritto~dovere dei genitori
di mantenere, istruire ed educare i figli. Non
è un diritto formale, sterile e vuoto, ma Ull
diritto sostanziale, che si traduce in un dirit~
to diiS1clelllta: ill qua,le deve lelSSie'rleipiarrtJe1ci~

pato a tutti i cittadini, specialmente ai più
poveri, altrimenti si stabilirebbe un'iniqua
dislclriltlllilnlaZlioalle di rc:l:alssle 'a fialVloJ:'le :dei 1r1,ccihi.

(Commenti dalla sinistra). Proprio co.sì: am~
messo ~ e non può essere 'altrimenti ~ che
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1'articolo 30 stabilisca un diritto di scelta da
ipial1bedei 'wem,irboY/i,I€lSSOè rife:ribi:le la,lllcheaJlla
scuola privata: libertà di scelta della scuola,
oltre che libertà di insegnamento nella scuo~
la. (Interruzione. del senatore Molè. Comme1i~
ti dalla sinistra).

rL U P O R I N I. Arlllol'lafate del1illeSJCluo1e
anche Pier i :plI'lotestarnrti \6iClClerDe'I1a!

G A V A. N on siamo noi a doverle fare,
ma, se è il caso, discuteremo anche di 101'0,

Gonella del resto ha espresso il pericolo del~
ftla Idislcl1imilnlaz,ione d,i ICIlIa:slse :a fravore dei
~icchi ohe la vostra tesi comporta... (In~
terruzione del senatore Luporini, e com~

menti dalla sinistra). Iìllfla:trti ,SOlsrtJOOle:re]a
sCiuol1ade110 St~ e li[l}jpediJ:'led1Je ,una famj~
g1lia di :nonarbbile~rt,i 'albbti,a lla IpooSlibillità dli

fare ,},as'Cl8I},tadeìlIasula (srCluolaIs'ilgmifica 're~~

dre!J:'levano ,ill diritto dieli dtrba:dini all,la 1SlCi€llta.
(Applausi dal centro. Interruzioni dalla si~
m'stra).

BER T' O L I. Onorevole Gava, permetb.
)questa interruzione. Se io, come padre, 'Pen~
so che nessuno meglio di me possa istruire
i miei ,figli, in ,base al principio da lei sta~
bilito dovrd avere diritto ad ottenere una
sovvenzione io 'personalmente... (Comment'l
e interruzioni dal centro).

G A V A. Guardi, gli es,empi paradossaE
non sono mai v,alidi per l'interpretazione (I.el~
If' leggi. Lei è un ingegnere ed è scusato di
non cono.scere questo principio di ermeneu
ibi'C1a.GonellJia In€l11:arelllazi'olne 'a:l ISIUIOdilslegno
di legge scriveva ,precisamente questo: «C'on~
viene rilevare che il diritto alla libera scelta
della scuola, costituzionalmente sancito, non
sarebbe effettivo se potessero esercitarlo sol~
tanto i cittadini che dispongono di mezzi e
sono quindi in grado di rinunziare ad una
scuola statale che è gratuita o pressochè gra~
tuita ... ».

F ,o R 'T U N :A T il. Allora l'articolo 30
(ed il 33 sarebbero in contrasto.

G A V A. N on sono in contrasto e gliela
dimostrerò. (Interruzione del senatore Fortu~

nati. Replica del senatore, Riccio). «In taU
condizioni ~ continua Gonella ~ simile li~
he~tà, formalmente riconosciuta a tutti, si
trasformerebbe sostanzialmente in un privi~
legio dei ricchi, non potendo ess,ere eserciia~
ta dai non abbienti ».

Il diritto di scelta è stato, del resto, sanci~
to dalla Dichiarazione dei diritti dell'uomo
approvata dalle Nazioni unite il 10 dicembre

,

1948 laddo.ve all'articolo 3 precisa: «I geni~
tori hanno diritto di priorità nella scelta del
genere di istruzione da impartire ai loro fi~
gli ». (Commenti e interruzioni dalla sinistra.
Richiami del Presidente).

P RES I D E N T E. Onorevole Gava,
'parli rivolto verso la .Presidenza: in tal mo~
do eviterà di suscitare col .suo sguardo un
continuo dialogo.

G A :'il A. Io cerco di esprimere con calma
e pacatezz,a delle ragioni. (Interruzioni dalla
sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
lascino parlare.

G A V A. Ed un esempio pratico ed onesto
dell'applicazione del principio di scelta è con~
tenuto nei commi quarto e quinto dell'artico~
lo 9 del testo del patto scolastico belga, con~
eluso nel nov,embre scorso fra c,attolici, libe~
l'ali e socialisti. (IntJerruzione del senatore
Molè). Aspetti. (Com1nenii dal centro). Il pat~
to di quella lIbera democrazia precisa: «Lo
Stato sovvenziona istituti e sezioni di istituti
,sCiOilla:srtJ~ci rÌisipolllden:tli ail,1e iIl'OJ:'lmewelg,alli e or~

giamizzla:ti[Nòlll}eP,mvinde da:i Oorrnuni le da11e
peTsone private. Il diritto dei ,genitori di sce~
gliel'e il tipo di educazione per i loro figli im~
plica la possibilità di disporre ad una distan~
za ragionevole di una scuola corrispondente
alla loro scelta ».

Così mi pare di aver ,risposto ,anche aUa
obiezione del senatore Molè.

Se il diritto di scelta, come ho dimostrato,
esiste, trova piena applicazione ~ ecco il
punto fondamentale ~ la norma contenuta
nell'articolo 3 della nostra Costituzione, nor~
ma che è ormai principio informatore domi~
nante in futta la legislazione che riguarda i
dir:itti di libertà e lo sviluppo della persona~
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lità. L'articala 3 afferma nel 'sua secondo
COlITlIlla:«È compito della Repubblica rimuo-
vere gli ostacoli di ordine economico e socia~
Je Iche, ~lirnIitandJadi flat:to lla ,libertà e [''Ug1Ua~
glianza dei cittadini, impediscano il pieno
sviluppa della persona umana e l'effettiva
partecipazione di tutti i la,voratori alla O'rga-
nizzazione politica, economica e sociale d~l
Paese ».

È chiaro, al lume di questo artkalo, che :la
accertata volontà della Costituente si inseri~
,see in maniera armonica in tutto il sistema
organico di difesa e di sviluppo dei diritti
della persona ordinato nella nostra C'O'sti-
tuziKJ[!1:e.

L'anarevole Capa,lozza ha parlato anche
deùù'iillJbel'lp~et,azio{Ilie Is;bolri'cìa~evoùlultiva,. Io ho
già ,sottolineato ,che in tema di interpr,eta~
zioni di leggi, non semplici ma di carattere
,c10istictmzi1ona,1e, la 8ilsrbemla 'l"i'gidiO, IqUelSltiO merbo>-

da di interpretazione va usato con la mas~
sima discrezione e con la massima attenzio~
ne, ma ,nel caso specirfico io sono ,d',accol1da
con lui di utilizzarlo 'Per l'esame della que~
stione sollevata. Ebbene, seguendo simile me-
toda, noi apprendiamO' che in tutti i bilanci,
d8l1lIa OOisti,t1UI7j]OIIlielal1Jl'iulltilllllo brillanda 195t9~'60,

sona stati approvati dal Parlamento contri~
bruti la,li1e ISCluOlIeIplI'1i~atJe di vi8lrio g:mdo.

Voci dalla sinistra. SOlllO starti 3JpIPI'lOVlarbi
dalllra mlag,gim3Jnz,a.

G A V A. ,Le leggi della StatO' sono 'appro-
:vate dal Parlamento, non dalla maggioranza.

Vi è di più: nel 1954, quando si è delibera~
ta la legge sulle borse di studio è stata appro-
vato lo stessO' principio dei contributi e non è
maistalta ,sollLeVlarbaC'ClCleZJ]onedi d[ncos:tiituz,io~

nalità da parte vostra. Tutta ciò significa che
prima di questa legge era pacifica l'interpre-
tazione del terzo comma dell'articolo 33 in
relazione all'articolo 30 e all'articolo 3 della
Costituzione.

Voce dalla sinistra. Presentate i consuntivi
e solleveremo questa eccezione.

G A V A. .onorevole collega, le previsi011i
di spesa per contributi alle ,scuole private so-
no oomlteulU'venei ,prevenltivù... (Interruzioni

dalla s'inistra)... e sono i capitoli dei preven~
tivi che hanno forza e virtù di articoli di leg~
,ge. III 'ClollisuntiV1oha un 'wl<IO'I1edel tUltlta di~

verso e certamente inferiore, da questO' punto
dj vista, al significato dei preventivi appra~

vati.
Vi è infine un'intima contraddizione nella

tesi sostenuta dall'estrema sinist,ra.
Noi abbiamo sentito ieri l'onorevale Capa~

lazza sastenere che l'emendamento presenta-
to all'articola 15 da parte della Commissione
era lalClclett,abil1e 'per .una pa:r,te, ma ,non !per ['im~
tero. Esso sarebbe accettabile soltanto per
quanto rigu8lrda gli enti autonomi territoria~
li (comuni e provincie) o gli enti auta:rchici
istituzionali mentr'e non lo sarebbe per quan~
to rl:giula,rda'glii 'enti ,di be'llIefklelll'Zlaled aJslsi~
stenza, perchè questi potrebbero rappresen~
tare il classico cavallo di Troia nel cui ventre
capace verrebbero a nasoo.ndersi agevolazioni

ISlOlMJal12'Jiose la :Da~Qire dellllle ISIClUlollle clO'nrfes:silO~

llIani.

InolrtTI.'le,1''Oilmrlev'ollerC:ajprulozza, ip'a,dando
dJel11e ISloV1VenzilO'nliprlevi,s,te drulil'aTIt~'clO'lliO27,

ha prleds!alto ,che ,l'a ISUlaIPa:l1tJe è fiavmrevo,le
a rba1i ,siO'vvenz]oilli IlimjirbartJ3Jillenrbe!plerò agili
en<bi 'plUlbbllk.iled ha J'amernlt:atO',che Ila Clom~
milssiome delllla Ipubbllilc:a ils.t.rluZ1iIOine,:nom 3iC~
ICletibalThd'OISiUquesto piunto rIa !pl10'pOlsltladeLla
mJill1lomn'ZJa,e mlerbtendo lS,uJ1loSlbesSlo'plilano gli
elllti 'plubbilid led i 'priVlati, ,abbila, COffiiP'iluto
una ,dilscrim~illlazi<Ollllela f'alVlore di qUlesti ul-
tillllli.

Ora, signOli, qui è l'ultima contraddizione
della tesi comunista, contraddizione che la
'fla OflolI1ame dallllieTIo:nd:Mllielllit:a.'Inflatti, i,l te.rzo
comma dell'articolo 33 mette esattamente sul~
lo stesso piano gli enti ed i privati; ,enti di
diritto pubblicol (autarchici, istituzionali, teY~
ritoriali, di qualsia8i specie) e privati hanno
diritto di istituire scuole, senza oneri per lo
Stato. (lnteTTuziome del senatore De, Leonar~
dis). Cerchi di comprendermi, collega. La
I8'Spl1eISlSli1olnle«ISlem'7jalomerIÌ 'Per ,liOs.taito » s,i ri~

ferisce tanto agli enti .pubblici quanto ai pri~
vati. Ora quando nella vostra interpretazio~
ne ritenete ~ onorevoli colleghi di sinistra ~

,ohe si possano, anzi, si debbano versare con~
tributi ,agli enti e che non .si possano, per con~
tro, v,eT!sarrIiai 'priv,3Jti,'voi 'v'eni1Jea f.a:r'elUna
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discriminazione che è nettamente anticostjt11~
zionale. (Interruzioni dalla sinistra).

Io ho esposto ~ rilevandone la contradd~~
zione ~ la tesi del vostro Gruppo, secondo
cui i 'clomtTlibuti a f,a,vorle dergili lenrti Slomolode~
vO/Ii, meniÌll'le S10lnorilpr1oV1eviOlliquellJi a favore
dei privati.

FOR T U N A T 1. Abbi,a pazienza, ma
rnlù~llaOo,st,irt,uzironeè dertlto che Comune e P,ro~
vincria ,s,olnodrlcoscmizionli di de,cenrtmmerruto
statale. (Commenti).

G A V A. Guardi, onorevole Fortunati: ho
piacere che lei sia stato colpito così evidente~
mente dalla mia argomentazione; infatti ella
dimostra di aver compreso che se l'espressio~
ne « enti» si riferisce anche agli enti istitll~
zionaJie territoriaJi, ra1Jlora l'impostazioniC'
dell'onorevole Cap,alozza e del vostro Grvp~
po crolla completamente. Ora, io le posso as~
sicurare che gli enti di cui parla l'articolo 33
nella sua espressione generic'a sono anche e
proprio gli enti territoriali (fra i quali va
iC!crrnIP~esa pielI'sino Ila RJegi'Olne) comlsiderratti
non ,come 'ol'Igtani dli, declEmtramemibo dreno
Starvo ma ,come enrti ,autonomi veri eprolp'Y'i.
Tutti i 'costituzli>om.'alllis.ti'sono d"3!clcor'<1onel
cro,m:lider'a,re ,lia dOlp,pia n.arbura di quesrti enti
e lrirtengono ,allrt'r'8isìicheperfino lIra RJe~one,
l,a quall,e rplUÒdett,alrle Il'eg]gi ,in n1raibe.ria di
sCIUio,le ,prof'8ls,siorrlJal1ri, IpOls'sa lIlIell ICIOillteaTI1PO els~

se:J:1edrelsltinrartarila di 'aliluti re ,sovvenzi'omi :im
viTrtù dell terzo cOITnlmadell'r3lr!tiloollo 33.

P I .c C H 'IO T T I. Le Rlegiond.nom
elsilstono.

G A V A. Esistono quelle a statuto spe~
ciale.

Z O L 1. Le leggi si fanno. prima che si
verifichino i casi, senatore Picchiotti.

rG A V A. M,i ,siembm, onoJ:1e'vrolliiC!OIlilrerghi,
~di av,ere dimostrato a sufficienza, ponendomi
'slulrter:mno dellll'o:noJ:1elV'ol1reGapa\1ozz,a, '00me la
e:CJclezirom.re:p.regiudizlirallie .di ilncostirtuzlionla1irtà
nlOn 'abbia fon:darrnlento aikluno e rcamle (]Iue,sta
l.eg,ge 'siimamtJenrga m'edIlimiti dellla ,nolsltra Oo~
stitluziiiOiI1J€,ed a:nzi ra:fJ'ermiSioltanlto timida~

mentJe, come 1.0 stleSiso PreS1idenrtJe onorevole
Z>OIli IS1egnwl:aVia ,nerllia 'slUra reIazionle, ICl8lrrbiin~

dirizzi ,che ,peT .ragiloni di 'equi,tà, di iparlri;l;.ica
!Slana, di per,s1eJg1uimento .del bem.re'sse:re del
'POipOilroital}irano d<orv1ralnnoI8iSSierrein avV!e~
ìllIire '3ICJcentluatli.Del l1erSlto-La'gar:a ,tria scuola
puhbJ.1oa e 'scuol:a ,p,rivata è stata rarrnmerssa
da tutti ,come bene,fì.oa 'e ,non è lesa:ttro, omo~
l1eV1OileLuprori.ni, che ill,mom>do oammirnri verso
:itl monopolHo del1ra SlclUiolIadi 8ta:to. Non è
eSi3ltto a melno. che 1ei non ilnibenda rrif,erri'rs,i
a quegili S,tl3Iti im 'Clui vige IiI si'sltema t,orta1i~
rtario.

L U P O R I N 1. In America.

G A V A. In America, assieme alla scuola
di Stato, vigoreggia una scuol,a privata la
quale sta dignitosamente in gara con quella
della Stato.

D O N I N 1. NOonè pagata dallo Stato.

G A V A. N'elI Bel1gio è 'p3lgata dailrlOStrato;
in Francia, non solo nella Francia dego11ista
lalil'a Qiualre ,l,ei !Si è rilchilarrnrato, ma ne~l1a FT'all1~
cia predego.llista, superando le antiche viete
ostilità laiciste si è accettato, sia pure timic1a~
mente, il principio del contributo alla scuo1:::\
privata.

LUPORINI
rleaziiOiIliE!.

Ogg1i vi è 'SlbaitaUna

G A V A. Vi è st,ata una certa reazione
alla giusta richiesta di espansione dei princ1~
,pi della ,leg,ge ,Barangé. Ma io desidero ri~
chiamare alla sua attenzione quello che ave
va deciso la Commissione francese che lavo~
rò in p.iena .Resistenza dal dicembr,e 1944 al
marz,o 1945. Nronostl8.,nDe>l'handicap di Virchy
quella Commissione, che conteneva ne1 suo se~
no uomini di diverse provenienze ed opinioni,
di diverse e contrastanti ideologie e di princi,.
pi diametralmente opposti sul terreno della
organizzazione della scuola, quella Commis~
sione, presieduta dal socialista Philip, giunse
ad un compromesso col quale si stabiliva che
all'infuori delle scuole elementari dei Comuni
crOlnan/eno di 2.000 labiltanti (,erl'leoclezirom.,enon
voleva fissare un principio ma rispondere
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Slemjpllklemern1Je ad ,qplPOll'lbWfilità 100I'\g1am.:i,z'zla.tiva)

tutte Ille ISICluoll'eIPI'!ilvart:le, ,anche Il,e Cicmfelslsi'Ona~
:lli, :aVll1ebbel1O porturta IUISluf,rUiiiredi lai!Uti :finlan~

zia,ri erariali purchè fasse assicurata l'ida~
neità pedagogica .e previ,sta il cantral1a dello
Stata. EccO' la' spiritO' del1aResistenza!

EccO'D,sensO'del cammina del1e vere dema~
crazie.

Cammino, che è stata riconfermata nel set~
tembre scarsa nella pratestante Inghilterra
can la presentaziane di un disegna di legge,
~u ,cuicancardana conservatarie laburisti, a
favare del1e scuale cattaliche, per la cui isti~
tuzione si propane una so,vvenziane ,statale
nel1a misura del 75 per centO' del casta del~
l'apera. (Interruzione del senatore Terraci~
ni). Sì, su questa punta hannO' concordata can~
servatari e laburisti. Ecco" ripeta, il sensO'nel
quale si incamminanO' le grandi e vere dema~
crazie. (Applausi dal centro). È avvia che voi
rispetto a queste nan passiate che camminare
a ritrosa. N ai nan cantestiama questa vostra
diritta, ma nan vi permettiamO' di affermare
che le vere demacrazie vanno versa il mana~
paliO' del1a scuolla statale.

Voce dalla sinistra. Media Eva!

G A V A. Inghilterra Media evO', Francia
J.\1jedd1aleV/a, OIa,ndia Media leVla, Sta;bi UnJiti
Medio eV/a; Russia ,S!ail~a:nrt:a,1uìCledellll'avve~
n'ilre'.

L U p O R I N I. G1i S1Jati UinirtJi:non
salV'Vlel1Ziollla.nlO lie !Scluolle IC1alt1Jolkhe.

G A V A. Io IDJo.nho Iptall'l1:art:odi SIQ'VVfeil1~

z,ilO!ni:a slciU'olleeatrtoUcihe diapame degili S~a;ti
Uni,ti, ha 'P'ar:l~to di ;Sla'V1'Vlffi1~j.onliaSIClulolle

cm1JoI1i!che lIlellllegr~ndi ,dielIl1iOlCTIWZiI8oCICiidJen ~

tJa,1i dei1l'EluralPla, oampil'le:Sla 11a p\l'!alte'sbant~

l'Thgihilliterra.

G I A iN C A. Mia oOllàlIe SICluloille C!a!tltoJ1~
,che lliOlll ~apipl1e:senrbano 'Un periooiLo !per q'U!€Il~

llie ,dell11O 8tarta.

G A V A. Allora è questione di apportunità
politica e a suo tempO' discuteremO' anche su
questo argamenta.

Signori, sto per finire, ma prima di termi~
nare lasciate che vi faccia una esortazione.

Noi discuteremO' questa disegna di legge,
la discuteremO' a fanda. Di ffronte ad una de~
liberazione così impartante cinque giorni più,
cinque giarni mena nan contanO'. iNai dab~
biamo scegliere la 'Via da indicare al pO'palo
italiano.

Io, nan so perchè il GruppO' si sia rivalta a
111le 'PIe'r rilSlpOnide'l1e 1a111'lec;c€lz:iI0lll>e pregiludiziÌa~
le dell'onorevole Capalazza, 'a me che nan ho
campetenza specifica sul vasta prablema del1a
Slcluol1:a.Creda !Che' miahhila iSice1to IsolO' !p8TChè

ilO ISlonlO fra i irlalppr:€ISlentlanrt::i de]1,e !p1Q[>lollia:zilOni

meridianali. Allara lasciate che io vi ,esorti a
camminare.

N onostante i notevali progiressi di questi
ultimi anni, nai abbiamO' nel MezzogiornO' di
Italia deficenze vastissime di aule scolasUche
elementari, abbiamO' rare scuale materne.
(lnterruzionidalla sinistra). Aibbi'amo Uni~
versità nan attrezzate perchè nan site in cen~
tri ricchi che passanO' pravvedere con mezzi
priv,ati alla lara datazione di strumenti sciell~
tifici, abbiamO' quasi i1 deserta nel setta re
della scuala prafessionale. (Vivaci commenti,
rumori ed interruzioni dalla sinistra). A tutts
queste carenze 'Vuole,rimediare l'attuale dise~
gna di legge. Discutiamane i principi, mettia~
mone .al fuocO' delle nostre dispute, appassio..
nate ma serene, tutte le narme, ma camml~
niama versa la vitae non accettiamo l'invito
V18'l'ISlaIlia morta Ig'1Oirlae IIa istiagil1aiz;ilOrn1e ip~ll'tirto

i:eri dlall'lonol1evoll!e Gap:alIO'zzla. (V ivissimi ap~
pla.usi dal centro, numerose congratu,lazion1).

,p IRiE 'S I iD lE N T 'E. È i'scritto a par~
Iare a favore della pregiudizi,ale illsena-
tare Gramegna. Ne ha facoltà.

!G R A M E G N A. Onorevoli senatari,
signarP,residente, si'gnar MinistrO', ~a pre~
giudizia'ledi ,irncoQstituziona.1itàsalllevata dal
'senatore ,Capalazzia, a favore della quale iO'
parla, non è diretta, così come da qualcunO'
si è detta, ad investire tutto ill disegna di
leg;gea.1:la scopa di affossare ill ,piana decen~
naIe del:la scuala, ma ha i1sol1o :fine di soll.e~
citare il SenatO' affinchè, ,a,i sensi de:lll'arti~
cOlla6'6 de,l nostro RegolamentO', nan ne di~
scuta alcuni arti cali epra,pri'amente queHi
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segnati 00i numeri 15, 27, 28 e 31, in quan~
to Ie disposizioniivicontenute son.o incon~
trasto con il disposto dell'artkol.o 133, n.3,
deIla nostra Costituzione. La quale, in ma~
niera nn troppo chiara, precisa ed inequi~
Vioc~bille, :pUir riconoscendo ,ad 'enlti e pl"i~
valti ill didtto di i,stirbuill1ese'uoIe ed i:sti~
tuti di educazione,esCllude però che l'eser~
cizio di un tale diritto possa ,poma1re .oneri
al1lefinanze deLlo Stato. Ed invece,con le
dis'pOlsiizionicontenute neigli articoli innanzi
citati,rapp.ortate queste disposizioni alL1elal~
tre contenute negli articoli 20, 29, 3D ,e 32,
nonchè con l'interpretazione ,che da parte
governativa si dà al terz.o 0()[l']IT\jade'l,l'arti~
col'O33 deHa Costituzione, si vi.ola -in modo
aperto e totale ,la norma sopra indiclata.

È princÌpiodi di.ritto positivo, consacrato
n8lHe disposizioni che trattana deWaP'Pllica~
l'iane deI1e leggi,che ad ,una legg,e, neUa
sua wpp1icazione, non si ,può ,attribuire altro
senso Cip.equeIllo fatto pailes.e dal significato
'proprio deMe paro,le, secondo laconne:sSiione
di ,esse e l'intenziOllle del legislatore. Ora, H
,signifi1cato prapria delleparo'le« senza one~

l'i pe,r :1.0Stato », di cui parla l'articolo 33
dle~l'a :niQIsrt~a OastiiUuzio11!e,è ,cosÌ prul,esffillenrte
chiaro nel voler 'sottrarre 10 Stato da impe~
gll1lifilllanZli,a:ri vreil1SìO'emki e :priv,ati i qiUa~1Ì
v,ol.essero istituire scuole ed istituti di 'educa~
zione, da respingere qualsiasi altra interpre~
tazioneooecon questa dovesse contrastare.

Esi badi che non è solamente la chia,ra,
esplicita dizione delila legge che esclude .ogni
e ,quwlsiasi diversa interpretazione: 'Wli è
che questa diziane c01sì chiara trova la 'Sua
spiegazione ed è connes:sa aWintenzione del
legislatore che queHa norma voLle. Ne~la re~
lazione che accampa'gllla H di,segno di legge
del !quale noi ci 'OccupiamO' sono riportati
àlcuni interventi ,di costituenti che faceva~
na .pal1tedeI1a Cammissioneche formulò la
norma dell'articolo 33, n.3, della iGastitu~
zione, i quaIi castituenti, a,Meobieziani che
si facevanO' da 'parte di parll'amentari del,la
DemO'crazia Cristiana, di non essere giusta
vietare con una norma costituzionale che
enti e privati fondatari egestO'ri di istittuti
di ledlU'clazlione!potessero fruil16' diel di:r!itto
di sovvenziane da parte dello Stato, rislpo~
sera che, vietata la p.ossibilità a1<1astwto di

vedersi obbHgato con ,legge e per Jegge a
sussidia,re e sovvenzionare scuole ed ist,ituti
di educaziane di enti e di p.rivati, ciò :nam
voleva dire e non diceva che, in casieccezio~
naiE, IliaStata n'On !pat!esse inrberv'ffi1JiI"eafa~
vare di qualcunO' di essi meritevale, facendO'
uso dei fondi che semlpre sano stati posti a
disposizione del bi,lancio del Dicastero della
pubblica .istruziane neMa voce delle spese
impreviiste a messi a dislposiziane del Mi~
nistero per evenienze varie. Del .resto, che ,la
vOllO'ntà delcostit,uente nel farmulare ed
!approv.are l'articol033, n. 3, della C:ostitu~
ziane fO'sse stata queHa di esoludere ogni
passibHità di fare asslUmereallo Stato, con
legge, ,oneriftnanziari a favO're di enti e di
privati, lo ha confermato ieri il senatO're
ZOIli quando o0i ha ricordato che l'articolo
33 deMa ,Costituziane non fu appravato aMa
unanimità,sibbene .a maggioranza, giacchè i
coostituenti delila sua 'parte politica, cioè i
democri'stiani, votarana contro (e del resto
questo risulta dagli atti parlamentari), per~
chè volevano che il n. 3 derH'artiCOllo33 dena
nostra Gostituzione dicesse «con .oneri ,per
10 Stata» e non già «senza oneri 'per Jo
Stato ». Gli èchea:no~a ~ questa è la ve~

rità ~ i demacristiani, non .essendo mwg~
gioranZ'a nelParlamenttO',erano ,coscienti e
convinti che, wpprovato i,l dettoarticollo così
c1om;'è,a 1110110non Isar,ebbe stato 1P'OiS1siibÌile
far fI1uire enti e privati che gestivano scuo~
le professiona,li,8IIementari, materne e scuo~
,le medie di aiuti e sussidi a carica della
Stato. Qggi inveceIa situaziane non è più
que,lla del 1947; oggi ,J.aDemocrazia Cristia~
na, aiutata da a1ltriparUtini, ha ila !Ih;aggio~
rarnza ;rueil.nìOlsi!;roP,alrlllamenlta,e sii l06'ma di
coprire e di gi,ustirfic,are, con interpretazioni
,estemporanee della norma di leg.ge impedi~
tiva, la v.iolazione es,plicitache, coonurn coJ.po
di maggioranza, si tenta ,ai danni della iCo~
stituzione e deWEirario dellilo Stato.

Fino la .quando :si ISlperò in lUna modifica
profO'nda della fisianami'a del nost:m PaI'lla~
mento, attraversa ,la complicità di una ,lelgge
elettorale mag:gioritaria, na'll 'Si presentò

neSISUllia illegige :di artJtluaziiOlne <di ialklUn ilSlbi~

tuta costit~ziona'le perchè si sperava di at~
tenere .la mag1giaranzia dei due terzi per



Senato della Repubblica

180' SEDUTA

~ 86'74 ~

8 OTTOBRE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

madificare, a p.ra'pria piacimento, ,la nosrtra
Castituziane, in mada da riadattarla ag]j ill~
teressi di parte e di partita.

Ma, fallita iqueI tentativo e travandasi la
Democrazia Cristiana castretta, sia pure can
lentezza, ad attuare alcune normecostitu~
zianali, le leggi di attuaziane che vengono.
appravate can colpi di maggiaranza sana in
cantrasta aperta con la Castituziane stessa.

Casì è per ,la legge slul Cansi'glio supe.riore
della M~gisltratura che tante prateste ha
sollevata, nan già da pa1rte nostra, ma da
plaritreIpicl1ritioamnlrt:o, 'illIoil1;oIlonta:na da nai,
e dagli stessi inter'essati, i magistrati, così
came è avvellUto neill'uItima Congresso. di
c:a{b8!~ol"liarternurbOlsi a San Rlemo.

,Ma vi è di più, onorevali co,lleghi. È in~
dubbio ,che ,lia iOarta ,costitlU'ziianalle clOisrtirbuilslce,

nel suo cantenuto narmativo, una legge s:pe~
dalle, re icome tlalle non 'PUÒ leS1SleYle,qU8's,ta
,legge, interpretata ed app'licata in Siensa
I8Istlen:sriV1a;rtalnrto 'più 'qlUl8Slbanon è iposlsi~
bUe, in quam.ta noi >Ci troviamod:i fronte
ad una Castit,uzione .rigida, la qUalle va a;p~
,prlritci9.1ta ie IpiUÒ le's's,ere ,alppllkarba iStolliall11lenXe

pier qUEll,che di1slponere per quanto dilce; e
nessuna interp,retaziane ,larga, e tantO' mena
anallogka, !si IPUÒfare.

Anche la tesi dell'interpretaziane estensiva
cantrasta con le disposiziani riguardanti l'ap~
plicazione delle leggi ed anche questa narma
verrebbe vialata se all'articala 33 della CasU~
tuziane si dovesse dare l'interpretazio.ne .che
ne dà il disegno di legge in discussi'Ùne. A 'Can~
jf,erma che il Castituente, nel votare la dispa~
sizian.edell'aI\ticala ,3,3,v'alesse escludere ogni
'Possibilità che con la ~e~ge ,ordinaria ,1'0Sta~

t'Ù potesseess-ere costretto a sovvenzionare
,scuale private, vi è il fatta che nel '11947,ciaè
nel mament'Ù in cui si 'vatava quell'articola
deIla C'Ùs1tituzione,llleJ nastro Paese vi erano.
Igià nrumerosissime scuole materne, elemen~
tm'i le pOIsrtJel,emlenrtJa',rli,ISlcluo!lemledie 18 fi~
'nanc'Ù una università privata, per la mag~
giar parte, questi I,stitutie queste scu'Ùle, di
c.arattere confessianalle, ,e fu propri'Ù questo
stra:to di eOls'e IClhe Illloli,avevamo nell nOlstiI'o
Paese ,che indusse la Costituente, nel1asua
ma'ggioranza, ad appravare Ja norma limi-
tativa più valte cennata.

E fu ,per questa, cioè 'per ,la chiara dizione
deUa legge, che Ila minoranza democristiana,
nel vOltare Il'articola 33 deMa Castituzione,
votò c'Ùntro, perchè, ripeto, essa aveva C'Ù~
scienza che, così came era stata formulata
ed approvata, quell'articala di legge non
avrebbe mai Ipermesso aUe scuole priv,ate, e
s'pecia'lmente a quelleconfessi'Ùna.Ji, di pater
usufrluire diaiiUti statalli.

Ma -guardiamo un pac'Ù,'onarevo1i :senaJtari,
che casa avverrebbe, nel nostr'Ù Paese, se le
disposizi'Ùnicontenute nell disegna di Ilegge
del quale nai discutiama,e da me richiamate,
dave,ss,era essere ,approvate così come son'Ù
state proposte. Tutte le scuole private, di
grualsiasi specie e :grado,ed in prima fila
qUiel~llleIGond'iess,ilollliai1i~ ,che Isarebbero le p'rle~

ferite le per ,le quaE ('8>ibadi) Ja Democrazia
Crisltiana si batte e rlotta ~ verrebbero ad
'usufruiI1e di ,sovve'll'z,i,ollli 's:trutal1i a seapito
dell,le s,(Iuolle pubblk;he ,delil'ÙStato e di altri
enti dlE'!cenJtralt:iISltalt,ailri,'CIOIll,aggr1avio enorTIlJe
pe'r JefiJna.nze de1illa Stato..

Ma, si obietta, quand'Ù anche questa Ilegge
venisse appravata,ess,a nan darebbe un di~
'riJttJoa:~llle slciuolle p1riVla:tte di veder:si Sio'vven~

zianate e 'sussidiate, ma rimarrebbe sempre
la facoltà attlua,le che lo S'tat'Ù ha di savven~
z10narIe e di ,sussidiarIe. Si 'Ùbietta ancora
che ::fino ad aggi (come ha ri'petuta p'Ùca fla
ill iSienartJoreGiava), Ipur non r81Siserndocilalk,una
diSlPOlsi'Zliollledi rl1elgJge,che 1110f,a'ciuilltalslsle,ill
Parilaanlenlto irtJalii,anroha ,alpproV1a:to, !pier il
iplrusslatlO,in tuttlii bill!an'CldJellMill1lilsltre.rodelllla
pubb1ic.a istruzione, degli stanziamenti da de.
slti:nau:'!sli Ja ISlovVl€uzioni di <SicruolleIpll'livrute;e
che, ISle.non si f1alclelsse'grulslllo,che ISlichiede
(doè ISie'llIon Isi atplpJ:10V;aSISieroquegl1,i a;rt!koli
dile!g\g\e !a.'clUimi I1ifmi.sco), Sii rendleTiebbea:-o
inapplicabi1li le dispo.sizioni degli articali 3,
30, 31 e 34 dellla illos,tira GO'sltitluzi<OllIe,nei
canfranti di queHe famigi}ie e di quei dtta~
dini che abbian'Ù indirizzaia i Jor'Ù fig11i a
scua[e prirvate.

Ma a questo si pUÒ rispandere :primo, non
essere esatta l'aff,ermazione che dopo. l'ap~
provazione del piano decennale della scuola,

c'Ùn queJi1e nOI'TI1iein essa contenute, ,lo Stata
si passa sattrarre aIl' ahbliga di 'Sovvenzi'Ù~
nare anche le scualeprivate: bast.a ,leggere
i,l contenuta degli a.rticoli 15, 27, 28 e 30
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de,} disegno di legge dell quale disc1utiamo,
per comprendere che la dizione tè così lar~
ga :e I:aita da nom Iportefis.i esdudelre ~e BCUO~
le private dall diritto ~ dico diritto ~ a ve~
deisi sovvenzionate, siano es,se rlakhe come
confessionali. E del resto, quando noi ci sia~
ma posti sul t,erreno deilla parità fra scuo~
Ira pl1ivata e IsrclU'oIIa,'1mbibillkra,([))onè porssihi'le,

OOlorevoli senatori, poter ritenere fondato
quanto oggi a voi si dice da parte di ,cO'loro
i quruli prima di me hanno parlato contro
la nostra pregi,udizia,le perchè, vi ripeto, lo
Stato non potrà domani negar'e il conrtri~
buto a quest,e scuole in ,quanto Ira dis'pos,i~
zi,one di rleglge, così come è dettata, eonferi~
S0e ad esse questo diritto. Nè v:ale dire,
così com,e si è detto, che rfino ad oggi, pur
non r8slsendrOlCÌIUllliaIllegge slpeCÌlnc:a, iÌIl Pa['a'a~
mento ha aplprovrato il're:l1org,azionedi somme a
favore di scuole 'private. Nè ,valle obiett,are,
0osìcome ha fab1Ja il'onorevallre Gava, intrer~
l1ompendo un sernatare di questa parte il!
quruIe glli d'00rdrav:a che qurelIleIl>eggisono \S;jJa~
te approvate a colrpi di maggioranza, che è
,stata i,l Pal1lamenrta ad appravare e non già
una malggioranza. (Interruzione dal centro).
Pe:l'IooèIplU'rltrra[JlporQlglgi,'per aa Is,ituazlioll'edi
f,a+trboICI1eartJa;siin Iltrulilare neJ Parlramemto rre~
pubblicano, a colpi di maggioranza si vara~
no Ileglgi in contrasto nan sOlIDcon ,gli inte~
ressi dellla mraggiara;nza del Paese ma con
precise norme castliltuzionali, quando interes~
si del Partito di maggioranza 110richiedono.

Nè è :giuri dica1IT1ienteesatta l'afferm'azio~
ne che,accettandasi ,la nostra tesi, si ,rende~
rebbe ina;pplicabiIe i,l prdncipio de}la ,parità
tra la scualla plubblica e Ira sCiuola p.rivata,
dilrriltto ;sla:nlCitla,dall qualrrto ca:mrrnJadre1l'ar~
ticolo 33 dellla nostr,a Costituzione. ,Già oggi
Thon lelsi:S\te ala :palriltà, IClui ~a Oosrt;irbu~Ì!onle ISli iri~

ferisce; nè la si vuole istituire. Infatti la
'parità tra .la scuola privata ,e quella pubblica
~tatale re degli enti periferici decentrati non
esiste Ill'è dal punto di vista del funziona~
mento nè da quello dell'organizzazione.

Nè risulta, o per lo meno non mi risulta,
che da dieci anni a questa parte il Governo
o qualche parlamentar,e demolcfiatico cristia~
ilIOiO delllla mag1g1ioraillza'g1o~el1nati'VIaabbia~
no presentato un disegno di legge diretto a
discipainare la parità delle scuole non statali.

Anzi risulta il contrario. Perchè quei disegni
di legge che sono stati presentati dall' oppo~
sizione per regolamentare la materira si san n
fatti cadere quando non sono stati oi'!teggiati.
Oggi che vi fa comodo si invoca la parità
di trattamento e si prospettano le eventuali
violazioni di un precetto costituzionale solo
aig1ieffletti di pO'ter usufruire di sovvenzioni
e sussidi cui non si ha diritto.

Ma si dimentica che, allo stato, ]a parEà
cui si riferisce la Costituzione fra scuola pub-
blica statale e scuola privata non esiste. Non
vi è obbligo, come vi dicevo, per la scuola
privata, al fine di ottenere il riconoscimento
paritario, ,di non avere Ilegami di qualsiasi
specie congestioni di scuole private non pa~
rificate. I programmi di insegnamento deHE'
s0uole private non sono disciplinati per leg-
ge, come queHi della scuola statale. Nessuna
garanzia vi è che la Ilibertà di insegnamento,
in quelle scuole private, venga assicurata a
tutti, a norma della prima parte dell'rarti~
colo 33 della Costituzione.

Ne scaturisce che, se vi sono dei cittadini
i quali, in amaggio allla libertà di insegna~
mento, istituiscono scuale e Istituti di edu~
cazione senza sottoporsi a quegli obhlighi in~
dispensabili che gar:antiscono l'uso di tutti gli
altri diritti previsti dalla CClstituzione, essi
non possono invocare, a lara favore, l'ap~
plicazione di quelle norme cherupporterebbero
dei benefici, rifiutando invece queUe altre che
comportano degli ,obblighi.

Il diritto di parità, quindi, va inteso nel
senso di dover far ciò che f,a la scuola statale,
e non già di ricevere sussidi a carico dello
Stato perchè, ripeto ancora una volta, un
tale diritto è espressamente escluso dalla no~
stra Costituzione.

Nè vale dire che, accettando la tesi da noi
prospettata, si negherebbe a tutti quei cit,~
tadini che scegliessero la scuola privata il di~
ritto di assistenza e di aiuto da parte deno
Stato previsto dalla nostra Costituzione, in
quanto questi cittadini dovrebbero sapere che,
frequentando una scuola privata, si rinuncia
ad usufruire dei bene,fici che a detta scuola
non sono per legge ricanosciuti.

InoUre, mentre i contributi che si danno
a favore della scuola pubblica vanno ad in~
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crementare il patrimonio dello Stato., delle
Provincie e .dei Comuni, i sussidi che si do~
Vì6ssero dare a benefklio deUa 's'cuoll:ap!riva/ba
,aindrebbeTo a formarie iun patrimonio ìplriv'arto,
00n 80orno di .ogni principio digiustiz.iJa e
di moralità.

Si :aJg1gÌJUlfiig,a,che per Ila s:cuoll:a i])'DofeslSiionaile

e ip,eir l"alslsi,s1JernZla ISlciO/1asrbica 11131fia,clQllltà di lelg'i~

feriare,daJlil',alrtk'Oao 117 dlel1lia nOlsltra CoSltirbu~
zione, è deferita alla Regione e non già al
Parlamento nazionale. Se la carenza costitu~
zionale verificatasi in undici anni di mag~
gio~alnzla d:eilTIlOcrlÌ!stlian:a,può ,con:sli!gIHar:e, 'Per
ra:gi1onli di ,ciOlntia1lgenz:a led IUl'glen:Z1a,di IaiCl0et~

tare l'accentramento di poteri purchè si dia
3.rttluaZlionle ,aid al1Cl1llii ~SltirbUrti c:o!srtitluzlionaili,

JI1Jonè toll1emibrilIe invelce rcill18:8i rdIÌJspolfi:ga per

iUln:,llungo Iper1iodo 'avVìerrui'l1e,da paooe del PaT~

n3mento IllIaZlionalJ.e,di UTI diritrtJo de'V1ol~lUrt:oall,le
R;egioni, imp,eg:nam:do'QiUestoElntlea :f.all1e,per
iJ futuro., quanto la legge fondamenta:le dello
Stato repubblicano non gli impone di fare.

È stato ricordato poco fa ~ ed ho finito ~

che l'articolo 15 del disegno di legge, così co~
me modificato dalla Commissione del:la pub.
blica istruzione, 'prevede la possibilità di ero-
ga:recontributi ,a scuale ;provin:ciali ecomu~
nali e ad enti pubblici e che quindi, se si ac~
cettasse la nostra tesi, noi verremmo a nega-
re aUe IProvincie, ai 'Comuni ed a,gli enti pub-
blici il diritto di poter usufruire di sovv€n~
zioni e di s'Ussidi. OnarevoM sell1atori, lorO' co-
noscono molto meglio di me la disputa ,che vi è
in campo dattrinariaa proposito di che cosa
debba intendersi perente pubblico. Vi sono
coloro i quali ritengono che per ente pubblico
vada inteso quel:l',ente che esplica una pubbli~
ca funzione sotto il controllo o la tutela della
SltaltO; 'Vii Siano :rn'Viece iallrt;,riIche ,soSlben,goll1o

('he l'ente pubblico è quel1'ente che è aperto
al pubblico. al quale tutti i cittadini possono
accedere. È questa dizione larga, che la Com~
missione ha us,ato, che non ci rende tran-
quilli.

Tali sono le ragiani ed i motivi che indu-
cono a sperare che il Senato della Repubblica
italiana, accogliendo l'eccezione di in costi tu-
zionalità sollevata dall'anorevole Gapalazza,
vog,lia decidere che non si discutanO' le dispo.
Isizioni di eui lalglli'alrrti'0oI1i15, 27, 28 e 31 del
disegno di legge al nostro esame. (Vivi ap-
plausi dalla sinistra).

P R E .s I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione della questi.one pregiudiziale avan~
zata dall senatare Capalozz,a, votazione che, a
norma dell'.articol0 66 del Regolamento, av~
verrà per alzata e seduta.

FRA N Z A. Domando di parlare per
un richiamo .al Regolamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Onorevole Presidente, mi
corre l'obbligo di precisare iil mio punto di
vista in merito alla pregiudiziale esposta dal~
l'onorevole Capalozza. In sostanza l'ono,revale
Capalozza sostiene che, essendavi deHe norme,
nel disegno di legge ,a.ll'oggetto, di contenuto
incostituzionale, il disegno di legge non: debba
discutersi, ai sensi dell'articolo 66 del Rego.la-
mento. Ora, le questioni pregiudiziali di inco-
Siti1JUziÌJoll1Jalllirtà :slirÌ,slolvoll1!O in rùrn:a "IW'eig'i!u-

diziale procedura.le, in quanto si intende bene
che le Camere hanno il diritto di votare una
legge normale o di votare una [legge costitu~
zionale, cioè una legge la quale importi una
modifica o un'interpretazione della Gostitu~
zione.

Sostanzialmente, che cosa si afferma qui
dalle parti in contrasto? Che nell' .articolo 15 e
in altri articoli: del disegno di legge si adot~
ta H principio che possano essere sovvenzio~
'nati deg1lienrti 'O.dei 'privraki rnoontralslto oon
l'articolo 33 della Costituzione. Ebbene, se
il Parlamento, in contrasto con l'articolo 33
della Costituzione, ritiene che debbanO' essere
sovvenzionati enti e privati, rientrando ciò
in 'UrnIporbere,de,l,Pam1amen,to,s'in!ternde bene
che si può deliberare sulla materia, ma si può
deliberare con una procedura diversa ~~ ecco
ill iplUm.rto~ GO'll ,va '1HIOl0edul'Ia ;per Il',€,slamle e [\3.

approvazione delle Jeggicostituzionali, e ciaè
si deve deliberare ai sensi dell' articO/lo 138
della Costituzione. Non è corretto sollevare
questioni di incc.stituziorialità su semplici di~
segni di legge: le questioni di incostituziona-
lità sorgono e possono sorgere salo ed esclu~
sivamente innanzi all'organo costituzionale aJ
quale è stato demandato il potere di stabilire
se una legge, non un disegno, di legge, sia o
no incostituzionale. Perchè, se ci mettiamO'
su:Jllasltrlada dellIe ,e'0Cìezi'0fuidi in0o'srtJitluzi()na~
liltà wnooe fJlula:ndo,Siitr<:t,tt'a dli l€'samLna;re una
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proposta di legge, prima che le narme parti~
colari vengano esaminate, si intende bene
che -su ogni disegno di legge è possibile sol~
levare questioni di incostituzionalità.

Ora, questo è un sistema il quale non l'i..
specchia una buona norma di cond0'tta par~
lamentare. Ecco perchè ho ritenuto, onorevo-
le Presidente, di prendere la parola sull'0c~
cezione Capalozza. Egli dovrà direi: questo
disegno di legge si deve discutere, ma col
metodo delle 'leggi costituzionali (artjco 10
138), perchè non si può negare all' Assemblea
il diritta di madificare la Costituzione e al
Governo il diritto di presentare un disegno
di legge che m0'difichi la Costituziane.

Quindi, :se Il'idea ,plre:v:allenbeè cheg>1i ooti
e .i :p:r:iva:.tidebbaino ;rk!ev.erieIsovvenzioni da
parte dello Stato, per il funzionamenta di Isti~
tuti di educazione e cultura, sembranda dove~
re dello Stata intervenire per potenziare enti
e privati che ,abbiano capadtà di espJicare
un'attivitàeducativa; se così è, è anche possi~
bile modificare la Castituzione; per cui riten~
go, anorevole Presidente, che la pregiudizia~
le così ,mme è ,stata fOl'1ll1!ulatanon possa
'C'ss,eresorttopostaal v:o,to del Senato.

P RES I D E N T E. Il senatore Capa..
wozz,a ha :s0'1lre:v1altalun'leceeZ1Lolnle,sluna qUia~e
il Senato si deve pronunciare col suo voto. Su
questapregiudiziale eUa, senatare Franza, fa
ora un richiamo al Regolamento. Questo l'i ~

chiamo sarebbe stato forse più tempestivo
se fatta non appena il senatore Capalozza
avanzò la questione pregiudizi aIe. Comunque
io debbo ora chiederle se ella insiste sul ri~
chi,am0' al Regolamento, perchè in questo casa
dovI1ei dare la parola I~ un ,o:ratoT'ecomtiro e
ad urna a favore.

FRA N Z A. Le mie asse l'Vazioni sono
state mosse soltanto dalla preoccupazione ch(~
non vengano a cre.arsi dei precedenti peri~
colosi. Ad ogni mado, signor Presidente, io
mi rimetto alla sua decisione.

P RES I D Br N T E. Metto allora ai
voti la questione pregiudiziale proposta dal
senatore Capalozza. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vata).

G A T T O. Domando di parlare per una
questione sospensiva.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

G A T T O . Onorevoli colleghi, il solo
aspetto positivo di questo che è definito dal
Governo come piano per 110'sviluppo della
scuola è quello inerente alla sua vera e pro~
pria natura di piano finanziario di incremen~
to, diretta ad aumentare la disponibilità di
stanziamenti sia nel settore degli organici
sia nel settore dell'edilizia sco,lastica. Da que~
sto punto di vista la presentazione del pro~
getto di legge in esame rappresenta una vit~
boria di quanti, come noi, da tempo denlun~
ziano la situazione di effettivo bisogno in cui
versa la scuola italiana e l'assoluta inade-
guatezza degili stanziamenti destinati alla
Plubblic:a Istrluzione. Basterebhe rian:dar'e wIle
innumerevoli volte in cui dalla nostra stampa
e da questi stessi banchi si è ricordato che
molte classi mancano di aule, mancano di at-
trezzature, si è ricordata la grave incidenza
dell'ana;lfabetismo nella popolazione italiana
e si è anche ricordato che, secondo statistiche
ufficiali del massimo organo culturale deU0
N~zioni Unite, l'ItaUa occupa il 37° posto in
quanto a spesa media per abitante destinata
alla pubblica istruzione. Di fronte alle died
lire circa per abitante destinate dai llostri
bilanci, per ogni abitante, a spese di pubblica
istruzione stanno le 32 lire spese in FrancÙl
e in Belgio, per non parlare delle cifre assa:
più alte di grandi Nazioni come gli Stati Uni..
ti ,d'America re l'Uniol1Je Sovietk'a. QIUISll10
che tante volte ci è stato negato o si è tentato
di smentire da parte governativa viene oggi
ammesso e confermato nella forma più elo..
quente dal progetto di legge governativo.
Così standa le cose, se oggi ci trovassimo di
fronte alle necessità finanziarie di una scuola
che avesse travato ormai un assetto struttu~
ralerispondente ai tempi, il nastro parere in
linea di massima non potrebbe essere chG
favorevolIe. PUl"troppo le cose non sban.no così,
e non c'è bisogno di spendere >soverchie pa~
r01e per ri COI'daI'llo.



Semato della Repubblica

180. SEDUTA

~ 8,678 ~ 111 Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

La necessità di un profanda rinnavamento
strutturale dell'istruziane pubblica, per ren~
derl}a ,wdeg1Uata,agiviisvih:uppi telcnid, Sictie:n~
tifici e sociali sapravvenuti in questi anni nel
monda, sostenuta costantemente da noi, armai
è finalmente candivisa un po' da tutti. Ci tra~
viamo dinanzi ad una scuala come que:lla ita~
liana che, casìcom'è, dovrebbe aver termi~
nata in buana ,parte la sua funziane tradi~
zionale. Ciò stanno. a campravare tra l'altro,
e ci tengo a sottalinearla, i numerasi pragetti
di riforma strutturale d'iniziativa governati~
va a parlamentare, in parte già presentati e
in prar,te già iannu'nciiati le,che i,nvi8lstamotUitti i
settori, da quello! materno a quello universi ~

tario. Parecchi pragetti, che nan sona sola~
mente di dettaglia ma che investano la sa~
stanza stessa e l'articalazione della scuala, che
spostano. le praparziani stesse tra i singali
settori della scuola, sona stati già presentati.
E ricarderei quella d'iniziativa par<1amentare
per la scuala d'abbliga, quello d'iniziativa go~
vernativaper la scuola seccmdaria, queBi per
la scuola tecnica e professianale già ,annun~
dati parecchie vOllte e quello per la post~ele~
mentare di cui si è parlata tanta in questi ul~
timi tempi.

Nel loro. insieme tali progetti ca.stituiscona
un corpus destinata, speriamo 'a breve sca~
denza, a madificare prafondamente, nan salo
:lia flunzione dei siinlgal};i ISlertitori delll:a prubb[iea

istruziane, ma anche, e ciò mi preme di met~
tere in risalto, i rapporti quantitativi tra i
singoli settori deLla stessa istruzione pub~
blica.

Un piano finanziario come quello che ci
viene present,ata, che è basato su una deter-
minata proporzione tra i singali settori del-
l'istruzione pubblica, ricalcato su quella che
è Il':attuaile ,Sli1maz,io1l!e e Slullllle 1a11:rtuallli:neee1sls:ità,

rischia di diventare domani uno strumento
Inon 'pi ùadlegualto la querHe !che ISialrianillO,in run

pI'OIsslilIll/Odomwni, ilia flu1l!Zlio1l!ee iSIOpirattlulttlO
~a ~uova 18!slte>nsiollie<d8'i dilve!rtsli ISI€ittlOll"ideIJa

IiISltmuziiQInle:pubblioa.

Per fare qua1cheesempio, il piano si tro~
.verà dilnail1lzia diffircolltàdia:pplicaziOlllie per
quellla che sarà l'istruzione post-elementare,
a seconda del tipo che essa assumerà e che
in ogni caso sposterà sensibilmente l'attuale
rapporto quantitativa tra istruzione primaria

8 OTTOBRE 1959

ed istruzione secondaria. Lo stesso dicasi per
l'istruzione tecnica e professionale, che nel~
l'iattuale piano di incremento finanziario è
cansiderata e viene riguardata per quel che
è aggi, ma che can certezza domani, quali che
siano. i pareri destinati a prevalere, assume~
rà ben altra svilluppa. di quella di aggi.

Una riforma della scuola materna impane
già da questo momento. una diversa campasi~
ziane e qualificazione dei quadri insegnanti
e non può esserepreconfigurata ai fini di
'una idoTheadi,spomibiili,tà di isbanz,i,amelnti. Si
tJ:1aittla,.come 11811iC2JSO:per resemlpi:a dellll,ecllas~
s,i d,ifferenziali, di affrontare decisamente
il problema del1a formazione dei quadri inse.
gnanti specializzati. Questi nuovi quadri do~
vranno essere formati attraverso scuale che
incidemnno, necessariamente, su quelle che
saranno le spese della pubblica istruzione,
quando. ci troveremo a dover aumentare non
sala il numero delile classi differenziali, ma
saprattutto i quadri tecnici qualificati, tali da
giustificare la funzione stessa di tali classi.
Un adeguamenta (altra esempio.) del numero
delle cattedre universitarie alle necessitB.
adierne può avv:enire in modi diversi: può
avvenire per sdoppiamento di cattedre in at~
to esistenti, può avvenire per istituzione di
insegnamenti coillatemli, può avvenire per 8.U~
mento dell'organica degli assistenti e degli
8iiuti. Ognuna di queste soluziani importerà
un diversa anere finanziaria, da :affrantare
lin questli 10 ialnni ohe 'stalnno. d1i:llIail1lz,ia :noi.

Per venire alla conclusione, anarevoli colle~
ghi, nai riteniamo che i tempi si'ana armai
maturi per affrantare il problema nan solo
,Slul rber:rl8!n.ofinail1zi'a,rlio, m:1ia icollgtiull1taanlell1te

sul terreno strutturale. Salo così patrema di~
re di avere affrantato la discussione di un
vero e prapria piano di sviluppo deJla scuola
da oggi 'a 10 anni a venire; sviluppa che non
può essere sola quantitativa ma necessaria~
ITljenltee oo:ngiun~'ameil1te:a:nzi,tut1JoqUia:Iita;ti~
vo. Discutere oggi sola di una strumento de.
stinata a fare domani quello che ancara non
conosciamo. neanche ne:lle sue grandi linee,
può anche significare un differimento sine
die di quell'impegno che abbiamo di affron~
tare il prablema vera della scuola italiana.

È in base a tale considerazione che il Grup-
po. sacialista chiede che la discussione di que~
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sto 'p~olg;etto,avvenga 00ngi{J'ntamen~e al1ll:ad.i~
scussione di quei progetti presentati o già
annunzi.ati, che investono almeno le gl'aneli
linee e i grandi settori della pubblica istru~
zione nei loro aspetti strutturali.

P RES I D E N T E. Il senatore Gatto
ha avanzato. una richiesta di sospensiva. A
norrnlla di R,elglollamlen;bopossono parllare su
di els,Sla>due oratori a f'avore e diUleClontro.

ISli IsonlO 1Ìlsc,rititi la 'palrn,alDe la f,avorle delHa, S'O~

Ispensi'va ,i isena,tori Donilllie Grallllata.; con~
tro, i senatori Zo:li e Tessito.ri.

Il senatore Donini ha facoltà di parlare a
favore della richiesta di sospensiva.

D O N I N L Desidera illustrare breve"
mente i motivi per cui intendo appoggiare la
richiesta formulata dal senatore Gatto, che il
Senato sospenda la discussione di questo di~
segno di legge sino a che non venga ,ad essa
abbinata la di.scussione sulla riforma strut~
turale della scuola, sino, a che cioè il Gover-
no non abbi,a tenuto fede all'impegno ripetu~
tamente formulato di presentare dinnanzi a
questo consesso tutti i disegni di legge reld~
Uvi alla riforma dei principali ordini e gradi
di scmlOll:a.Dklo :imp1elgl1o:dipetutamenlbe for~
mulata, perchè sono almeno cinque o sei me~
si ICiheei è 'starbo aisslÌ'Ciu:rlaltoIche talli dis1elgni
di legge, in base ai quali Isoltanto si può ca~
pire in che direzione si possa andare con il
'Piano difin:anzilamellltlo, sarebbero (smaltiirpre~
sentati dinnanzi al Senato a brevissima sca~
denza.

È questo un obbligo perentorio che il Ga~
verno ha assunto già l'anno scorso, successi~
vamente alla presentazione del disegno di leg~
ge sul piano decennale di sviluppo della scuo~
la, quando ,accettò la richiesta deJla Commis~
sione del bilancio della Camera di inviare al
Senato, trasferendoli dalla Camera, i disegni
di legge che erano già st.ati presentati e che
concernevano, la quel momento, il riordina~
mento del liceo classico e Iscientifica, dell'isti~
tuto magistrale, dell'istituto tecnico e la re-
visione dei ruoli del personale non insegnante
deilllre IsclUolremedi'e e de'}!lle'univer~s:iltà. Elfla JUnia

rich1esta che dava anche un'indicazione al Go~
verno; veniva espresso cioè il desiderio, in
seguito alle obiezioni formulate in molti am~

bienti e non soltanto di nostlra parte o di p.ar~
te socialista o di parte laica, ma in molti am~
bi!elnN >de!l1o !Slb8lSiSOiffi(olndo CiulItlUlr:ale oa.trtolieo,

che la discus,sione del piano decennale venLs~
se congiunta, per un evidente motivo di con~
secutività lo,gic,a, a quella di un più vasto pia~
Ino.di riforma de,IJa sCiUola.

Alla fine del gennaio di quest'anno, in nn
convegno di insegnanti cattolici, alcuni degli
esponenti più seri del mondo della scuola cat~
tolica, tra i quali uno dei nostri giovani e va~
lenti colleghi che siede oggi sul banco della
Commissione, sostennero questa tesi, la tesi
cioè che venissero discussi ~ e cito dal loro
documento ~ «insieme al disegno di legge

n. 129 tutti gli altri progetti di legge, pre~
sentati o da presentalI'si, riguardanti le strut~
ture e i progr,ammi dell'intera scuola secon~
daria e particolarmente della scuola secon~
daria inferiore, dagÌi 11 ai 14 anni Y.>.Questa
richiesta chiara e giustificata venne poi ri~
sollevata da noi in Commissione e si verifi~
cò allma un cambiamento di posizioni, che
lasciò a noi della minoranza ,l'obbligo di di~
fendere una tesi che in partenza era condiv;~
sa an lamibi!enrt1i la\llic!he mlollto illOlllt1al1li.

N el dare il mio appoggio alla richiesta di
'Slospenlslirv:a io vOT'liei però .r:iVioIIg!erle all'che
w}cluneols,servazionii Idi rletrbaiffilel1lti8'!al~il'Oillore~

ViollleMimJistro dell:a Ip'Ubbili~CiaÌ:8Jt.rIU7JÌJonle.Oon

J.aslua corteSie ma Ipal]I8ISleÌn!Soffler.enz:a di
qua:n1Jo ,da iemi ,Sita la:V:Vlem.!elndoin qUlest' Alull,a,

ill IMrinilslÌlI"odel],I,a IpiubbIi,Cia li'Sltrluzi'onle ISlem!blr'a

qiUlasi lalsicilalr li'lllbende.rle >Cihe,llioi ,sltli'amo clOn~
dUlC!en.(JJoluna batt.a!gl'i1a fuori 'Ì'e!IT1lpOe fiumi

JIUO~O, che non ,lo 'll1Iertlber1ebbe 'in g"rlaid:o d 1

pr'ov,y:edel'le ralp:idamenltle ,ad ialkUine d:eill1:eesi,"

gienz!e dieililla ISIGuolla, IS1op,r:alttJutto per qUell dw

dg1l.1Jarda Ille 'C'OlsltrIUlz!ioniledi1:izile 'e .gli or'glamlilciL

N oi ieri, nello svolgere la nostra prima pr('~
giudiziale, per bocca deH'onorevole Capalozza,
abbiamo. anche messo in rilievo che il meto~
do di finanziamento del piano non era certo 11
,più Ciolstit'UizÌ'OIllialllere llllon siOddi,sfalceva ~II,lla

prassi che ripetutamente ci è opposta ogrd
volta che viene da noi presentatol un disegno
di Legge: ,la regolarità deUa copertura. Tut,~
tavia, come ieri affermò il collega Capalozza
e come è riaffiorato oggi negli interventi di
questa parte, non è su questo che abbiamo. in~
teso sollevare una questione realmente pre~
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giudiziale. Che siano stanziati fondi per la
scuola ita1iana, per noi è atto altamente po~
sitivo; spetta poi al Governo trovare l,a giu~
stificlazl~ojne, il modo di IprOiou:raifleUIll!aClOlper~
tura 'c'Ùisltituz1orruruIee 11egitthl1ia. Spetta 'all Go~

verna, soprattutto in questo memento, m0I1~
tre grandi e nuove speranze si levano nel
mondo, far sì che 1.aspada si trasformi in ara~
tra, che dai fondi per la guerra siano pre~
levati ampi stanziamenti di pace.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue D O N I N I). Gon un latto di co~
r,ag1gi'O che iil popollo i,tallliano ,slarprebbe afP~
pI18ZZ,are, sltra!ki ill GOèV'el"nouna forlt'e quolt,a
dall bi!lando delHa Difesa e lla -dedichi subito
al11a r1>00istruzilolne, lall IsovV1enZli'ÙlITamentoe a/l
pot:enz,ilamentlO della ISCJuol1ailtwliruna. Noi Illion
{),bbi,all1lloclontdiortta IVlna quesbi,ollie prlegiudii~
zi,aIe :Slulfinarnz;iaIl1ll8inlto; aibbiiamlo ossle,rv[1Jta
sd,talnto 'che 'per 11"ÌJ:'njp,flo'VvisazQone,per ~'a
ilieggerezz,a, per iil modo pmprugandilstko in
Clui iJpia'no è 'stalto 'plI1es:elI1t1ato,'eslislbeVlaan~
che quelst,a queslt}>clnle,,che è stiata ISOI~\!evata
del :r'e'stlOda,lil'alt,ra p.a'rte ]e ,che venne r:ipre,sla

p<Olii,n sede di 5a Oommissi:ollie finanze e te~
sora, ,e non da noi, alI punto ,che ,l,a 5a Oom~
mi.Si9i'Oinefilna:nz:e ,e :teso:m ritenne TI.ecesslar:io
lSIuggeI11r'ealHa 6a ewnmilslsliiCIllie 'che il diise~
gna di ,legge venisse divi,sloiln taTI.ti dislsgni

di ,lelg1ge slepa,rat.i, drusclui.IlOdei 'CJlual1ipre~

vedesse un finanzi.amento speciale: per la,
,scmo},a malte~llia, ei},ffiI1Ieintaree -de.ll'obbligo,

[Jer la Slc'UicllamedlÌla ,SU!periofle, Iper J'Uni~
v;ersiltà, in modo -da IpOlter da~e IUlna g1ilUlslbi~
fieraz1Ìone fina.nziarila cOITv.inoente.

Si tratta di suggerimenti opportuni, chia~

'l'i, ,Cthe sono vellluti da Isettori divI8lr.si; ma

eSlsli non halnno mai ,oo.sltituito il perno deHa
rJiCi21traopposiz,ione 'ruJla IIegge ,ooe ogg1i 'cli si
invita a ,d~ls.cut.ere.

S~ il Governo ha tanta ansi,a di avere a di~
sposizione dei fondi da applicare al migliora~

mento della scuola e della scienza italiana, ri~
sponda questa sera stessa all'appello Ch9
viene da Pavia, dai fisici delle nostre Uni~
versità che denunciano l'inammissibile ca~
renza che li costringe a vivere senza prospet~
tive per il domani, in un momeI1to in cui !E:
scoperte nucleari sono all'ordine del giorno. in

tutto il mondo.: e noi appoggeremo subito
qualunque proposta veng,a fatta dal Governo
per permettere ai nostri Istituti di rice,'ca
Isdentifica di funzionlare. Dall 10 1UJgli,0di q'Ue~
slt',alll'noglli .scli'elllizia,tiInud€la,ri in I,tahla non
sanno se potranno continuare ,a mantenere l
Il.01'0laborato.ri, a fina;nzÌrurle.j ,loro ,es.perjmi8ill~
ti, a sviluppafle le loro ricerche!

A me pare che l'atteggiamento irritato del
M111ilsltl1'IOr'Ì'v€llli]sollo IUllllam;a,nov,rla di Ctarat~

'befle polibCio, ehe ilO intendo .qui, 'COlnIW}'tret~
trunta chim'ez,zla, delnluncÌare dÌillalllzi 'ai ool~
,J;eghi.

Per quali motivi appare giustificata la l'i~
chiesta del colleg,a Gatto? Egli ci ha detto:
come si può discutere un piaTI.o che offrE'
dei finanziamenti imponenti, 1.385 mi1iar~
di; quando non si sa nemmeno in quale casAl~

la del nostro or,dinamento scolastico questi
miliardi andranno a cadere? E perchè 1.385
mil1i1aI1die non 2.385 o 's:em:pllclemente 385,
quando no.n .si sia la qu.alle 8IslÌ!g1en~aClonclreta,

a quale precisa statistica, risponda questa
cifra?

La discussione, come i colleghi della 63
Commissione ricmdano, ha avuto luogo, già
in altra sede, anche se natur,almente non ha
pOitlUlto,aveI1e wHor'a tlutlta l'a:mpii'ezz,a e la ri~
sonanza d1Je mi ,parfle ,}',ar'g1omento richieda.
Tn fondo, i piareri degili uomini di scuola, di
Ciui in 'preV'aile.nzla è 'CiOll11!postla,la 6a Com~
mis;si,one, sono SlpeSiSiOmlolto vic:ini 'g11iuni
ag1~liru1tri; ma qualndo Isi ,arriva ,alIvolto inrter~
v;engolno altri falttori, che nOln 'sono s,em~
:pre di ea,ratteil'e Isco1asrti,co, ma l'Iruppflesen~

'tano inevi,tlabll~ll11!enteluna forma di ad.es,ione
a .cL€ltermIÌJllIarteiposizl:cmi di partito.
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Oggd 'climuoviamo .sIUIun ,terI1eno moJlbo più
largo. Vi SOllO colleghi ai quali la questione
fù<rse non è stata mai presentata m termini
precisi, colleghi che potrebbero stupirsi del
fatto che noi ripetiamo con tanta insistel1za
che la legge così come è naIl deve esser c1!~

soussa, ma deve essere rinviata al momento
in cui si abbIano delle idee chiare sulla ri ~

forma strutturale della nostra scuola.
Quando discutemmo questo argomento in

ISlededi Comlmi's,s,ione, 'cli V'emlne rils'posto drul~
l'onorevole Pres1dente Zoli che si trattavc::ì
solo di una cornice finanziaria ~ ometto la
dtazilolne rbeSiDUia,],ed'e~lle SUie pal'OI}e, ,che pure

/ho qui iSiQIUO igl}l oC'chi ~ '8 ohe ,pOl J1IUIUa

,lavrebbe in1Jpedirto ,che !Ie '\Cari,e somme 'Potels~

IseriO 'e'SISlere dedi,eart;'e {J.l1Ipotenzi1am!ern!to deUa
s,cuoll.a ,nei sluoi dl'V'erisi o l'dilni le g:radi se~

Clondo CJlue1ll0che saTehbe 'sle.m:bTlato più 0'P~
pOlrbuno..

N ai opponiamo invece a questa troppo fa~
cile tesi che se il piano viene approvato, nel
modo come è stato fissato con questo disegno
di legge, se gli stanziamenti vengono accoltl
tali e qualI, anche se corretti qua e là con
eventuali emendamenti, la riforma della s;;uo-
la non si potrà più fare. La riforma della,
scuola è implicitamente soffocata dal modo
stesso con cui è stato costruito questo dise~
gno di legge.

Forse non perfettamente consapevoli di ciò
erano i primi presentatori, sebbene anche su
questo si possano fare delle riserve; ma la
posizione in proposito dell'attuale Governo
è chiara, netta, preCIsa. La posizione del1'aL~
tuale Governo è che con l'approvazione di
queste somme le successive rifOiYmedovranno
.seguire necessariamente Le tracce che già
qui sono indicate e mantenere la scuola ita~
liana entro quei limiti che l'onorevole Mil1j~
stro ritiene corrispondenti alle sue posizioni
ideologiche, sociali e politiche, e che noi ritlò'~
niamo esiziali per la scuola italiana. N on ai
tratta di un',affermazione vuota, preconcettA;
è un'affermazione che sarebbe possibile di~
mostrare punto per punto.

Prendiamo, per esempio, la questione delk
aUlle sc<o~!a.s,tÌiche,a parte 11:fatito che tuUe lie
dfre E'ono 'e:stremamlenrtre'C01nf.usle,:sila quelile
a cui è arrivato il senatore Zoli, sia quelle a
cui arriva l'onorevole Ministro. Intanto una

sltabsti.ca Ipl"eC'ÌslaSlU '{Jilila'nt/e'aiUJ1eOrceorrano
oggi in ItalIa non c'è: ci sono indicazioni g('~
neri,che, ci sorno aff,ermazIÌloJ1li one a slbent:o
possono essere comprov,ate dai fatti. Ma S8
è V'elro, Clomemi paT1e[S'i,av,ero., -che 'anoora 'P'0~
co, fa il Ministero della pubblica istruzione
ha chiesto di urgenza ai Provveditorati dE'E£:'
scuola italiana di fornirgli le indicazioni per
conoscere effettivamente quante S0no le aule
occorrenti per la scuola elementare e media
nel nostro Pa.ese, cjò {bnllOistrla Òhe i ,dalbi da
c,ui palrte ],a '!regge 'SiOrnoill fl1utlt.o di una 'Y,i~

\~el'oa pUl1amenrte ilndi'zim"la e dellllla volorn,tà
dI Ipres'enrbar,e 'a,loune ,oono1lliis,ionila 'SIOOIP.Oir!lri~
ziallJ.n/8nte f OY!SieSICI~ita,nrbodema'gqgii,co, ma
'OIggi <ClanIUlna visione ben :pl181cis.ardti que~I~la
ohe :si Viuole '00nrt;mlui ,ad I8iSis.e:rreJla IscUiolla
iltalli<a:na.

Se le aule sono quelle richieste dal piano
decennale, come è possibile pensare che df)~
mani venga approvato, ad esempio, il dise~
gno di legge sulla scuola dell'obbligo, che in
parte è già noto ana stampa, che si sta di~
scutendo dinanzi al Consiglio superiore della
pubblica istruzione, ma che noi ufficialmen~
te non conosciamo, che il Senato non può an~
cara discutere? Come è possibile far qUq~
drare t.ale numero con quello di un disegno di
legge il quale articola la scuola dell'obbligo
in qUialtrt;:msez:iorrll, i!l1Ialnt,eil1'endro:solo lad urna
di r8ls,s/eil nO!!llledi is,cuiQ1llaum;9miISltioa, indizlio
di una mentaLità oggi l,argamente superata?
Nella concezione nuova dell'umanità, -come si
fa a definire umanistica soltanto la scuola che
è basata sull'insegnamento de,l latino? Che
cosa è dunque la scuola dove si insf'gJ1~'
~Ia:s:c:ilenza?Che OO1Slaè Ila ISlclUiclIrarmoderlna? n
!l1JUiOVlOluulianismo ha. iCIer/boJle sue radli.ci l181Ila
l10sibra Vieochia ou}tlura, Illi8lg1lirimmeinsli a'P~
pOl't.i 'Chie 'Ira.società ,antica ha datio a~lla c.i~
vil~ltà; ma CiQmenon V'edere che rb~J1e,concetto
abbra,c;cila umanilslt[lc,ament,e >illoOinrt,ribl1tod8l1~
~a >CiU'~<turaO'rientra,:le, della (m1bur1a .slava ed

og''g/i ,anche dellrlra,grande clu1imra dnes.e, ohe
s~a 'ma'nif:e.s,t,am<d<ols,i >e'SiSlapurle >C'oroe un nuo:vo

luma:IJJ€lsimlo?

Onorevole Ministro, io mi augur0 comun~
que che l,a relazione annessa al suo disegno
di legge sulla scuola dell'obbligo non proven~
ga ,da IIeL Gli lu:ffiiCi de,l Mini'sltero sÙ'no anOini~
mi; chissà da quale fonte alcune delle formu~
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lazioni in ,esso contenute hanno trovato 18,
loro origine? In questa l'elazione, che dovreb-
be spiegare i mÙ'tivi per cui ne11a scuo,la del~
l'obbligo si mantengono queste quattro di~
visioni, si trovano affermazioni enormi, chs
dimostrano tra l'altro come occorra cambia~
re profondamente non soltanto la scuola ma
aa mlenrbal;litàdi 'chi lo!glgilia ,àJilrige, <deimla,sISlim!j
responsabili deHa Sicuola italiana. Tralascia~
mio Il'e gl"OISls'eSdoclchez:zle ISlbolriÌ'ooe,Cromie qlUlan~

do 'sii f'a pa,SISla,f'elpier penl8altorle InUiSISIOuno
dei maggiori rappresent,anti de]]a cultura p()~

lacca: un po' come dire che il ManzÙ'ni era
un romanziere austriaco solo peI1chè nato a
Milamo 'SlortJboill Idom~n:ilOdellll'A:ulsltrli:a! N ellllla
relazione che accompagna il suO, disegno di
legge si dice infatti che perfino il «più il~
lustre dei filo'lc.gi russi, certo i,l piùorigina~
le, Taddeo Zielinski », ha sostenuto la ne~
cessità dell'insegnamento del latino nella
SICIUloll,a.Ma Z'i'elllillllski,IpruDeslslOl'Iea VlarlSlafvia
dal 1922 al 1940, è statO' il più grande espo~
nente della moderna 0ultur.a classica polac-
ca e si è formato ed educato all'Università
di Lipsia in Germania! Che ci sia qualcuno itl '

Ministero che rinf,a,cci a noi, come se fossimo
in contraddizione con le nÙ'stre posizioni, che
un pensatore russo, il quale viceversa è po~
lacca...

M E D I C I, Ministro della pubblica istrll~
zione. Dal punto di vista giuridico, ho do~
mandato e mi hanno risposto che era citta~
dina russo...

D O N I N 1. Ma sousi, ,sino al 1919 la
Pol'Ond,a,c'ome Srtmto Inon lesilstl8va! Lei ohIi'a~
merebbe austriaco uno scrittore italiano so~
lo perchè nato nel.Lombardo Veneto? La sua
spieg,azione è peggiore anco,ra. Comunque, io
non vlOgl}io ,altt:riibuli'l'Iea Illei quelsltla Iple!r'e\)S,rlÌma

scoperta. Eppure si tratta di cosa mÙ'lto se-
ria, perchè ta1e citazione serve per rinfac~
dare a noi, che saremmo, coloro, i quali han~
no ammirazione per la cultura l'lUSSa,la tesi
di uno studioso il quale aveva de1le idee ber.
diverse dalle nostre, e cioè che i limiti del1&
cultura europea. coincidano cnn i Jimiti deED,
diffusiÙ'ne del latino. Egli 'sostiene tra l'altr0
che la decadenza dei papali arabi dipende dal
i,atto che essi nan hanno letto e studiato nel~

l'or:il,glirnrule 'i rt'eslti, dielmla rfiil:olsofta ICll!rus!si1c1a,mia

li hannO' tradotti in arabO'. Di qui nascerebbe,
e la ripete la ,sua relazione ~ è una cOlsa ve~

ram ente penosa ~ la decadenza del mondo
arabo, decadenza che nella relazione è chia~
mata «precipitosa e definitiva ».

Tutto ciò dimostra se nnn alt l'O come la
scuola che ha formato questi suoi collabora~
tori debba essere necessari,amente modifica-
ta, per impedire che si arrivi a tali enormità.

N 811sua progettO', ripeto., si parla di una
sezione umanistica, di una sezione cnsiddet~a
normale, di una sezione tecnica e di una se~
zione a,rtistica, per la futura scuola dell'ob~
bl'ilg1o IS:1illlOla,i 14 'alnlui. C1aè Isi, rmanrtellllg"olllo

'pr:artioamenrtJe I~e {]1U1artJtro iSlCtuol,e rpo:st~e~lemen~

walri ,che 'eslilsmorno IOI,gIg1i.

M E D I C'I, Ministro della pubblica istru~
ziome. Il senatore Donini cita dei do'Cumentl
che dichiara di non conoscere!

D O N I N I. Ho detto che il 8enato non
li conosce e chiedo che li conosca prima di
diilSlclurt'elrleil disegnlO di Ill€lg1g1e,che è Qlg1gli
all,l'ordini€, de,l 19Iimno!

M E D I C'I, Ministro della pubblica ist1u~
zione. ,se mi consente, senatore Donini, pro~
prio per quell'amore alla verità che, credo, ci
anima tutti, e per il desiderio di operare con~
erertrumelllltle ,di:rò ,che mOIll ho la:llIClOlrlal)JIorturto

presentare quei due disegni di legge già pr(>~

diSip'Olslti: ulna dii lelslsli, qU€llillO J1elllartlivlOlagliÌ.
ilstirtJurti p:rof:esls,i1onlal1li,è 'gdà ,s:t:arborfirmlruto da

tutti i ,Ministri concertanti e la presenterò
non appena l'onorevole Zaccagnini sarà tor~
namo la Rlomla, ffilenrtve dll ISl8lcorndoèallil'e:s1amle
diel Go'ns:ilgl:io slulperlilO~e.

Ora, mli IC1omlpiÌlalciCÌoche Il':Oill'olrle'Vlol~eDonillli

ccnlOiSIClaIgià 1Ì11t:esto di questi dOlcuiITlie'lllti...

D .o N I N I. Lla ,stampa ll!e ha (pluhbll'Ìclaibo
alcune parti!

M E D I G I, Ministro deUa pubblica istru~
zione. Mi compiaccio però che lo citi, addirit~
tm:r:a 11Jeilpralrrtklol~arii:Ipelf '8ISlempio, lilO:11J0iIl :d~
ciOll1do'che nelllla 'I1el1'azli'olnle'Sii laffle'rmJi 'che Qla
decadenza dei popoli ,arabi dipenda dalla man~
cata cono,soenza del greco e del latino...
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FRA N Z A. E dioe bene!

D O N I N I. Infatti, è una tesi fascista!

FRA N Z A . .Mi neghi questa verità
con argomenti!

M E D I C'I, Ministro della pubblica istru~
zione. In ogni modo vorrei informare gli ono~
revoli colleghi che quel disegno di legge è
concepIto, in modo ta1e per cui le differenze
rappresentano sì e no il 10 per cento del vo~
lume, ,se posso esprimermi in termini stati~
stici ~ l'onorevole Fortunati me lo perdone~
rà ~ di tutte le ore di lezioni impartite, on~
de forse il 90 per cento è Icomune a tutte le
sezioni.

Vace dalla sinistra. Ma le aule no!

D O N I N I. Onorevo.le Ministro, lei sta
portando argomenti alla mia tes,i!

M E D I C'I, Ministro della pubblica istt'u~
zionle. Vcleva far sapere al Senato, e penso
che ciò possa interessare 'se c'è quel minimo
di collaborazione auspicabile specialmente in
quest,a materia, che io ho già distribuito. in
via confidenziale, ad alcuni colleghi, anche di
parte non governativa, il testo di legge già
approvato. dal Consiglio 'dei ministri riguar~
dante l'istruzione professionale; per la scuola
di completamento dell'obbligo, non credo che
in questa sede si possa ora fare una discus~
sione.

D O N I N I . È su questo il disacco,rdo,
perchè noi sosteniamo che non è possibile sta~
bilire quali saranno gli stanziamenti per la
scuola del completamento dell'obbligo se non
si conosce prima quale tipo. di sC'liola sarà. E
sarò lieto s'ella vorrà replicare ancora, perchè
non mi formalizzo ,affatto delle interruzioni,
onorevole Ministro.

Noi so,steniamo che l'educazione che la Co~
ISlt,iibuziiOinepYielscr;ivlerdiai6 ai 14 'anrni deVle
essere condotta ,con un orientamento unita~
:rio. Qglni fÌigililOdi d~alllia;ni, ,ohe 'si,a rruarto nleiUe

capanne della Puglia o nei palazzi di Milano,
di qualunque .condizione e di qualunque sta~
to, deve essere messo in grado dalla società,

dallo Stato repubblicano, di frequentare tma
scuol,a che dia a tutti una base comune, dI
carattere or:irentativo, veramente umanisti-
co, su cui poi a 14 anni si potrà operare una
ISCielta Idhe è dJe'Clis,Ì'vlale ohe li .pedJruglolgli,slui!più

aggiornati ,sostengono che è impossibile fare

a 10~11 lalnn,i Iperlcihè ia 10~11a:nm 1DJ0n SrCle~
gllÌJe ill rlwga,z,Zlo, 1Ill~ sleeg11Ii'811a flalIlldlglllia, soe~

glie la miseria, sceglie lo stato civile, sceglie
la condizione economica.

Ora, se una scuola di questo tipo, domani sa~
rà lalp:p.riO'Viatla,IlieÒfl1e dlle liil;pi:allliOdrec.enrnalle
suggerisce per la scuola elementare e media
inferiore supp:ergiù quadrano. Il senatore
Zoli parla di 130 mila aule complessivamente
per le due scmole fino ai 14 anni. Secondo i
nostri calcoli e i calcoli dei colleghi che fanne.
parte dell'Associazione di dif.esae sviluppo
delHa ISIClUioll:afutla~d,arn,a,,che è IU:n'AISIS1olcilazione
m)o~TIOIl:a1r'gae tOomlP;r'ende :soV'Vlerls,iVlil0om~ i,l
prof'elslSrOirOap:itini, i,l IprlOflessor R:agghiant1,
1Ì11,prorflels1s:oI',MOIr'ghien Ie ill 'Pro~e:sslolr Monrte~
Vierdi, !p'l1e:slidiedJelUa :Fla!clol1.tàdi 11erbtffi'ledelma
IUinivl6rlsirtà di Riol11a" lill f,ahbii:Slogno mlin:imo

'Viada 14.0 la 16.0 millla falulle. H diJsta,clco non.
,è troppo Igrland!e, lanohl6 Ise laiPpaTe srt,roolO
phe ci !Si,a IUlna diffler1enlZ1a,penmè ~Ie cirf're

SiOllO'Icifre. (Interruzione ,del Minis,tro della
pubblica istruzioneJ. Di qUli tlu<iJtaVliaIll/on p'o~
t:rebbre ITha,Sf~erleIUn',€lCiCleZ,i,onleIO rr'a 'P'regiuidi~
'zia,}ledi :nIOlndi:siC'urtlere: ,si di!slclwt,aIplUm e ,si
'sTI~biIIiJslcla'qiUlaIe è Ilia lcifa:u che IcorTi1splonde
IflIlilla r6lallrtà. tQlulelSITIO 'Però è iVlem ISIOllrtlamJtlO Sle

,l,a ISiclwolIadai '6 :aii 14 lannli :sialrà q/ul€llth. che

ITIlo:i IpreViediiamiO'.

A pro po'sito, l'onorevole Prl6sidcnte della
6a Commissione nella sua r,elazione afferma a
pagina 17 che non è stato ancora presentato
al Parlamento un disegno, di legge sulla scuo~
la dell'obbligo. Elgli dimentica <CIleun disegno
di legge sulla riforma della scuola dell'obbligo
è già da nove mesi di fronte al Parlamento
ed è tipico ,anche della Iscarsa attenzione che
si dà all'iniziativa parlamentare il fatto che
i disegni di legge siano concepiti soltanto in
funzione del Governo che li presenta e non
del valore Iche può avere in sè la questione
tmttat,a. Il nostro disegno di ,legge sulla ri~
forma de.11ascuola dell'obbligo, presentato il
21 gennaio, di quest'anno al Parlamento, gja~
c1e :!lleli ica'Slst6t:tJi, :in 1~~e\Sla ,ooe all1ri'VIi ill diiSiegno
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di legge del senatore Medici. Questa, dicOllO,
è la prassi. Per me è una prassi antiparla~
mentare ed è una pra,ssi che purtroppo si ri~
vela. non soltanto...

Z O L I, relatore. Lei non ha mai chiesto
che venisse in discussione... (Commenti dalla
sinistra).

D O N I N I. Ono.revole Zoli, ne abbiamc\
chile:s,to ,l'abhiln:a:mle'lllto dm Ooman:ilslsiolae e Ira
l1!orstl1a.pr1oposlt1avelmae 'respiill1ta 'com 'un voto
di 11 IcontrlQ 10. OomulnQ1ue, ,chi,e:di,amo oggi
di Inuorvo: 'p1er1chè '1]on 'si 'ahbina. lallll'latrbu~lle
d:ilslEJgnodi r1telg!g,eTIlumeI'O 129 anche quel dilse~
gno di legge n. 359 che si trova da noVE'
mesi di f:mrnte lallSenarto? ,P,erchè mali, 'o ,che
si parli della legge sulle aree o dei pa'ssaporti.
dEIIliafinanzia ,1oc:aIIeIO<deLlasc/uol}a, ogll1'i v,o[,ta

che il Parlamento presenta una legge di pr()~
pria iniziativa si deve attendere che ne venga
Uln"rul,t~a dell GoV'e:rlllto? 'È <ormai div'ent,artla iUrna

vera e pro.pria norma. Ma io sollevo qui for~
male eccezione: e la cosa è talmente grave,
che ha trovato espressione persino nella re1a~
zione del senatore Zoli, il qua,}e non conORee
un disegno di legge sulla scuola dell'obbligv
perchè esiste soltanto quello presentato dalV
OIpptOlsiz,io,llte,,che Ipoi è stato iper Itre sedu'be
aLl'ordine dEll 'giomno delHa 6a Gommi,slsione.

Riprendendo il mio argomento, dunque, se
il disegno di legg.e 'Sulla scuola dell'obbligo
prevederà una solas,cuola per tutti coloro i
qualii la:r::dV'ano,sino ai 14anni, alllora V'a bene,
le aule rispondono più o meno. Ma se si do~
vesse avere la scuola prevista dal disegno
di legge del senatore Medici, con le sue qnat~
tro sezioni, allora una delle due: o le qua,tteo
s'eZJi,omi:si i:S.tiÌibuiseomlOdarpperbutto, .in modo
ehe <CÌ'rusc1UlnIQ,lanche ,nell'più pk,collo ,vil1ag1gio,
,abbila Ila possibil1:i.tà<diIUUlaViera Slc:uo,1ta, orp~

pUfie Il,esCluol,e,salra:I1'nOdi.srtribmdte Is:eclondo le
Zlone, :!'Iura,l,i 'O c:i,trtadine, ,sleGondo le Ciondi~
Zl10ni i€lc:omom10ne, 'e 'slolllO Ie Isc:UJo,J.edi ti,pIQ
:suba~terno, ,sila ,plUrie chila:ITl\ate rscUJolllenor~
roaM, slara.nrno '.i'sltitlulitle in tutlte quelllIe re~
giorni dov,e .ill slenat'olr<e MetdÌici, ;pe[" tradi~
z.ione ,di oliasse, rilt:"i,eille,che .si,ano suffide:nti
poer li figilti de,icont1adinli, 'deg1];i mtig'ilaI1i e
de<gILi'Oipter,a:i,re dò a:lmlenlQnell 70 pe[" ereill:to
dei C:aJsi. 8e invece vi doV'esse eiS1Sler<eViera-

mJ,mbe e dO:v1uThC]tuei}a s,clelta tra quattro se~
ZlioOtIlii,'311ltOlI'l8Jre alUtIe non bast,erehbetrro più
e Ire 130.000 laiUJlediel Ise:nator<e IZ:ollidovreb~
be:fio teSiSler'e.n1JoII:t,i'Plli1cia:te<per .due o Iper tire.

In rl€laì1tà,ehe 'C'Ofs:a!C'èdi<etro tutto quesrto?
C'è la volantà predeterminata di mantenere
la scuola entro quei limiti che rispondollo ai
criteri del Governo e dei ceti dominanti: se
approviamo. questo disegno di legge, po.i non
potremo. tarnarci più sopra e dovremo. fataJ~
mente marciare secando alcune diretti ve pre~
clos1tirtiUlirt,e.

Ecco perchè è narmale che si chieda, pri~
ma di votare gli stanziamenti, per qu~nta alli
essi siano., di sapere quale sarà la scuola,
come sarà organizzata.

Ho. 'P1arlia:t;:odEIIIe,aule; ma >laoOlsadiventla
3IlltClOr'a'più 'gr.a.\7Ie pelr gH IQr:ga1nicli. N€lI~
l"a:Dt1001Io39 dell di,s,egm.,adi Ili€'g1g1ein '€ts'ame si
pada anche di una for,te somma per gli orgé1..
nici, quasi 800 miliardi su 1.400. C'ome è sta~
ta IstabilHta que,stacifra? QU3Jlis.ar,a:run1OgiliÌ
insegnanti per la scuola dell'obbligo, se per
noi gli organici della scuola dagli 11 ai 14
anni si riferiscono ,alla scuola media, appar~
tengono. ciaè alla catego,ria dei professori,
mentre secondo il piano dell'onorevole MEdi~
ci una buona parte degli insegnanti, il 70
per cento mi pare della seziO'ne detta norma~
le, sarà compasto. di maestri elementari, per
i quali esistano. altri stipendi, altri tratta~
menti, altri ruoli e altri sistemi di finan~
ziamento?

Questo 70 per cento 'si trovava nel testo (\ri~
ginaria; ma 8'e ,}emie informa:doni non nli
ingannano., esso sta già diventando. il 100
per cento. In altre parole, la vecchia scuola
po.st-elementare viene trasformata di nome,
ma continuerà ad ,essere una scnola subal~
terna, non una 'Scuola media.

Quindi alla maggior parte della pc.polaziD~
ne ita.Jiana, che abbraccerà quasi i due teni
dei bambini de.l <llos:broPaese, cont,i,nuerà ad
e,sSIE')reim:pa,rtÌ'11a, fino ,ali 14 ,ann.i, IUlna isrtrlU~

zii011'edli tipo <ellementa!rle.Badate, mon slol},lteV'O

nessuna obiezione all'insegnamento di tipo
elementare, lo ritengo indispensabi',8 per tut~
ti sino. 'a.i 10~11 :a;n,ni; olc:corl1e,Ip1elrò,'Che ogl1Ji
italiano possa continuare poi a formarsi su
qualche materia scientifica e lettera"1a, sì an~
che letteraria, su una base oricentativB unica,



Senato della; Repubblica ~ 8685 ~ III Legislatura

180' SEDUTA 8 OTTOBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

per oO~p'i:el'epo;i rIa ISlua ,efDe'btiva s,cellta.
Sill questiO 'punto Tikhi~o 'con forza la

attenzione dei col1eghi del Senato. Questa
scuoI.a, che noi vogliamo basata sul precetto
dell'unità di orientamento per tutti i figli d8~
g11'ii,talllialni, ,l"aitlua.le :eillasse Idirilgi8ll1Jt1enom la
vuol:e. 'L'attuale classe dirigente vuol8 una
sleurcl~a'ohe Ie di'a oper1ari qualhfi'c1ati, .erertiO,ma
pDedeslbl1iaki sriln ,dalHa nas,eita ad es,s,ere ope~

l'ai: si nasce garzone o si nasce contadino
e non si esce fuori da questo cerchio di for~
DO, d1etermina,to non d1alWi'ngegmo, ma dal
08nsiO, drune 'C:oll1:dizioniin cui 'cli Is,i ItroiV,a a
VIvere.

Sotto ques,to punto di vista, onoro\')le Me~
'11ci, la sua posizione non è molto ùÌ'.crs.a da
quella di quei legis.Iatori di cent'arll1i fa ai
quali ha fatto allusione il .senatore Zoli nella
SIUlaYI€llazii:olne:'porco dOlpo rIa }eg.g'e Gaslati, si:c~
come l'operaio allora no.n doveva eSS8ye quali~
fi'c:alt,o,non ,0ocorr:eVia che IS1ap8'SIS,eIleggere o
scri:ver1e, oi furono deg1li 'uomi,ni poilrit,ircd i
quali sostennero addirittura la soppressi ,nE;
del Ministero della pubbliea istruziono, p:)l'~
chè per una piccola élite, per un g'~uppo di
privilI€lgiartli ,che deVie d:Ivelnt'ar:e ill IIllerrbode~.Jo
Stato, non OOCIO'l"rrerun la:prplar1ato,così ~lm!pilOle
costoso, non occorre il Ministero della pub~
bUca istruzione, bastano alcune scuole, ba~
stano le vecchie scuole dei Gesuiti, e così si
educa la classe che l8islprime dal 'SIUOIseno i
dirigenti della N azione.

Si proponeva dunque di soppri~1ere il Mi~
nistero della pubblica istruzione. Il senatore
Medici naturalmente no,n è su questa. posi~
Zlone, non vuole sopprimere il Ministecc., V110~
le slolpp:rimerre ,l:apGlslsiblllllità,:prar qUeI:lliche do~
mruni .dovrann.o divemkar11e operali q<uaiErfic.arti,

d'i div,ent,al'e 'SiCl181nz,ila,t,i.o ipoeti, la mu,slidslt,i, Q
a:rti.sti, .o iÌlll'g1elgned, 'O medici, I]Jlelrchè I11lna
volt.a Iche 8131',all1.11'0'entrrati n:elila sez:loll'e CiO~
sddde:bta :norma1lle,che oO'llUn:uerà sOisrtarnz.i.all~
mentre 'ad e,s,Sler!e'pOlca più di 'Una sl€miprldce
slCluOI}a,EIlem!entai1'le,Iper eSlsi non c,i isarà mItra
sc'ellltra.Dov1'lainno c.ontinua,rre 'per .qiUielltlias,tra~
da; ,sIG'n.o:pr:edeiJerminati ,sdn dallll'a Illa,sciba.

Oggi l'industria italiana ha bisogll0 di ope~

l'ai qualificati, di buoni tecnici. Ecco perchè
nella relaziane dell'onorevole Mil1lstr,') della
pubblica istruzicne (questo panderoso volume
che abbiamo ricevuto solo due giorni fa, Ina

che è stato da noi studiato con molta cura)
si spendono tante parole, in gran parte giu~
ste, sulla necessità di madIficare la scuola,
di renderla più vicina alle esigenze dell'in~
dustria, della tecnica e dell'economia mo~
derna. Preoccupazioni sensate. Però come non
vedere che queste preoccupazioni nascondn~
no uno stato d'animo paternalistico, classi~
sta? Si è convinti che il popo.1oitaliano debba
avere 'Operai quaHfic.ati; ma essi vanno scel.
ti sempre tra i meno privilegiatl, tra coloro
che per nascita non potranno mai accedere
ad luna rsouola VlEJramenlteformlativa.

Mi accorgo di anticipare la discussione sul
merito. e mi fermo su questo punto. Quale è
la richiesta dunque che rivolgo ai colleghi
del 8e:nalto? Oi di,calniO:'Ciomesi fla ad a:ccet~
tare una dfra di 800 miliardi :per gllliorg:a~
nki, qruando ,11I0InISliISlaneplplUl1e quall1rti nuovi
1p1oSJti,,di profes,slor:i 'O .di maesty;i, do.vrallllIlo
e:SISlerersltirbui,t,i 'e quando. non ISlisia a qiUialle
tipo di scuola dovrà adeguarsi il nuovo or-
ganico?

In realtà la questione è un'altra. Noi ab~
biamo, sostenuto ~ e credo che la critica fos~
se ineccepibile ~ che il piano che porta il
nome dell'onore,vole Fanfani era un piano
improvvisato, ,che si preoccupava di dimo~
's:tral'e 'al P'arese ,come ill GOVlemorislPondres:se
all'urgente richiesta di un intervento a fa~
VOTedena scuala, senza per altro aver sta~

,birlitrohenle .come e quarndo :si do~,ess,e illlrterve~
nir'e. Si fece ,in :alltrli tleir:rnh1liun po' com.e
quell [balleluomo pOlliitiico,ill quallrenom. sapeva
belll'e 10he .cosa vOlleSls1e,ma 110voIev.a Slubirto.
(Ilarità). Cos.ì ,si vGlleVarniO'i:mbit.o 'Sltranzi!are
1,,385mj;lia,rdi, 'anche 'SlenOlnsi Is,alpevaa qual}e
scopo precirso sarebbero stati destinati. Ma
poi si è capite, che la legge che noi dovremmo
discutere costituisce già di per sè un piano:
nan è soItanto una cornice finanziaria, è già
qualche cos.a ,che, anche se apparentemente
nan struttura la futura scuola, tuttavia in~
cide in maniera irrimediabile per un decen.
nio almeno sul futuro orientamento di essa,
blo,ccandola al livello attuale, rendendo pra~
tÌiCiaITllI€lntleimpOis'slirbirlleiOvU'arba o Iste,rillleogni
discussione su una seria riforma.

Potrei dimostrare tutto questo parlando
anche della questione delle Università. Si

prevedono nlvlove carttedre; ma :pe:r guru1e Uni~
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Vlel1s,iltà, oOlme 'Y'iforIDlwtla, IriiJspondem.do a q1ua/li

esigenze? Cento ottanta nuove cattedre in 10
anlni,chie ,sIi ,aJg1gi!ungo:no :3I111le150 ,già '[wevi,st!e
,C,Oln'1Ia ,1re~g,e !a'plproVla1ta 110ISGOrSlOainnIO, siano

in tutto 330 nuove ca,ttedre, mentre la ri-
chiesta attuale è di almeno 1.300 nuovi posti
di ruollo. Ma, :i'nIOI.gnlilCaiSIO,,che IIllIetodosiarà
seguito nella lo.ro russegnazione, quale tipo di
UniVlerls,i,tà Isi ha in m8lnte, 0001111/8:sla:rà leffletrtmlar

ta la riforma? Anche qui non si vuoI c.ambia-
re nulla, in realtà. ISi 'parla di una riforma
dei piani di studi delle Università, ed alcune
facoltà hanno già presentato i loro progetti.
Io vivo in questo ambiente, e di queste cose
parlo spesso con i colleghi. Il piano di rifor-
ma che è stato. presentato dalla facoltà di
medicina, per esempio, nOonmodifica quasi
nulla; prende una materia che era compIe-
men,t,a,re e IIa rt,r:wsf'O>rllTIla:iln obbUglartlOÒa, !p,oi

prende una materia che era obbligatoria e
la fa diventare facOoltativa. Che cosa viene in~
navata di fronte alle esigenze moderne?

Onorevole ministro Medici, ella appartiene
ad un Governo il quale recentemente si è reso
notorio nel mondo per una frase risuonata
in uno dei Paesi più mo,derni che ci siano
oggi sulla terra, gli Stati Uniti, una frase
che non posso citare senza raccapriccio: che
cioè nulla deve essere cambiato, perchè nul-
aia 'c'è .dia 'oalIDlbialre. IQlule'slta f:m:se :si ~JPIPJi,CiWVIa

in maniera, ripeto, agghi,acciante ad una si~
tuazione internazionale che invece è in com~
pJ.eto movimento e ,sta provocando grandi
cambiamenti. Ma lo stesso si può dire della
ilslpilr'azione ,che 1ll!UlQlveIleiÌ,onoreVlollleMilnii,stro,
e i suoi colleghi di fronte ana scuOola. Si cer~
ca di ottemperare almeno formalmente ad al.
cuni obblighi, ma non si cambia, si ha pau~

l'a di cambiare, si ha paura che tutti i figJi
degli italiani possano effettivamente essere
messi sullo ,stesso piede per decirlere del loro
aiVV1Enlire. (Interruzione del Ministro deUa
pubblica istruzione).

Niente cambia? In ,realtà tutto cambia!
Gambia ,anc.he « :II1 ,P'opollo », :orglano dielIl!a De~

mOlc:ra,Zlia Gr:ilstialllia, ,che ileri ha 'PiuibbJ:ilc1atlOun

articolo che certamente non è sfuggito ai
colleghi della maggioranza. L'artic.olo riguar-
dava le ripercussioni delle recenti grandi sco~
perte scientifiche dell'U.R.S.S., e l'organo del~
la Demlocmz,1a Crilsbiian'arilIevruVla,chieqnelste

sco.pel'te , questi successi, 'Sono il frutto della
struttura della 'scuola sovietica. Niente cam~
bia? Ci sono in que11'.artic.oloparole di elogio
che forse neanch~e sugli organi di nostra par~
te ~ che hanno il difetto di non parlare ab~
bastanza delle rifio.rme di carattere culturale
e sc.o},astico dell'Unione Sovietica... (Com-
menti ed ilarità dal centro).

Visto che i cOolleghinon sono convinti po~
tmi l},egge1r1e 1'~IJItlero ',pIaISlSio.(Commen.ti dal

centro). Ho ISIOlllO'cit,alto CJ!UlelstlOartiC1ollo per

mJettler1e lim ;ri,]ire'\"o ill modo ,come ,le cOlse cam~

bilaill!o. Trutto iC!alIl1ib~la, turtlto Ista c,amlbi:a,ndo
anche ilnrbOlrnoa V'ai, e IplI'lesrtolaJll'cihleIllloUltlideli

VIOiStri IUio!Illlill1iclalIDlb:iJelt'am.n!o...(Commen.ti dal

centro). n~ fronte a IC}lUleS'Das:Ìlbu!a,zioille, le

Iprevisiom.JÌ ehe ahbilWmlo ,già dilllm.ianzIÌ agIli

IOcOOi 'l'Ielativameilltle lal11la riforIDla :SlCIOlll3!srtilca,

18 Iche ,dfovremmlo disloultelìe Ipr:ima di 1JIais:s,ar1e

lal1J1',elSlamle IdeI Ipilan10 'decle[).m.,rule, ISlOnlOoestr,eanla~

!mj8'l'1te perioollolsle.
Ono,revole Ministro, ella diveI'lse volte in

q1Uiels1ti'giorni 'cli ha lelsorltrutlO 'ad alilutJrurUla,per

flair aJulilllent'air:e iSlelnz,adi.slclUlsls,ione i fondi de~

s'tim.,ati allllla iSICIUIOi}ia.,l'/La !EIUla:Sla che im. alltri
.Piruesli Is:ulllla lS'clUiollasli 'SIOlno'aVlute di'soUISISiiloi!1iÌ

di rmlesi 18 :l1'eIS'SlunIOh:a mla,i :sloI111rev,a:t1o81Cleez,ion i.

Noi InOIll 'chieddlamlo di ,s,olp:na'slsledlerle sine die

allll:a diis,clulslsiolne di C}lUl8'SltOdi,segno di [,elgge

sulll1a IS!ClUlollla;!mIa Ir:i,teniamo iimdli,spE!llISlahi[e,
per una iserli,e di IDIoti'V'ibals~ki non S,ollt,an,tlO
suilllla 1I0lgli1cla :PiCl1i<t<,Ìlca lITJja ,alnchle ISlu,lll,a [ogie.a

Clu\lt1uIYialle led :1dela,lle dena :SlcaoIIa, che pr/ii!Y1.Ja di

stlrunzi'all1e :quall.si:a,si 'SiOm!l11Ja ISli ISlaIPIPli:a. q1U1alle è

la scuola che dovrà essere attuata, come sarà
strutturata nei suoi organici e quali saranno
i suoi nuovi ordinamenti, perchè solo allora
avremo chiara cognizione della materia che
si sta esaminando.

E:cco perchè la pregiudiziale del collega
Gatto appare estremamente pertinente. Come
si può fare in pratica? Le strade sono due.
O noi abbiniamo subito alla discussione del
disegno di legge, trascorsi i pochi giorni chG
la cosa può richiedere, gli attuali disegn; di
lliegge Igià da rmlelsi'p:r,eSIE1ll!tlaJtiisi,a diall Gov<erm.o

'che da 'Pa,Tllamentari IsmliProhliemlad.e:lllaS,CiUo~
la nel suo insieme, e in tal caso seguiamo
la via che molti .col1eghi, anche democristia~
ni, avev,ano indicato dieci !Illesi fa, cioè la
via della discussione congiunta; oppure at~



18,0' SEDUTA

~ 8'687 ~

8 OTTOBRE 1959

Senato della Repubblica III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

tendiamo. che sia presentato il nuovo dise~
gna di legge governativo sulla scuola del~
l'obbligo, ritenendolo indispensabile per di~
tSiCut'€II1econ seri'età € rcompetenza e quindi
per approvare o respingere anche i vari arti~
coli del piano della scuola.

Evidentemente questa nostra seconda pre~
giudiziale ha un carattere prevalentemente
culturale e ideologico, che la differenzia molto
dall'altra. La prima pregiudiziale, che ,oggi
è stata respinta da un voto, esi,ste però lo
stesso nel Paese. Onorevole Gava, io non ho
potuto convincermi ~ nonostante il suo rin~
navata invito a voler 'entrare nel suo ordine
di idee ~ ceme si possa accettare il f,atto
che, mentre la Costituzione non lascia libertà
allo Stato di dare aiuti alle scuole private,
noi dovremmo approvare una legge che obbli~
ga praticamente lo 'Stato a concedere quei
finanziamenti, perchè sulla base di questo di~
segno di legge tutti i gestori di scuole pri~
vate accorreranno a chiedere sussidi e sov~
venzironi; ,e noi ohe 100ll'oscj'amjOiliapl'altiea di
questi undici ,anni sappiamo che saranno i
primi ad ottenere le sovvenzioni, mentre la
scuola pubblica continuerà a vivere ,nello
stato di indiige~za" di milseTilae di Ipover,tà alt~
tuah La cosa è anche troppo chiara. Con que~
sta legge voi cercate di obbligare anche le
future maggioranze a violare la Costituzione.

La nuova pregiudiziale invece ha il carat.-
tere di una meditata ricerca, di una discus~
sione sull'orientamento che dovranno avere la
scuola materna ed elementa,re, la scuola del~
l'obbligo, la scuola media superiore e quella
universitaria, la ricerca scientifica che fa par~
te integrante dell'Università. Questa dlscus~
sione deve essere preliminare e pregiudiziale
a qualsiasi possibIlità di affrontare in modo
responsabi,le i dati che il piano decennale ci
pone di fronte. Per questo chiedo formalmen~
te che il Senato accolga la proposta di rin~
viare la discussione al momento della pre~
sentazione del di,segno di legge che il ministro
Medici ancora UTIavolta ci ha annunciato, op~
pure di abbinare ,subito, senza ulteriori remo~
re, i disegni di legge che già esistono e che
rispondono al1e stesse esigenze di migliora~
mento della scuola.

Solo così faremo opem seria € proficua, al
di fuori di ogni spirito 'di propaganda e di

ogni pericolo, che la discussione sulla scuola
sia impostata soltanto per favorire gli inte~
ressi di questo o quel gruppo politico. (1livi
applausi dalla sinistra).

P R E :S I D E N T E. È iscritto a par~
Iare contro la sospensiva il senatore Zoli. N;:)

ha facoltà.

* IZ O L I Onorevo:li OOrlllieghii,ma alttielITÒ
m.OI1JtO rilgirdla[lljemrtle,a qure110 ehe è iiI C'on,tre~
nuto dellllia :p:ropOisrta. di siOrslpenls:iv:a. EW"ide:n~

tlEID1lenrt,enron è qUlelslba.ilia :slede per d<i:slcrurtlere

sle ISlilaqplpor1tUllllo o mlen!O aVielr:e una rS,ClurOl}a

um.Ìiea rClomIC{lUartJtlrroi,ndilriz,zli, lo,plpure unla SlCIUO~

lla unÌiCla ,affidlaltia ai 'prof'elslsor:i e rari mlaelstil'li,

bultltri iprroblll€mi ,che 'ClOlnIlia ques:t,i1oll1Jealttlwale

nom hanno inìulilla'a ,che V'eder!e. Sii rbmibt:a in ~

V'eee di srtalbillil1e Ise 'sila pOlsrsibile ed opprolrtluno
p:rocrerd:ere ISrenz'a,lit1110'alIllla <diisCiUs:slilonedea di~
Slelg)nodi Illegge 'ail 'nrclsrt.ro elsrame.

Pr'Ì!mla a!nOOil'la di irlilSlplOtllldrerledettraglllilata,~
mJente lagll:i :rurrgromenti raddotti dall oOll:liegla

Gartrtlo, vorl,e.i fall' Ipmelslenrtial Srenralto qU'e1llre

che ISiclnro,1Ie :ersilg1emz,eiOui lÌIl Ipiamo in,tendie
andalrlB i1lllclo:ntro, Sle 11lOi ia'clcogQielslsimo ala

tesi del col1ega Gatto, incontreremmo anzi~

tlut'to :traillune diffic'Oilità ,dri 'Olrdimre Ip'l'IOeerdrur1ar}e,

perchè non so ocme 'si potrebbero dislcultlere
e, Ipiù mnlCOiI'la,,a;PlprOVlairreoonrgliuntlam!8i!lte
cerrbi rdilsl€rgnidi rllelg'ge,daltlo d1Je mOlimlon pros~
siiamo IgaranibiTle, nel mOmtento in 'Clui rarp:pIrO~
vilalITlloill 'plrimo, che sarà rupprorvalto ~Illehe
il secondo. Caso mai, si dovrebbe arrivare
ad ,un dIilslegnlo di .1egg,e un:Ì1co, mta in taile
ipartelsli dlQlvYlemlm10d'eiC'Ì<derle,lconlgirUntam~ent'e
ag'li Is:tlalnIZllamlenti,Ise Iliars,emjeilOlbkaiOJa stati~
stica ,sono materie fondamentali o comple~
mlerl1Jtlal'li:e 'clolsì vila, ,(tovr'eDTIm1Joo10è rrlÌ/slollwrle
una 'C{iUlalnltitàdi 'pr!ObI1ermi, pier ICIUlidi,slcutle~

rerlTI)Il1JO:SIU<qiUlelsrt'un<kodlÌJslegmo di :lleg1gleIllon

so Ipelr qUialuto t'eDIJ.tpo. 110 hro già rdeibto che

in tlall imlodro il pialnrO idrecennalle div'entlell'lebhe

un rpri1anlo <drel(~enm'e, rprr'im)a di larriva~e a,lilr'a

sua laIPIPlr'0'V'a:zli'Orrlle.(Interruzione del senatore
Fortunati). Rlislponderò, ISeTIla,tOY!eFìmtlumlalti.
Aid OIgni mlodo 'C'è IUrna'p:ar,te dell dilslegno di
I,eg1ge d1'e llIom è C:Oirun8lSlSla'CiOrnoambilamlenti
nei ruoli.

Sie IsieeCiert:rtura J'larrbiooilo 39, rtlUlttlOill re~
stia dell Iprovv'edillTIiento è <C'ompllertaffilenrbein~
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di'p,endelll:te da qua!1lunqUle riforma. Oom)U:n~
que, ol1!oiI'levoleF'QìY'bu:n,ati,io 'arrivo ~tll\l.atesa

esh'letma: U 'piano 'and~ebbe ,ap/IJ,J:'�ovlatùan~
che sle 1101lld f,olsse 11a 'rifùrma. ApPifo'Vwre
ill ,pl~alllovuoll diYle rdaTie111elalUJlle,daYle ~,a rpo,s~
sibHlità di ,a,ndaI'le 'a :s,cUioilla.Sle non alp'PIl"O~
ViilalIllaill IpÌ'mIlo, non dilamo 'nè lalwle nè SICUO~
le. La Slc,e(!itla'doè è It.ra dial'e Ulna Is,cuola ai
giovalllli e Il)IOIll,dar:lia. qlUi8lsrtaè l'imIPosrbaz.io'lle
che ,a:nzit.Uitto <dev,e es,sere dataalllla questio~
ne. III pI'Ioblema è 'statIO 'posto mla~'e. NI()Ill è
v,e!lo ,che ill,ptrana Isi,a 'Clalmlpl3Jtoin aiI'rua; i.o mi
illl!chilno lall 'plYlof€lSISOl'RI3Jg1g1hi,allltliquando
C18lI'lc:adi atltribuire, le eell"tamenie art:ltribuisce
bene, IUln,quadr:o la un lalutOI'le plÌ1Ut,tOlStoche
a lun alltr'o. Egl1i è statIO PI'Ielsidelllte dell C1o~
:m:1trubo di l}ibelra'l1iIOIll'eIlllaZliOilJ'a.1ee voi com...
pI'len<c1et,edIe ha [pie'l'IIIUiUlllta ceI'lta cIOl1!Slide~
flazilonle e un 'ceriJ!o lafflett.a, ma ai oOllllti dru
proflesl81or Riarg1ghi:anti Illon 'ClI'IedamOI}.t,o; s,e
mi fOSiSI€,s,tlat'a .c:it,a:ta ,una a:utorità ,SlbartÌistica,
Pliù ,che ru:rltiÌ,sltiea,IsaI'lei ISIDatÙ'più cOlllvilllta.

eome è 'impo'sta:bo 'i,l pilano, <O[wrevo~e Do~
nini? I dati deÙil'I,siJi1JUrtùdi s,tlatilstka, citati
ne1la reiJ,azi,ollle,slul1a 'polpù1wzione sIcalasrtiea
sCl11lalll'toin :palrlt.e ISIOlnodiaJbi di [YDevisliollle
perchè Ii :r;algiaJz,zidIe dovranllllo fr1equenltla'I"e
la IS,cUlolllada Il 'a 14 lalllni 'sono ,già Illlati. Ad

ogni modo, {]v1est,i 'SlOnoi ISioili.datli ISlui quali
possi1amo ra,gi'onlal'ie. Ora, {)OlITllesi leff,erttJuailll
cla:loolo? U ca1coIo è questo: ,olgg,i oome oggi
quante a,wl:e,0c,corrOI1!0per 'P1ravV1edel'e.a que~
stia IP'Olpol~laziollle siCio\ll3Jstlk:a Icol Si'st,ffillia art;;tua~

Ie? Io ho fatlto i ,eallooilii, e desidero pl1eC'Ì<srare
che non voglio Istiall' qui 'a dilS1cut,erl€di tuttle
quel~IIe'COlseiniJ!elr'elsl81anti,slsime,di ,clUliha Piar~
liaJto i,lslooabOlr'e DonÌiI1!i maohe niente halll~
Tha ache 'vedJerle ,coin ques.ta questione: slOn'O
contl'iario lali dilsclOrs,i di IOI(JClaJsliollllee !perciò
mi 'artJterrò eSla,ttlameute alI ,pirob1lema che
stilama diiba:ttlendo. .AJbbi,a'lllo ealloolliato-che
per mJallldall'ie ,a s,clUoll,atutti i r3Jgiazz,ida:i 6

ai 14 'anni ,occorre Ulll oert,o n,umero di au[e.
QuestlO oaloolIa 'può :ess,er fatt<o Slemlpr1e,poi~
chè ,abbiamo Ila me,dila .di (JIule:1\loclle è il

llIumeI'lo deg.1i laliunni per ISCluOila,ill ~a'PPo;rto
Cllla:S1sie~alIIUnlllio.T,utt,avli.a abb1a1llla det;bo: ba~
diate 'ohe (JIue:srto:llIOIllè un r1a;piplOiYtoa CIUIÌ

1Pos1S1iamlo:attelllerci rj,gi:dameTIlte per:chè una
:medIa è semplr'€' 'Ulna med1a. Dobbi.aiffilO te~

nel' 'pJ:1eISlelll,ti:a,l1!(Jhele ,lliec:es:sÌità !pami.cOilari

di rtJal1un.e:rl€gi,oni. Bals,t,erehbeYio ,60 mill:a iWU~
le, ma bisogna che stanziamo fondi sufficienti
per fun f'abbi,s,ogìlllOdi 75.000 lalul1le,e pelr la
S1C1UJCi:laelleme/n tlcJr!e abbi amo IruPPlUlllt'O p rov ~

v;edutoin questo slen.so. Mi domalll,do che
casa Ic'e,ntri ,OOIllquesta ,prh11ia pa,l'te de~
dise~o di Iegig:e Il:a rifol1ma dieII:1\a s:clU'O~a.

Pe!l' lIe ,scluolle ìITliateIìI1e abbiamo oonsltat,ato
che, 'Su diue :millioni dricla di fl'a;gazzi, ne ab~
bi2mo Ivm 45 per <CI€lllito'a <CIui.si è g.ià ;prov~
ve,duta; labbi1ama qui,ndi 'Clail:Cor!.aitO,ch,e 00111

tl"e mi.liiall"di, <Cioè oom 15.000 'élluIre (Ilia media
deglli alliU.ll'lli n€l1le :s,cuol},e mrute.r:ne <pIUÒ €IS~

se'rle runche di 35~40) Isi ipohiann'O si'sltem:a,re
3Jncora 500~600 mJÌl1la l"ag.a,zzi. Abbi,amo oo.sì
a,ssÌ<Curlabo 'a qU€lsti bambÌ'ni Ilia pOlss,ibilli,tà di

aV€lrle IUlna Sic,uoI1a. Abbiama 'C:a:kO.l,rutOqUeJll'O

clle è ,1'ilnu'emento fino ad 'Orla. A!nche questi

SOlllOdBJti 'sltartJi.s,tici: luon dilsponiamo di rult,ri

ell'e!D.1l2illltiquandù :SIi ,tmtrt;,a ,di Iprevi'slioni.

Abbilamo poi oai1collatio Il'incI'Iemelllt'O attua~

lie delM:e isclUo,Ie Isecondall"i'eed abbi'amo detto:

sono nl8<Cle.ssari1e iJwllibe 'mul:e. Anche qua ,ab~

biamo Ulll dalbo OOillic.r'et,o: manCalnù tant,e

anIle, .ci slonù 1:laJnte ,s,clUioIe che fa/ll'ilIa dOlppio

tlurno. Abbilamo 'clallool,éllto quruntlO è 'lleO€lssa~

rio ,affinchè si 'ptols.s.a Ipro~V1E~del'ie pelr dii,ed
a,nni lal:II"im.'clr'emeilltù ,avV1emir,e lp'r'evedihHe.

Anche 'per qUiel1che rigu.a:l'da rIa s,c'UoI,a dalg'li

11 ai 14 lalnni labhi'amo 'CialklQt}a,taa qiuant.i Y'a~

g:azzi bi'soglllla darle Ila !sCluoila 'ed abbiamo
00lliC~IUlSÙ:,dobbiamo pro'Vvedelrle .a rtalllte !aule

ed la 'balllti Ì.ns1e'gnalnti. (Interruzione del se~

natore FortunaU).
Noi dobbi,air(1Jo ralgi1olllaI'e IS'll quell che c'è,

dobbi,amo 'pl'ia'Vved€lrle 'in balsle a quel:ll,o che

c'è. 'Q1uelsltra è Il,a ,str'Ulbtuira del pli1a,ntO:p:ro~~
vedeI1e .i:ntaint,o ,all,le lelsi,genz,e Ìil1!dero.g:abiM ed
illldiIIrazliiQIn:abili. Abbilamo an,che det,to: bilso-

'gin:a pll"o,v'\èedJer'e 'alll',alslslils1Jenza,ai patrolJ1JBJti
f"jCJoÒas:tilCÌ,lal~lJ,ebor's:e dd .stmdio, ,a,d un clOm~

Ipllesso cioè di lp:roiblIemi che, per Ilia v'8ll"ità,

con ,la riforma deN'a IS~IU()ll,ade:lll'obbligio non

halnlno n€lSSluna rd,az,ioue.

AJbbi'WIllIGIprl'lO~VedulttOanclte allIre dlaslsi dif ~

feJ:1€1nziaI,i.Non è vero che 1110iSital1!Zli'amlenbo
sila irn:suffid€ill,te: a:a ,sula entità è <tale che
noi r1Ì.t,enilama po.slsta basta,l'ie, illl baiSie 13.11:1e
p l'evi's,i'ollli latt:uaIE.

Ora, 1Jurtto dò impedislcle ,le rliforme? Que~
sto è 'irlpunt.o. Se questo impedisse IIlerifo(!.'~
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me, rsal1emrmo d";llciCorda. Mia Ise .Ie Ti6orTI1les'a~
r:anno ta:li per clU:irllle'C'elslslaJri,amell'ted<omal1i
si dovrà provvede De, 'sarà in quel mO'mento
che 'nrolipotremO' dire: i denari :nolll rbas:t:aIllo.
Dirle ogigi ,che lÌ drel1'ar:i Illon bastlana, (p'er,chè
può ,drars:i <elle in ,uma 's,cuolla invece d1Ì 20
!',aga,zz,i :ne vadano 15, ed :affre:rmalre che
perciò 'Occorre ferrnarsi e IllasÒal'le ra casa
quei raglazzi ,che nam hanrua .va souo,la oggi,
ebbelne quersto mi prame un moda di l1algiOi!l;a~
rle laISlsol~'U'ta:menteinOlplprarbUlno ed i:lllogd.ca,
V'arreli qÙras,i dire c:a,ttiv,a: tutta queSItO' per
amlor'e di una perf'ez,io'11Iealstratta e '1'ell11lot.a.

Si figuri, senatare Danini, quanto staremmo
a di,sl::mtlere rSle in lUna .determ:i'natra sClUloJ,a
debha .esISr€lr:eill11!prartilo o meno Il'i,n:sle:ginra~
mento .dell Il1aJtillllO,Ise Isia neoesSiar:1a 1'a:nral!i,si
~o,gilc:a, SI8 derhba:no 8Iss8r.<?Jipiù cattredI'le di
ma,v8Irlie Is,c:ientirfkhe o di materie l}eUlemrie.
Io Is'Ono, Icon ill Isenart'OilìeV 8Indiltti, 'Ulna dei
due <comiPolllenti .dena Oommi.ssi:o:ne dell:l"ilsrtru~
Z110ne,che non SOIll!Oin:s:e.gmooti, ,e qUiilndi in
ques,ta di'slclUrssionle mli divertill'leli p,iurbtosto
pocra.Plerò sono IperlSI1JIa'Sla,che noi ci diver~
til"elffilffilapelI' m,e's'i a ,di'sClut,el'leISIUqueste co~
sle. 111S8lllialtor'eBalldini, sostreni,tare de'l,lla1:Jino,
glià prleguslba lIe di,slpube corn i,l srenlatore Ti~
lìabaslsi, <ccrntraY',iola tralle materi.a.

Tlutta questo .i'ffiJPl}ka,che .noi, abbinoodo
ill 'piano della ISlcluo}aa'llle riforme, faremmO' irl
dal1Jno de,ll',oggi prell:',l,a ISlpeI'lan~a del domani.
RiooJ:1di'alffioci benle ,che i d8llllani llion riman~
g'ono mai fermi. La oopelrvura oggi e'è, ben~
chè i:l :C'aLlega Gal~a a'.abbia messo i.ndubbia
M,a ,l'onolr,evol>eGava è 'U[JJ.'UOlffilomoilto 'P1I'Q1~
dentle, ,ed il g:iorlThoin ,cui .ebbe Il'imlpr€lS1Siolll€
che lall Minilsb8lfo dell bill.anc:i'0 lIe cose non an ~

drussero bene t1agl1ò Ilia rcarda; d arndai iO',
con moilta tramquil11liltà, 18 11e 'COlserarn:darono
piluttosto bene. Q'ui1ndi,1e Ip'l'eOcIClu:pazi1olnade]
CiOlHeg1aGava SOllliann poca ,eccessiv,e. (Ila~
rità). Fi,dat1evi di me: 'i'0 ISOlnoottimista!

G A V A. C'è 'ill l'Iruplprorto8'a,Y!alceno!

Z O L I. Ma io. ,par l'Odel bilancio; tu te
ne 'anda'slti per ragioni di bHancio, non
,pe'r ,altre r:agioni. OOiffi\Unque,oggiabbia~
ma questa copertura e :la 'passibilità di
spendere uti.h:nernte i f.amdi dils:ponibilL Men~
ore ~ questa è ,importante ~ .le 'a:ltr1e ~eggi

nOln 'possono eSlser'e atr1;>u:a,teIseln~a lÌil pi1ano,
questa non ha inv,eee n1e.ssun ra\piplarto di
di'pendenz.a ",om ,le ,aJllbl"e.QlU18sta diSl€<ginodi
lt8jgge ]0 possiamo. :alprp.rOVlal"ersenza ,che ISli'alllo
prerd1usealItre riformle, IS€<dama:ni iS,arall'1ll'O
11Ie,08<ss:a:rile.PIUÒ dall'Si, ,del resto, ehe ereiJa,-
ma IUllllascuolla ,che ,richi'eda mi;nol'lÌ fondi
di queLla arttlUrallle;eomunque, ,se sarà iJJ.eICieIS~
!saI1io lalumentla:l1e gl:i 'alI"gaJnici, ili laumenibe(l:'e~
mo; a,umentel"ema '1e :spese; ptl"avvedterremo
alllol1a. Mia, Ìin arbtesla del~[lerif,a(l:'me, fermare
un 'pravvedimento ,che ha Isacrosalnt,i motivi
per .ess:ere aplp'r'O'V1aJtolimmediat:armlen:te, non
mi ISlembra dta'vV'8Iro olpporlDuno. Q,uando ho
ViSitO, dopO' laVler 'l''a'ccollrta dfl"e e :notizie,
qual'è la situaziane di certe regioni, ho
delt:ba: <nOlisi1amo in ritlalrdo. T3!Ie ritar1da non
dipende da nOISitl'la ,collpra ~ OSSlelrva questo,

sle ina domalll.i 'andrat1e a ,staiDJJpm~e che ha
deltto ,che i Go'Ve.rni democl'lat']Cli n'On hanno
flaJtt:oquello che d0'Vle~anlO~: abbiamo cam~
minata l'Ia,p,idamenrte quralnda ,era p'Oissibille,
ma :naud:cbb:i,aIffiO' f'elJ''I111ra:l1ci.Mi camv<Ì,aiCc,io
oem il ,coÒIeg1aVaTalldo, carne mi oamlpiracelI'ei,
se fosse rpr8ls,en't'e, eon d!lcolllega SpalllUno, :per
ill flavva ,che nelHe ,Imo provimde nOIl1 vi è
più, riternga, ,una pel'lsallla all,di ISOPI'ladei 25
anni elle ,sia 3!lltallfab8lta; lffiIa vi sono rultre
l"egioni per lIe qua:li aCicalflìe iplrovvedrefle s,u~
birto, Isenza rirbardo.

Non po.slsliama ,tal"daf1e la ipll'IovVledelI"e,in
atroelsladi ,decidere Is,ull,lariÌformJa ,dellh :s:C!uo,lla;
non ,possirama ,l,asC'Ì>arei bambini p'1'ivi delilra
SlemCllamatlerna, in lattersa d8l]la T'if,aYlffi'a,C'o~

me Inon possiamo. 'llIon 'aCCl'lerSlcerei ,corrutributi
fin:aln~i'ari e,d laJume'ntare 1.e e1.a:ss.i dimeren~
7Ji:a'lti.8e ,cosÌ inan fi3!ceS1simo, V8il"remma me~
nO' '3!d un :slalcrosalnroodovel1e. DavY!ell11Jmaat~
ten,derle :se, 'appl"O'~ando ill piano, 1j:)YIegiludi~
c,aJsSiilllllarl':avvenire; Iffila 'ruo:n 'compr'Omerttia~
mo Il',a:v~enir'e: 's,ialffila,i,n 'Una 'situazione p,er
iClui .ill :Dutura mSlta imrp;r,e'giudi'cl3Jta. Davre~
mo d8lCii:dref1e, ClOll11le'Cii ISlernrbl1erà meglio,
qualle debba ess,ere la 'l1Juava 'C!OInfiguraZ1Ìone
dell1a :scIUloll'a,ma nOill '~i è m'ecerS1sitàche ciò
preceda Il'erogazione di fondi. Occorrle inve~

ce o11e, indipen:dentlemeThte da >ba:llemluava
c:onfigiur:aZJione, ,alllle defid:ell'1'!e 'atrbuaH, che
sono impart,anti .quanrba :la 'riforma, si pl"a'V~
vled:a immediaJtamenJtle e senza 'ulteriore ri~
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tardio. DiV181rISiail11lelllrte,i'O penslo ,che manche~
Dffi'l)JmjOla\l nos1mo doV'eDe di plarll,alITllenibaTlie,
da Va'l'te nostra, al nOlsltro dovrere di clrll~
stiani, ohe debbollro pe:n~lmt1ea~i ùlaro f:T1artlellli
selnZJa ,artternderle IIa ipi8!rf,eziione, mia pr'ovV'e~
dendra iill1lITl1ed:i:atlamelllitequando è 1ll'8'CleISlslair'Ìo.

,Per quesiti motivi ,chil8lda lail Slelnarto da re~
Sipin,welI1eIIa 'pr1alpiOsltlaIdeI slenatO're Glatto.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
a favore della saspensiva il senatore Gmnata.
Ne ha facoltà.

G R A N A T A. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, la notizia della
presentazione al Parlamento del piano decen~
naIe per la scuola, ,avvenuta circa un anno fa
con abile lancio pubblicitario, ha provocato
nel Paese reaziani diverse e taJlvolia contra~
stanti. Molti l'hanno accolta con scetticismo,
che non sembrerà assurdo o preconcetto a
chi consideri tutta la politica scolastica SG~
guita nel corso degli ultimi dieci anni dalla
Democrazia Cristiana. Altri hanno ostentat0
compiaciuta soddisfaziane per una inizi,ativH
del Governo che pareva smentire in moda
c,lamaroso le critiche frequenti mosse dall'op~
posizione e le apprensioni ripetutamente ma
nifestate da questa parte per i destini della
scuola. Altri infine hanno preferito mante~
nere un atteggi,amento di prudente riserbo.
Questa stessa diversità di opinioni, dirò me~
glio, questa stessa divergenza di posizioni è
valsa però (e questo è un fatto senza dubbio
positivo,) a stimolare commenti, polemiche, di~
battiti, >qiUle,sirti,IcoJwegni,propolsrtJe C10Ill'Cl'iete,
confermando così che il problema della scuola
è ormai 'al centro dell'interesse della pubbliea
opinione proprio perchè esso è maturo, per~
chè esso è vivamente sentito dallla coscienza
dvillie di ,butta IIa N azione. E, in quest'O mo~
me'nto aa Nazi,one glU'a1rda a noi suoi ra:PIP're~
Isentanrti 'Cion 'gr'a:rude lattlenzione, anche ip'e'T~
chè è ,difflUisoeOll1vi,nci!IT)Je:ntoche ill pi'ano oggi
IsotlTIOIpOlsto !arl:l'esam8 .dlell 8elllIBlto rraiptpr1e'slenrti
:un pr'OlgralIlllIl1la,a IIIUrnlg,aIscadenz:a intelso ve~
ralIllrent'e la Irilsolverie i ,pr'oo,Iremi di fondo di
tutta Ira rS'cluolIraitaliianra per 'aJdemua:rLa finlall~
lIll!entrea:i cOll1lpirtiche lad 'eslsa oo:n:reri'Soe lUna
moderna ,soiC.Ì1etàdemloC'ratirc:a.

Invece le cose non stanno. esattamente co-
sì. La legge che viene sottoposta al nostro

esame fissa, con criteri che io in questo mo~
mento non voglio discutere e che esaminere~
ma eventualmente nella sede opportuna, l'en~
tità di uno sforzo finan:lJiario senza dubbio
abbastanza rilevante, ritenuto necessario, .in
uno con gli stanzÌiamenti ordinari, per deter~
minare il rafforzamento ed il potenziamento
~ co,sìè stato detto ~ della scuola italiana,
senza però entrare nelmeJ:1ito di che cosa deb~
ba essere codesta scuola. N ai saremm,o dun~
que chiamati, onorevoli colleghi, a discutere
,~Iuu:n 'pi'ano rig'or:osamlelll,tretecnico, SlUdrellle
cifre relative ,agli stanziamenti di una sorta
di bilancio preventivo a lunga scadenza che
si riferisce allo sviluppo della scuola nel de~
cennio dal 1959 al 1969 senz,a che ci sia da)w
di sapere o meglio di stabilire, come è nostro
diritto e dovere, quale sarà quesba scuola, per
la quale dovremmo approvare la spetm com~
plessiva straordinaria di 1385 miliardi e 65
milioni di lire.

Il senatore Donini poc'anzi rile,vava l'ap~
prossimatezza del11eindieazioni e la m,ancan~
za di cifre esatte per quanto riguarda stati~
stiche e preventivi, ma ie., che voglio essere
un po' più generoso del senatore Donini, deb~
bo presupporre che lo sapessero almeno i
funzionari, i tecnici dei Ministeri interessati,
che hanno lavorato alla stesum della parte fi~
nanzÌiaria del piano, se essi hanno potuto fis~
sare con sorprendente precisione la somma
da stan7iiare per le singole voci. A,ltrimenLi,
ammessa l'effettiva reperibilità delle somme
necessarie, dovremmo chiederei: « Con quale
criterio è stato stabilito il totale delle spese>
e la ripartizione di esse nei singoli oapitoli? ».
E qui già ci troviamo, onorevole ZoH, di
fronte ad una precisa alternativa: o la spesa
è stata prevista (come mi è parso d'altra par~
te di intlendlelJ:1edallslulori:ntelrvlentodi Ipoc'lanzi),
tienuto oonto dellllepreslumdbilHdi1s:parnibi:litàfi~
nanzi,arie, sulla base delle strutture attuali
dell,la 'S,cIUloLa,ohe \Si drov.ranno 's6mlm!1li rlaff,o'T~

zar e ed espandere, per usare una vostra fra~
se, ma allora sarà pressocchè impossibile,
una volta 'approvata la spesa, modificare pra-
fondamente quelle strutture e realizzare una
vera e propria riforma; oppure la previsione
della spesa è stata fatta in funzione della tan~
to auspicata riforma, ma in questo caso rie-
sce incomprensibile, o quanto meno strana,
una siffatta procedum, dal momento che an~
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coria i~lP:alrllamentiO,non ha \èì.ffir1olntlamoIl'e'sa~
me di quelle riforme per le quali tutbavia si
prevede già la spesa.

Occorre dunque chiarire senza possibilità
di equivoci questo punto se vogliamo impo~
stare ed affrontare seriamente il problema
della scuola, se non vogliamo deludere, ingan~
nare, mortif,icare le legittime aspettative del
Paese.

In verità queste considerazioni avevano
ispirato l'estensore della prima nota introdul.~
bva ,alIpiano, ,che ,a Ip'ag. 2 ,così sii 8lslplr,ilffi12va:
« Il piano decennale deve essere pertanto ne~
cessariamente raccordato ad un complesso di
altri provvedimenti legislativi che 10 com~
Ipl1et:im!o le rtel11da:no ,a :re:al,i,zzlal'e in rUllll1:\,vi'Siione

unitaria e organica le riforme di struttura
e il riordinamento dei programmi didattici
necessari ad imprimere una nueva vitalità
,ed leffidl€ln7Jaallllla ,scluella iltlallli,an:a pelr ,um Ii:nrt:e~ I

grale assolvimento della .sua funzione educa.
tiva e sociale ».

L'estensore della nota introduttiva al Pia~
no riclOm!OIslce, diull'qure, Ilia nrel0esls.iltà dell ra'ClClQr~

do del piano con un complesso di altri provve~
dimenti legislativi che lo completino.

Z O L I, relatore. Anche la locomotiva è
raccordata con i vagoni, ma bisogna far cam~
minare prima ,la locomotiva.

G R A N A T A. Il raccordo comporta
contemporaneità; solo,attraverso l'esame con~
giunto si può stabilire l'elasticità e l'estensio~
ne delIa spesa adeguandola alIa funzione del~
la riforma. L'esempio che ,lei adduce, mi con~
senta, con tutto il rispetto, questa volta non è
calzante.

Ma d'altra parte queste considerazioni non
erano. sfuggjte proprio al suo buonsenso, non
erano sfuggite all'intelligenza dell'onorevole
Presidente delIa 6a Commissione. Qui mi pa~
~e iniJeress'anrte, :a'ncrÌ1ieper raffor2JaJrle ~a v,ail:i~
,dlità diel11a,noisrt:r:a p1r:egirudizlilall1e,,rilcolrdalte Qlulell~

10 che ebbe a dire, in occasione del Convegno
sul piano dello sviluppo deMa scuola, in una
sede non politica, e quindi in un certo senso
meno sospetta, il 29 navembre 1958, l'onore~
vale Zoli. Egli, dopo aver riferito che il pro,
gramma del Governo era in un primo tempo
quel,lo di far discutere al Senato la legge nu~

mero 129 e di presentare alla Camera le leggi
relative all'o,rdinamento delle singole scuole,
ebbe a dichiarare che successivamente era
stata presa una più logica decisione e preci~
samente questa che cito testualmente: «N on
P sembrato opportuno (sono sue parole, ono~
revo]e ZoH) che la cornice fosse separata dai
diversi quadretti che deve contenere e quindi
è parso che fosse giusto che quando si stabi~
lisce una certa spesa per una determinata
ISclUJoll:a'chii Istlabilli'slCleIlia ISlorrllimla<da spendere
conosca in quale modo e per quale fine essa
venga spesa ». (Applausi dalla sinistra).

rSOilllOproprio ISlue Iparlollre, OInor:evoll<e ZOlli, e

dilmi iSlalglge lp.al~olJ.e dierlll'iolnorle1vollle Z'OII:i ,che \alg~

giungeva: « in vista di ciò si è convenuto che
tutti i disegni di -legge inerenti alla scuola
passino al Senato ». Si è convenuto, onorevole
Zoli, il che significa: abbiamo convenuto.
Dunque l'onorevole Zoli allora conveniva sul~
la opportunità di non staccare la cormce dal
quadro. Ma perchè poi ha cambiato parere:
Mi consenta di rivolgerle questa domanda:
chi o che cosa gliela ha fatto mutare?

Z O L I, relatol}'e. Uelslamje de,11,aIsirtmiaz.iome
aIHlUial1emli rÌ1iafatitlo 'cla:mjbia:r1eparerrl8'.

, G R A N A T A. Mi consenta che io diu
una risposta meglio articolata, perchè la sua
nan è molto convincente e ci sembra un poro
semplicistica. Pel1ciò io, torno a chiederle e
darò poi la risposta che presumo più aderen~
fie :a1111averità 'dei fartrt,i: Icihi oClhie ,cols'a ,}Ieha
fatto cambiare parere, v:isto che all'.inizio
della discussione in Commissione ella si ado~
però, come pO'c'anzi, e con tanta energia a far
respingere questa stessa pregiudiziale, a1Ju~

l'a avanzata dall'opposizione e che oggi tor~
niamo. ,a riproporre non solo per amore di
c'Oelren:Z1a,mia 'solprat:tutt.o 'per ,una rafforz!a,tra
convinzione? E vorrei dire che la nostra con~
vinzione è rafforzata proprio dalla debolez~
za della vostra opposiZiione. L,a risposta in~
vero poco convincente, è quella che troviamo
per isnitto a pagina 17. L'onorevole Zoli

'I1IsUa ,s;ura 111e1I:a,zlioiIlle, Ilà rdolVle fla ICIe:l1Ino delllla IllO~

stra pregiudiziale e del presunto ritardo che
essa ,avrebbe provoca,to asserisce che « si r.i~
tenne che il ritardo nell'approvazione del pia-
no fosse pregiudiZiievole per note,vole parte
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del piano stesso ». Questa la sua risposta. Ora,
pur ammirando tanta commendevole, premu~
rosa, nonchè, lasci,atemi dIre, improvvisa sol~
lecitudine da parte vastra per le sorti della
scuola, nOonposso non rilevare che di front.:!
ad un provvedimento. considerato fra i più
impor'tanti, anZJi, (per usare le sue parole,
onorevole Zoli) considerato il più importante
tra quanti alla nostra legislatura sarà dato
di :a>ppI1orval'e, .preg:~udizilevrQIle .SEIDJlIl1Ia.1 sa riebbe
la fretta di volerlo approvare, non già Ull
eventuale lieve ritardo...

Z O L I, relatore. Ma che M,€lve!

G R A N A T A. ...che IGolns6Irutirlebbeperò
di affrontare 'Ìn modo organico, con visi0ne
unitaria e integmle, come ena stessa deside~
rava in un primo tempOosi :5aces.se, 1a tarnrto
atte.sla ,e lauspi'clai!:,a'riforma de1la .slc,uolla ita~
han:a di cui ,Ia [,egge ,che ci si propone oggi
di di:scute,r1esaIT'ebbe 'SIOIltanto1'indiS!pernslabHe
oorrni.c.e finalnziariJa iO, se 1>00preferite, lla fom.~
damem.t,a,le pI1emelssa. Ma [,a ,premesls;a, ono~
~evo1i 'ccl1ileghi, è VN10 che è {'Joll1>ocalta,allil'ini~
2110,delJl'OIpeI1a,però di Irl€l~OIlaviJernle 'S!crittla
aJJ~,afine deBa ,stesllwa >Cioè do,po che l'olpera
slt.essla .si è veruuta concretamente articOIlando
dalllIa intuizione originaria ,che ne è ill germe
vita,1>e.

N oi dunque non chiediamo ~ e questo sia

ben chiaro ~ un rinvio sine die dena legge.
Tutt'altro! NOoiabbiamo chiesto soltanto una
breve sospensiva che ci consenta di 1'enderla
meglio funzionaI e e più operante per le fina~
lità che la legge si propone di perseguire. E
d'altra parte, onorevole Ministro, onorevole
Presidente della Commissione, il ritardo pa~
ventato dall'onorevole Zoli a chi si deve im~
putare? Non certo a noi che, come poc'anzi
affermava l'onorevole Donini, da circa dieci
mesi abbiamo presentato un disegno di legge
[!.1ellativorul:1a sCiUiOoIadei11'.obbligo, che cosrt;irt;ui~

sce la parte centrale e senza dubbio la più
importante del quadro inserito nella cornice
finanziari,a di cui discutiamo e che rappre~
senta, a nostro avviso, 10 strumento fondk
mentale per la formazione di una società ,::j~
vile e veramente democratica. Questo disegno
di legge, 10 ha detto il senatore Donini ma a
me 1p11em:1je:ripetelr1a Il1JOI1l.'già per a,ggiu'l1gere

nuova dovizia di argomenti a quelli aSSaI
rigarasamente espressi dal senatore Donini,

ma pelr 'Sottolinelare .c.OJlvilgal1e questa irre~
ga1.arità di procedura, questa disegno di leg~
ge non è stato ,ancora presentato all'esame
della Commissiane per'chè si è atteso che il
Governo presentasse il suo, cioè si è atteso ~

per usare un'espress.ione poco parlamentare
~ che il Governo aprisse la sua bottega di
fronte.

La mia esperienza parlamentare é ancora
molto limitata. Io sona andate. a cercare né!
Regolamenta del Senato la norma che prc~
scrive l'obbligo per i Presidenti di Commis~
siane di attendere, nel casa di pr2sentaziolle
da parte della minoranza di un disegno di
legge, la presentazione di analogo disegno di
legge da parte go.vernativa, ma quella norma
non l'ho trovata, perchè non c'è. Poc'anzi il
senatore Donini diceva che è salo la pTassi.
Ebbene, mi si consenta di esprimere con tut~
ta franchezza la mia vibrata protesta per
questa prassi, la quale ~ permettetemelo ~~

sa di presunzione e di malizia e non fa certo
onore ad un libero e democratico Parlamento.

Ma intanto, sul preannunci,ato disegno dl
legge della scuola d'obbligo da parte del Go~
verno, malgrado un preciso impegno dalI'ono~
revole Ministra, abbiamo sc.lo notizie u£fi~
ciose e l'onorevole Ministra ha tenuto poc'an~
zi a rilevarlo di fronte a quanto ha affermato
Il senatore Donini. Noi abbiamo solo notizie
uffi cio,se, in parte attinte dalla stanpa, e so~
no notizie già estremamente allarmanti. Tut.
tavia sappiamo ~ e l'onarevole Ministra ca

lo ha confermato ~ che è stato già sottapo~.
sto all'esame del Consiglia superiore della
pubblica istruzione e che deve essere apprc~
vato dal Cc.nsiglio dei ministri prima che
venga presentato al Parlamento. Questo ri~
tarda potrebbe giustific.are la richiesta del ~

l'Oonorevole Presidente della Commissione di
procedere intanta con l'esame della legge nu-
mero 129, se non ci mettesse in sa spetta un
iln1Jer110Igativo,,che .è ills6lg;uente :come fla'C'eva
l'onorevole Zoli a prevedere fin dal mese di
gennaio che il Ministera della pubblica lstru~
zi'Cine .non la,vr1ebbe fatto .i.n rbel1l.1\PIQper l'otto-
bre successivo ad apprantare il disegno di
legge per l.a scuola d'obbligo, malgrado l'im~
pegno assunto dall' onorevole Ministra?
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Z O L I, relatore. Lei sa che siamo statj
fei'mi molti mesi in attesa del benestare del~
la Commissione di finanze e tesoro. Appena
avuto il parere, abbiamo cammin3ito r,apida~
mente. Quindi non prevedevo, a gennaio, per
l'ottobre. Non potevo camminare, perchè con
il parere contrario della Commissione di fi~
nanze e teso,ro in Aula non ci si veniva.

G R A N A T A. In verità la previsione cui
poc'anzi <8!ccennavonon si riferiva all'iter del
disegno di legge n. 129, bensì del disegno di
legge sulla scuola d'obbligo preannunciato 11~
termini precisi da parte dell' onorevole Mi.
nistro.

Z O L I, 1'elatore. In questo sono stato pro~
feta. Quel breve termine cui lei accenna è un
termine che non sarà così breve. Se pensa di
poter approvare quei quattro o cinque dise-
gni di welgg1eam bl"e'VIeItl8lrlIlllilne,1l18lidà pro'Va
di quella inesperienza in forza deJla quale ha
detto che le precedenti legislature hanno sem~
pre sbagliatu e ,che la prassi è indegna del
Parlamento.

G R A N A T A. Sono lieto della sua ri~
sposta perchè essa conferma quanto qualcuno
in modo piuttost.o malizioso mi aveva sugge.
rito, cioè che la previsione dell'onorevole Zo-
li scatur,iva ~ malgrado egli si dichiari un
ottimista ~ dallo scetticismo alimentato dal~
la sua esperienza di vecchio uomo di Stato in
ordine alle lung,aggini ed agli impedimenti
burocratki, mentre l',impegno, dell'onorevole
Medici si basava sulla presunzione di poter
trasmettere, come per contagio, ai propri
collaboratori il fervore di cui egli è sempre
animato e del quale ci ha .offerto sinora ripe~
,tube le!pregeV101imanifestazioni ...ver'bra:li.Ma
questa sarebbe in ogni caso una spiegazione
soltanto, psicologica, non cert3imente politica.
Dobbiamo invece riesaminare in chiave po1i~
tica le fasi di 'questa istruttiva vicenda, per
arrivare ad una spiegazione che giustifichI
la validità della nostra pregiudiziale e riveli
chiaramente le intenzioni del partito di mag-
g,iloralllza V~'f qluan1to r:lg'lulardiaill :pl1oblema
dena riforma della scuola, affinchè ciascuno
assuma le proprie responsabilità senza am~
ba'giie ,Sien~a leqwi,V1oed.

N e1 novembre 1958 il pr,esidente Zoli, allo
scopo. di rassicurare ,i dubbiosi ed i tImorosi,
CaSI siesprimev,a: «Io credo che indubbia~
mente lo Stato abbia il diritto di esaminare
quella che è la ripartizione più opportuna.

Vorrei dire che, prima ancora di una po~
litica della scuola, esiste una politica della
Istruzione. Quali sono i settori nei quali è
opportuna sia per la collettività sia per i sin~
gOlli che :10 Stato svol1ga un',8;zi,Qnemagigior~
mente eccitatrice e che impieghi ma£'giore
quantità di fondi? È opportuno cluè che noi
continuiamo ,ad increment;are la scuola me~
dia o di avviamento oppure è opportuno che
creiamo un certo numero di licei od mvece un
certo numero di scuole professionalI? Il di~
segno di legge n. 129 è basato quasi total~
mente su caratteristiche proiettate neH'avve~
nire, cioè su certe curve ,di aumento nume~
rico previsto nell'uno a nell'altro ordine di
scuola ... ».

E concludeva: «N ai abbiamo ritenuto che
f.osse opportuno che esaminassimo il proble~
ma di un'eventuale diversa ripartizione e che
fosse opportuno che noi dovessimo rapporta~
re queste spese in ragione di quelli che sane
j bisogni ed i programmi di sviluppo ».

Di questo parere sembrava che fosse ant;he
}'on:or:e\7'olle T\1ini:stro, ill 'quall'e 'Iwl ISIUOvOllume
« Introduzione al p,iano di sviluppo della scuo~
la» a pagina 10 scrive: «Ma perchè quest~
somme imponenti siano ben impieg3.te, è ne.
cessario che l.a scuo,la sia insieme umanistica
e tecnica, di orientam~mto e selettiva, cioè
attui la migliore utilizzazione delle energi~
e delle attitudini dei giovani, orientando1i e
s€lleziO'll'andolilattl1aV'6Mo'pi,ani .di studio che,
nel conseguire l'orientaanento professionale e
la specia1izzazione tecnica, non dimentichino
che il mne di ogni opra è ,la vita dell'uomo ».

Mi permetto di chiedere all'onorevole Mint~
Sitro: riti,eiJJ.le ellll,a ,che ILa Is:cruollia iltruUamla albbuJa~

le abbia queste caratteristiche, possieda que~
ste strutture, assolva questi compiti, perse~
gua queste finalrità? E1videntemente no. Ed
allora, se non fissiamo contestualmente le li~
nee direttrici di una riforma deIJa scuola per
adeguarla a tali inderogabili esigenze, le som~
me, ammesso che siano imponenti, non saran~
no bene impiegate, per sua esplicita dichi.ara~
zione. L'onorevole Ministro, almeno quando
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dettava queste frasi, era evidentemente d'ac~
cordo con noi e con le ragioni che militano u
favore della richiesta di sospensiva.

D'altra parte, ,questo parere hanno espres~
so autorevolmente uomini di cultura, sinda~
calisti, uomini d'azione, tutti direttamente in~
teressati al problema della scuola. Ieri l'()no~
revole M,inistro chiedeva citazioni testuali:
è quello che mi sto sforzando di fare; per
o.ffrirgli materia precisa per una sua even~
tuale replica.

Per citare soltanto qualcuno, il professor
Calogero, ancora nel convegno del « Mulino »,
per quanto riguarda il rapporto tra spesa C'
riforma, così si esprimeva (ed è senza dub~
bio persona 'estremamente aUltorevole in que~
sto campo): «['o non vedo come si possa se~
riamente spendere senza o rifa,l'mare o de~
cidere che non si ,deve 11iforru,are, cioè senza
assumere una netta posizione peda1gogica,
cioè senza scegliere. Non è possibile schiva~
re la s.celta; non è possibile dire: intan':-o
spendiamo per la scuola, pOI vedremo come
la rif.ormeremo, perchè ciò equivale in larga
misura ad aver detto e deciso che la scuola
non deve essere modificata, cioè equivale ad
optare piUlttosto per la conservazione che per
la riforma delle strutture scolastiche ». E mi
pare che su questo argCimento il professor Ca~
logero sia stato veramente buon profeta, per~
chè le parole dell'interruzione dell'onorevole
Zoli di poc'anzi confermano che una scelta è
già avvenuta da parte vostra, ed evidente~
mente è avvenuta nella direzlione della con~
servazione, non certo della riforma delle
strutture scolastiche.

E non solo il professar Calogero così si
esprimeva, ma anche il Ragghianti e Lam~
berto Borghi. Io cito da un volume che vede
proprio in questi giorni la luce i due brani
dai quali si e'lince come uomini di cultura
anche diversa e di diversa tendenza ideologi.
ca convergano su questo punto che costitui~
sce il tema fondamentale di questo nostro
dibattito pregiudiziaJe. Carlo Ludovico R::J,g~
ghianti dice: « Piano F,anfani, disegni di leg~
ge già presentati o previsti, 'altri provvedi~
menti integrativi e necessari debbono essere
inquadrati, cioè portati ad una coerenza re~
ciproca tra riforme strutturali e didattiche
e disposizioni finanziarie 'e strumentali, per

la loro attuazione»; e vi risparmio il resto
della citazione.

Ma anche LI3mberto BiOIrghi,luno ibr'a i IllJO~
stri più qualificati ed autorevoli Maestri di
pedagogia, a proposito del Piano, lamenta che
esso «sfortunatamente non fornisce alcuna
indicazione su questo aspetto fondamentale
della ,nostra educazione ,e della nostra .scuola »,
e rileva che, « sia nella relazione che accom~
pagna il disegno di legge 129, s,ia nell'arti~
colo 30 del disegno di legge stesso, si parla
semplicemente di stanziamenti, non di strut.
ture educative o .di 'studi relativi al loro ap~
prontamento in questo settore, che è di im~
portanza primal'ia in una società democra~
tica ».

Come si vede, dunque, unanime era ed è il
parere di uomini politici, di studiosi, di esper..
ti su questo argomeThto.E in sede parlamen~
tare pareva che si venissero effettivamente
de1tJel'[l1\inandolIe ,oondizioni faiViorevlOiliper
tradurre in attuazione questa felice conver~
genza di opinic,ni, di giudizi e di iniziative.
Infatti era stato già presentato il disegno di
legge Donini suHa scuola dell'obbligo; dal~
la Camera venivano effettivamente trasferi~
ti al Senato i di'se,gni di legge sul riordin8.~
mento ~ si noti la prudente cautela del ter~
mine usato: rliordinamento, perchè la parola
riforma fa paura ~ dei licei classici, scienti..

fici e degli istituti magistrali, disegni di leg-
ge che, pur non proponendo, sostanziali, ra~
dicali cambiamenti, tuttavia potevano costì~
tuire la base per un approfondito e largo dL.
battito sulla riforma della scuola media su-
periore; il,Ministro da parte sua, dietro pres~
sante richiesta delle ,sinistre, assicurava alla
Commissione che al più presto sarebbero sta~
ti presentati i disegni di legge governativi
sulla scuo,l,a dell'obbligo e sulla scuola pro~
fle,s.si'oU1JaIIe.Ed alliIora aomindav,a a iPl'orfilarsi
davvero la possibilità che questa complessa
ed o:rgian:1ca'ri.form,q de~I,aISlcuroa'asi faces,se
sul serio. C'er:a il pericolo ~ consentitemi Ja
parola, che esprime una vostra riserva men-
tale ~ che la pressione della pubblica opi-
nione e la concreta iniziativa dell'opposizione

, costringessero il Governo ad impegnarsi ir:
IUm.dihatltiibo iI'lto di illl,s,idi,e e (iamiclO di im.co~

gnite, per chi sinora è rimasto tenacemente
attacca,to ai vecchi schemi della politica cle-
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ricale in fatto di pubblica istruzione, limitan~
d'Osi di t,antlO in rbanto 'a quai1che piclcollaCOIJ1~
cessione graziosamente paternalistica. Si prc~
spettava dunque la possibilità che rfinalmente,
dopo tanti anni di lagnanze, dopo tante de..
nunzi e, discussioni, inchieste, proposte par~
lamentari ed extra parlamentari, questa
legis.latura affrontasse ,ab imis con lar.
{!,1hezzadi mezzri ,e di Viedute Ilia riforma
dellrreISltrUJttuI1eedlei metodi delll'O'l1dinamlen~
to delI.1a,sCluo/lralitaldJailla.Ma tutto cliò era
di9NVlerroIno:II'ed:n:tenzli'on:idi chi .aVle'Viapre~
sentato il disegno di legge, del Governo cho
l'aveva fatto proprio dopo molte incertezzfo
e perplessità, del p,artito che ne aveva menk
to onore e vanto? Era davvero nelle vostre
intenzioni tutto ciò? Abbiamo legittimo. mo~
tivo di du:bita:rme, a considerare le posizioni
assunte ed il procedimento seguito dalla mag~
gioranza durante la discussione in Commis~
siane. In quella sede, infatti, invece di af~
frant.are,come era logica, come era stata
dalla nostra parte ripetutamente richiesto,
can pracedura unitaria l'esame di tutti gli
aspetti fondamentali del problema della scuo~
la, è stata deciso con 11 voti cantro 10 di
prendere in consideraziane soltantO' l'.aspeJ;~

tO' finanziaria del problema, in dispregiO' a]~
la coerenza con le precedenti dichiarazioni
di 'Uomini politici responsabili da me testè
citati, in contrasta con l'unanime parer.~
espresso da autorevoli personalità eHtutte le
tendenze ideologiche, senza riguarda per la
generale aspettativa del Paese.

A questa punta nan è azzardata o irrive~
rente il sospetta che la mancata presentazic.~
ne da parte del Governo del disegna di legge
sulla scuola dell'abbligo e ,sulla ~cuala pra~
fessionale non sia dovuta alle inevitabili re~
more buracratiche che si frruppongono alla
iter di ogni proposta, ma dipend::t da un pre~
ciso intendimento rivolta ad impedire la pos~
sibilità che la discussione del1a legge n. 1?9
venga abbinata all'esame degli altri pravve~
dimenti legislativi inerenti alla scuala. A no~
stra giudiziO', onorevole Ministro, si tratta..,

M E D I C I, Minist1'o della pubblica istr1J~
zione. Scusi, senatare Granata. Lei ha detta
che la mancata presentazione, o meglio, il d.
tardo non sembra davuta agli inevitabili ri~

tardi della buracrazia a per megliO' dire della
procedura impasta dalle leggi, Ora, avendo
iO'madestamente presentata in forma ufficia~
,le, prima ancmla dellllrevalcwn~e, .all OOITl1sig1U'O
superiare il disegno di legge ed avendO' chi:?~
sto, come lorO' sanno, con agni cartesia ma
can grande insistenza il necessaria p,arere, illi
sembra che almeno nan passa avanzare qUE'.
sto saspetta. (Commenti e interruzioni d(f,lla,
sinistra).

G R A N A T A. Allara intanto aspettia~
ma, anarevole Ministro, sallecitiama il pa~
l'ere richi.es.to, dapa di che esamineremO' can~
giuntamente. A nastrO' giudiz.io, si tratta in~
vece di una scelta da parte vastra; si tratta
di uno scopa, di un crilte'ria str'etrt;,ame:llìbepo~
litici che debbanO' avere molta impartanza per
i vostri fini particolari, anarevali colleghi
della ma,gg,iaranza, se ad e,ssi l'onarevole Za~
li ha sacrificato il suo amare per la caerel1~
za e l'anarevale MinistrO' il sua rÌf\petto per l::t
puntualità...

Z O L I, re latore. Ammetta di avere sba~
gliata. Del resto in malti banchi ci sana ta~
luni i quali debbanO' ammettere di avere sba~
glliato su co.se più grasse. (Commenti e in-
terruzioni dalla sinistm).

G R A N A T A. Onorevale Zali, mi con~
senta, la sua dichiar,aziane franca, aperta e
leale le fa onore, ma è propria codesta pre~
suntO' errare la causa della sua incoerenza,
in quanto lei sbaglia .oggi, mentre ritiene di
aver errata ieri.

Z O L I, re latore. Non avevamo esamina.

tO' abbastanza. Oggi, dapa aver esaminato, la
penso diversamente...

GR A N A T A. Del resto un errare aper~
iamente canfessato dal Presidente della 6a
Cammissione è cosa di un certo pesa che in~
cide sulla procedura della discussiane in me.
rito al nostra disegno. di ,legge. Ad ogni mO'da
anarevale Zali, 'la sua dichiaraziane implici~
tamente mi dà atto del fatta che eUa per de~
Igili rSlco:pi rehe ilO IignlaU'a, ma che posso !!ll\aIgarli

maliziosamente supporre...
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Z O L I, relatore. È inutile che lei vada a
cercare nella mia testa, il ritardo non sarà di
ffiieSii,mia di arrlni ISOwg1lilaiIl1io'alpipJ10vaTleclin~
flue leggi.

iG R A N A T A. È stato già presentato
il nostro disegno di legge. Discutiamo della
scuola d'obbligo, discutiamone anche senza
relazione.

Z O L I, relatore. Ghiedetelo.

G R A N A T A. 8arà inopportuno discu~
tere oggi del piano finanziario delJa scuola
e domani dena riforma della scuola; abbinja~
mo le due discussioni e tutti g1i obiettivi ai
quali vog1iamo arrivare saranno ra,ggiunti.
Le cose che diciamo non sono dette per fare
dell',ostruzionismo: da parte nostra v,i è solo
una esigenza di coerenza e l'amore per la
scuola, onorevo:}e Zo1i.

Comunque ho l'impressione che siano pro~
prio codesti motivi che ella nega che impli~
citamente smentiscono i1 formale impegno,
già assunto di discutere questa legge. i1 che
significherebbe discutere un piano di coor~
dinazione formulato prima e al di fuori degli
elementi che si devono coordinare.

Onorevo:le Zoli, che senso ha tutto. que~
sto? 11 piano è stato definito, ed anche elI£;.
ha rÌJpr,eso questa definizione, come 118più
impegnativa asslunzione di responsabilità
prospett1ata in ordine ai ,problemi della scuo~
la da un Governo italiano del dopoguera. II
suo obiettivo sarebbe ,l] rafforzamento e la
espansione dene strutture scolastiche, ma di
grazia, in relazione a quali scuole si protspet~
ta codesba assunzione di responsabilità? In
relazione a quali strutture scolastiche si pro~
fila codesto rafforzamento?

Poichè i1 piano si proietta negli anni futu~
l'i, esso mira evidentemente alla scuola di do-
mani, quale presumibilmente si dovrebbe con~
figurare in l'Iappo.rto alle esigenze e alle pro~
speUive della nostra società civile. Ma se è
così, come si può, seriamente, proporre di fis~
sare la spesa ora per il potenziamento e la
espansione della scuola di ogni ordine e gra~
do, senza stabilire nel contempo quale deve
essere questa scuola neHe SUe strutture, nei
suoi ordinamenti, nei ,suoi organici, nelle sue
finalità?

Che senso ha, onorevole Presidente della
Commissione, proporsi di costJ:1uire in dieci
anni degli edifici ,per tutti gli alunni della
scuola dell'obbligo quando ancora non è sta-
to discusso e appro,vato il piano dena scuola
d'obbligo? Conosco ,kt sua risposta: «Co~
struiamo intanto gli ediifici scolastici; deci-
deremo poi come e cosa vi si debba inse~
gnare », ma io mi chiedo: con quale criterio
saranno. redatti i progetti di codesU edifi<.'i
scolastici? L'architettura moderna tende ad
essere rigorosamente funzionale, .a far aderi-
re 1',edificio ane funzioni e ane finalità per
cui è costruito e che la caratterizzano.

Z O L I, relato1'e. Vi dovrebbe essere una
:wulad!Ì'VIeI'lsaa .se,coITldJa ,0018 l8Ii iiIUsiegiIli rrlalt,1nlOQ

sCJienl~e?

( rG R A iN A T A. ISì, sì, proprio questo è
l'argomento che ci divide. Ella ha della scuo~
la luna visione ancorata ad una tradizione
che vogliamo rompere. Bisogna avviare la
scuola italiana verso metodi :e strutture mo~
derni, rispondenti aIle istanze del1a civiltà.
Leli è IL8IgJaibo,w1l1:aIco:neezioll1Je deLLa wcoo~a

scuola con delle aule ove vi sono dei banchi,
una cattedra :e magari una carta geografica,
nel1a migliore ,ipotesi. I ragazzi, mi permetta
questa citazione che non è affatto Ipolemica,
delle scuole d'obbligo sovietiche, hanno ogni
due un microscopio. hanno a disposizione
del1e alule adatte con tutti ,gli strumenti sus-
sidiari occorrenti. (Commenti). I col1eghi che
mi smentiscono si informino prima di inter~
rompermi con questo mugugno ,indistinta ed
ingiustificato; si informin'O su quel1a che è
l'o~ganizzazione sovietica invece di mugu~
gnare; ma la verità è che, mentre nai cam-
piamo di rendita sul1e memorie del passato,
le scuole sacialiste vanno incontro aJl'avve~
ni~e, ed al1'Ora si arriva sul1a luna...

Ma noi non chiediamo questo, evidentemen~
te. (Interruzìone del senatore Sibille. Vivaci
repliche dalla sinistra). Ma come 'Possiamo
pretendere che i tecnici appena sarà t3ppro~
vata questa legge, ,pongano mano a11a stesu~
l'a dei progetti inerenti al piano per l'edili~
zia scolastica, ,se non saranno, determinate
le caratteristiche inerenti a ciascun tipo di
scuola? Mi si consenta un'ipotesi (per quanto
assurda ,essa possa sembrare) : il Parlamento
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è libero di decidere come vuole. Ora se, puta~
caso, onorevole Ministro, il Parlamento deci~
desse di dare alla scuola dell'obbligo una con~
figurazione simile 'a quella che negli Stati
Uniti (ricorro a questa citazione e ne tra~
lascio altre per non urtare la sua suscettibi~
lità già pi!uttosto tesa per l'andamento di
questo dibattito) (commenti)... .se il Parla~
mento, dicevo, decidesse di dare alla scuola
dell'obbligo ...

M E D 1 C I , l'VIinistro della pubblica,
istruzione. Lei crede che sia quellO per cento
di differenza suftìciente? (Vivaci comment'/,
dalla sinistra).

G R A N A T A. Non è il lO per cento I
È lì l'errore (non voglio dire la magagna per
non mancare di rispetto) (Commenti). Co~
mUl1Jque,io le volev.o chiedere, .onorevole ,Mi~
nistro: se il Parlamento decidesse di dare
alla scuola dell'obbligai una configurazione si~
mile a quella che negli Stati Uniti hanno le
corrispondentiscuole~laboratorio fondate dal~
la Parckhurst, che sono scuole sperimentali...

Z O L I, relatorre. Indicherà la copertura
supplementare I (Commenf'i dalla sinistra,).

G R A N A T A. No, perchè tutto l'edi~
ficio scolastico andrà costruito diversamen.
te, perchè le aule dovranno ,avere una funzio~
nalità e quindi una struttura del tutto parti~
colari, a cui deve adeguarsi l'edificio., come
loro mi insegnano. Ma porterò qualche esem~
pio più pertinente alla nostra situazione lo~
cale, citand.o un esempio della vicina Francia.
Se noi vo1essimp -claDe ,rulil<a,sl()Ufo1adel1il'ohbligo
una struttura simile a quella che hanno in
Francia le scuole cooperative fondate da Pro~
fit, che sono frequentate da un milione di ra-
gazzi francesi, se volessimo dunque dare al~
la scuola dell'obb1j,go una impo.stazione siffat~
ta, potremo noi fal~lo dapo che con questa
no,stra decisione sulla legge n. 129 parte
degli edifici ,a queste scuole destinate sono
stati già progettati ed in parte cost:rmiti con
altri criteri di ripartizione delle aule?

Z O L l, ','elatore. Se lei ammette che en~
tro un anno possa avverarsi questa ipotesi,

abbiamo ancora 9 anni per coneggere gli
erro.ri. (Vivaci 'Prroteste dalla sinistm).

G R A N A T A. Ma perchè non 11evitia~
mo fin da adesso? Se ella ammette, onorevo12
Zoli, che noi possiamo irovarci nelle condl~
zioni di dover correggefe nei prossimi 9 an~
ni errori di adesso, pel1chè non evitiamo lo
erro.re rinviando. di un mese la discussione?
Quali obi,ezioni avete da portare a questa
nostra prolPosta di sospensiva?

Z O L I, re latore. Perchè, onorevole Gra~
nata, come le ho detto prima ~ e su questo
lei non risponde ~ ci sono delle situazioni
urgenti a cui si deve provvedere.

Vod dalla sinistra. Quali?

Z O L I , relatore. Mi domandate quali?
Mancano 60 mi1a aule per le esigenze delle
scuole elementari. (Rumori dalla sinistra). Mi
meraviglio che ,proprio voi domandiate que~
ste cose. (Commenti e interruzion?' dalla si~
nistra).

G R A N A T A. Mi si consenta di por~
tare un esempio che ci riconduce a ca,sa no.
stra. Abbiate pazienza, ono.revoli colleghi; ca~
pisco che sto appr,ofittando della vostra cor~
tesia, ma si tratta di cose che a me Ipre~
mano enarmemente perchè vengo dalla scuo~
la e amo la scuola quanta voi. (Interruzione
del relatore, senatore Zoli). Mi permetta dl
addurre un esempio che dimostra la validità.
dell'ipotesi, 'che a sua volta giustifica la n~
stra richiesta di sospensi va. Restiamo a casa
nastra, onorevole Zoli. Chiedo aN'onorevole
Ministro, (persona la più qualificata, respon~
sabile e competente per definizione, oltre Ch-3
per meriti personali, su questo argamentQ):
se dalla fase sperimentale, che dura ormai da
4 anni, si decidesse di 'passare all'attuazione
rsu vasta scala delle co,siddette classi di osser~
{vazione, facendo di esse la :base delle !1UOVe
'strutture scolastiche, saremmo noi in grado
di f.arlo dopo che è stata approvata la spesa
preventivata per un'altra scuola conce:pita
con esigenze più limitate e meno carattel'izza~
te anche in senso funzionale? Vi è un esem~
pio che deduco da un'a mia esperienza diret~
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ta: nella mia città, sulla quale ella ha garba~
tamente malignato, onorevole Ministro.

M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. N o, respinga.

G R A N A T A. Sì, onorevole Ministro,
ella ha detto che i prc£essori di Caltanissetta
non adoperano la lingua italiana secondo i
canoni più rigorosi sanciti dalla grammatica..
Io ho vollwto ISmje;nt!i:rll'acr1ionla iffi!ioIlliome,ma
a nome dei miei colleghi.

M E D I C I, Ministro deUa pubblica
istruzione. Se ricorda, ho, detto solo che la
sua affermazione non era cruschevole.

GR A N A T A. Lasciamo andare le que~
stioni di purismo e torniamo al nostro argo~
m)el1Jto. ,NelIILam.i:a città, dopo ,ooe er:alno
trascorsi p.arecchi anni, come al solito, per
ottenere l'approvazione e il finanziamento del
progetto, ebbe inizio la costruzione di un
nuovo edi'ficio scolastico da destinare ad una
scuola media. Nel frattempo il Preside dl
quella scuola ebbe l'incarico di istituire dei
corsi opzionali. Lo fece adattando con note~
vole difficoltà e con mo,lta fatica i vecchi
locali alle nuO've esigenze di programma e di
metodo. Ora il nuovo edificio è quasi pronto:
è costato più di 250 milioni ed è stato natu~
ralmente costruita per ospitarvi una scuola
media di tipo tradizionale. Ma se il Presid,~
volesse istituirvi, come gli è stato richiesto
dal centro didattico, il terzo ciclo sperimen~
tale deHe classi di osservazione, non vi tro~
verebbe locali adatti ,perchè quell' edificio è
stato costruito 'per servire ad una scuola che
aveva altre caratteristiche, altra organizza~
zione didattica, altra struttura. Non basta
costruire le aule, come vedete, perchè poi
come in un sacco ci si metta dentro quel10
che si vuole. L'edificio per essere funzionaI e
deve essere costruito in stretta aderenza e
preciso r,apporto col tipo di scuola che in esso
Vogliamo collocare. Altrimenti 'Si ha una
discardanza 1n par,tenza; discordanza vera~
mente deplorevale quando si tratta dell'ap~
provazione di una spesa di 1385 miliardi e
65 milioni di lire. Una cifra notevole; ma
.aHara facciamola per benino questa scuola!

Questo episodio di modesta partata provin~
ciale potrebbe ripetersi su scala nazionale
se non vi ponessimo riparo, se non ponessimi),
in tempo riparo ai pericoli che proprio da
questo episodio si evincono, a meno che non
siritelllga, e ,così mJi IpaI1edi rawer capito, che
la nostra scuoJa va bene oggi e andrà meglio
domani, così com'è, rper quanto riguarda le
strutture e le finalità, e che essa ha bisogno
soltanto di un maggior numero di aule e lIi
miglior assistenza, a cui si provvederebbe cai
soldi previsti nel piano.

Io peI1sonwlmenvepotrò di1sse:nti'ree dissen~
to da ohi ,ritiene che illlpI10bIema delll.as{molla
si risalva riducendo la carenza delle aule, au~
m€lnta'lldo :ill nlumelro delUe Iclaslsi e m1gllia~
rlando ClOlnp.arlsimoni1a lIe ratt:rlezz;wtluredi~
da1Jtiche. Potrò ,dis:slenltire da 'cO'stui ma non
certo accusarlo di incoerenz,a se afferma che
si deve varare al più pI1esto un piano finan~
ziario per colmare quelle lacune e lasciare il
resto com'è. Ma non posso giustificare il com~
portamento di coloro che da una parte, e be'1
,a ragione, riconoscono che tutta la nostra
scuola è vecchia, arretrata e carente ed ha bi~
sogno quindi di una radicale riforma, ma
dallll'iailrt:ma,ip1avrenltlan1doilia '~ifoI1illa, so'stemJgo'llo
la 1l'eo€lssiJtà di variare prima un ,prana finan~
ziario che avrebbe l'effetto inevitabile di cri~
stallizzare le attuali strutture della scuola,
rivestendo la mummia ~ perchè così dobbia~
ma ormai demnire purtroppo la nostra scuo~
la ~ di panni un tantino più decenti.

EcoO' perchè dicevo, prima, che bisogna
una buona volta uscire daUa posizione equi~
vooa (e questo dibaltti:to <Ci'sta aiutìwndro a
farlo), ed assumere con chiarezza le proprie
responsabilità, di fromte alle f.amigli,e che
ancora confidano nella saggezza delJe nostre
deliberazioni, di fronte ai giovani il cui aVVè~
nire è legato alle possibilità di formazione
etico~sociale e tecnico~professionale che avre~
ma saputo loro offrire creando. scuole adegua~
te alle nostre strutture economiche e sociali.
e rispondenti ,alle esigenze di progresso civi1e
della N azione.

Noi su questo argomento ~ ci si consenta
un peccato di presunzione ~ abbiamo idee
chiare, a lungo meditate e sofferte. N on pre~
tendiamo che esse siano le migliori; chiedia~
mo di metterle a confronto con le vostre in
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ampio e pacato dibattito, per un migliore ~v~
venire di tutto il Paese.

A questa legislatura ~ l'ha detto lei, ono-

revole Zoli ~ si offre finalmente l'occasje\l1e
favorevole per affrontare e risolvere i proble~
mi della scuola. Francamente mi pare dem.-
tuoso farlo ,in modo approssimativo, affret-
t,ato, parzi,al,e, Iconfuso le quincli clemJ3Jgogico.
Elcco perchè io riaffermo che la nostra scuola
ha bisog;no di spese eccezionali e di riforme, .

profonde. Ma per dare concretezza alla pre~
visione della spesa e per rendere attuabi1i l
progetti di riforme occorre esaminare con~
giuntamente l'una e gli altri: 10 richiede la
clottri<na, Il':aus1;>icaill pem.!siero'pedagogko 'Più
quaHficato, l'attende la pubblica opinione, lo
desidera il Paese. Sta ora a noi decidere.

La nostra decisione, sia detto solennemeìl~
te e senza ombra di retoric,a, avrà duratura
ripercussione sul futuro delle nostre istitu~
zioni scolastiche, sull'avvenire delle nuove
generazioni.

Il tono volutamente dimesso, argutamente
familiare usato dall'onorevole presidente Zo-
li 'poc'anzi per respingere la nostra pregiu~
diziale risponde ad una nota simpatica del
suo carattere, ma non si addice all'enorme
importanza dell'argomento che stiamo trat~
tando!. (Interruzione del senatore Cenini>.
Quel tono tendeva astutamente a r1idurre la
importanza dell'argomento ed a facilitare iJ
superamento dell' ostacolo.

Onorevoli colleghi, il tempo a me consen~
tito è già scaduto da un pezzo. Voi siete cer~
tamente più di me consapevoli dell'enorme
importanza delle decisioni che noi stiamo per
prendere. A questa vostra consapevolezza io
faccio ruppello perchè vogliate suffragare Call
il vostro consenso la richiesta di sospensi va
avanzata dal senatore Gatto e che il senatore
Donini ed io abbiamo avuto la facoltà di i1~
lustrare in quest' Aula, ,per ottenere l'esame
congiunto del piano finanziario e dei disegni
di legge relativi aHa riforma della scuola ita-
liana. (Vivi applausi dalla sin1'stra. Congmtu~
lazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare contro la sospensiva il senatore Tesslto~
l'i. Ne ha facoltà.

T E IS IS I T O R I. Si.g1nor PI"esidente,
onorevoli !co!Ueghi,H mio compito è facilita~
to dall'intervento del Presidente delltla Com~
missione, 'coHega Zoli, e dall!e ,interruzioni
che h3lnno completato iil suo discorso. Per~
ciò, data anche l'ora tarda, cercherò di es~
sere breve, tanto qUa1l<toè stato breV'e i<lcol~
lega Gatto nen'iJ,lusha~e laSiUa qùe.stione
sospensiva. La brevità del res.,to lè un',esigem.-
za ancJhe per l'eflkacia del discorso.

ILasOispens~va proposta è ,quella che noi
avvocati ,chiamiamo domanda di rinvio di
unaaausa. La mlotiva,z:iom.€deGùasiOspelll,siva
risponde a taluno ,degli elementi di qUe\l,la
che noi avvocati ,chiamiamo la connessione
dei proceS'si. IMolte volte .l'istituto della ,com.~
nessione 'serve per ,cercare di rinv,iare una
cruusache non 'si Tliti'ene tJ:10PPOipTludente
aff,rontare.

QualU sono glli €11emr::;,ntione 'gJUis:bifi'che~
l'ebbero il ri1nvio deLla dIscussione di questo
disegno di ,legge led ~I 'suo abbinamento Icon
altro o coo altri ,disegni di .legge 'che rilguar~
dino quella ehe iho sentito chiamare .Ja rifor~
ma strutturale, fondamentale di questa di~
sgrazi'atissima :scuola italiana? A 'proposito
della Iqurule ~asciate !che io ~ che non !sono
uormo di 'cattedra, che non sono ~ntendj,tore
dei problremi ,sco:lastici, ,che non iho ,alcuna
dote tecni,ca ~ esprima la mia sorprelsa, ICO~

me uomo della strada, per aver sentito de~
finire ,questa Isemola come una mummia i(;0.,
me una creatura anchilosata, cristallizzata,
incapace di dar fuori !giovani, uomini [colti,
preparati a:Ha vita.

Sarebbe un fallimeThto comp.leto ,finora tut-
ta Ha politica Iscolastka nel ;r1O'stroPaese:
noi 'ste:s's.i,slaremjmo ,starti pa:rtoriti Is:elbtirnd,ni.
(Ilarità). Tallchè bIsognerebbe che il Parla-
mento italiano, illuminato dagli Ìil:lustri uo~
mini cJhe sono stati dtati dal ,collega Gra-
nata, per quanto riguarda ,la riforma strut~
turale ~ certi aggettivi, scusate la paren~
tesi, sono oggi diventati di moda...

G R tA iN tA T A . Lo ha detto Fanfani.

T lE.IS IS I 'T O iR ,I. Soprattutto per igio-
Viani i formu:lari che S3illlnOdi ,elrlllle1Jkosono
diventati di moda. (Interruzioni dalla sini~





Senato della. Repubblica

180' SEDUTA

~ 8701 ~ III Legislature

8 OTTOBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

T E S S I T O R 'I. iSarà stata preannun~
ziata, ma erano voci di corridoio delle quali
non è OP'P'OI:l'tu:nov1allersi; si 'SUS,Slurrlava:an~
che ahe i1 'gruppo sacialista si sarebbe aste~
mIto ~ come è avvenuto ~ nella votazione
della priegiludiziwle a:nticastitJUziona~e. Dun~
que la 'questione proposta ha un suo eviden~
te colore ,e sapore politico.

le' A L lE 'F IF I. Questa?

(Dopo prova e controprova, non è appro~
vata).

:Rinvio .il seguito della discussione alila
prossima seduta.

Per ,lo svolgimento di interrogazioni e di in-
terpellanze e per la discussione di una mo-
zione

T E S [S I T O IRII'. Anche questa. P ,R E S I D E N T E. Ha chiesto di
parlare l'onorevole Mini.stro della pubblica

C A L E ,F Fl. ,Questa è funzionale per istruzione. N e ha facoltà.

noi.

T E S S ,I T iO,R I. Anche questa, coUelg,a
Cruleffi,perchè anahe questa tende a rinvia,re
... (Interruzioni dalla sinistra).

re A L E F Fl. No, mJo!

T E S ,S I T,o RI. ...Ila dilsClUls:silO:ll'edel di~
segna di Iegge. (Commenti dalla ,sinistra).
Quindi lo sfondo po1itko al quale accen~
nava, concludendo il ,suo discorso, ieri, il se~
natore Ca,palozza è quel ta,1e fossat'Ù ,che di-
vide, come legg'Ù nel ,sommario (egli 1.0,disse
mOllto meglio e con qli'e'll'el~ganza di eloquio
che gli è propria), le due ,conoezi'Ùhi in con~
trasto, quella ,conf,essio.nailee quella a,con~
fessiO'nale, fossato che dovrebbe essere col~
mato da un certa pOTIte spirituale inv'Ùcato
ieri. Ora, in effetti è inutile, dicev'Ù, na~
sconderci dietro un dito; per dov'ere di sin~
cerità dobbiamo ,dire che la diversa conce~
zione ,che ci collaca ,su due diversi fossati
fronteggiantisi è una realtà: per voi e per
noi è una questione di ,principi'Ù. Per voi ha
determinato ieri la presentazione della .pre~
giudiziale anticostituzionale, oggi la rkh:ie-
slta ,di ir1h1JVli-o:e di labbiln!almlenrto. R:a<giiiOlnidri
p.rinCÌ<pio 'e di ICioerenza ideall,e improrIligornoa
noi di votare 'anche contro la richiesta di
sospensiva. (Applausi dal centro. Commenti
dalla sinistra).

,P RES I D ,E N :T E. Metto ai voti' la
proposta di so.spensiva presenta,ta dal sena~
:tore Gatlbo. Ohi ,l'aplprova è 'pmg1ato di all~
za~si.

,M E D I Gl, Ministro della pubblica i8tru~
zione. Per incarico dell'onorevole Presidente
dell Consiglio, in rapporta alla richiesta ieri
avanzata da alcuni onol'evali s,e'natori,comu~
'nico che l'onorevole Segni ,risponderà per-
sonalmente, nE,Ha prossima settimana, alla
GaanJelJ:1a, la,lllle i:niÌJef1pel1l1ralnzle ISiullille lel1eziiiOm.i am~

ministrative, e subito dopo sarà a disposizh~~
ne del 'senato per rispondere ,sullo stesso ar~
'g10mle:nrbo.

L'onorevole Ministro degli esteri, onorevo~
:le Pella, impegnato neLla pross:ima settimam.a
per ragioni di Gocverno, dopo la discussione
di politica estera alla Camera, che avrà luo~
go il 15, sarà a disposizione del Sena,to <per
la discussione deHa mozione relativa aM'an.
nunciato esperimento atomico nel Sahara.

Annunzio di interpellanze

.p R ,E S I D E N T E. 'Si dia lerttura del~
le interpellanze pervenute alla Pr,esidenza.

C E M ]\!II, Segretario:

A,I Ministro deH'interno, 'Per con'Ùs.ce're
quali atti ,cancreti ,abbia svolto e quaili in~
tenda ,svolgere ,per dare eseCluzione a1rl'im~
pegn'Ù daIui ass'unto innanzi ai due rami del
Parlamento, di indire entlro l'autunno del
1959 lIe elezioni amministrative nei Comuni
,a gesti.one COITl!llllissaria'1ee inparti.co'lare
nei Comuni capoluoghi di re!!ione dI Nar)Oli
F,irenze e Venezia (192).

o, .,

BERTOLI, PALERMO, VALENZI
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Al Ministro. delle partecipaziani statali,
per canascere il sua avvisa circa il trasfe~
rimenta fu ari del oomune di Milano del com~
plessa industriale .Alfa~iRamea (193).

LAMI STARNUTI

Al Presidente del Consiglia dei ministri
e Ministro. dell'interna, per conascere se è
vera la natizia che le eleziani amministra..
tive per i camuni di Firenze, Venezia, Na-
poli ed altri centri minari non si terranno
neppure entro l'autunno del 1959; e, ave la
notizia sia v,era, per canoscere quali ecce.
zianali ragioni giustificano. questa nuava ri~
tal1da (194).

LAMI 'sTARNUTI, GRANZOTTO BASSO

Al Ministro degli affari esteri, per cano~
scere :

quali pravvedimenti ha adattata per ac-
certare le respansabilità inerenti la eleziallle
alla presidenza del Consiglia di amministra~
ziane dell'Istituto. per l'Oriente del criminale
di guerra Francesca J acamani, già famigera-~
to. luogotenente in Albania;

se tale eleziane che ha provacata il di~
sgusto e la riprovazione dei componenti i1
Cansiglio, che si S01naaffrettati a rassegnare
le loro. dimissiani, sia davuta a bragli eletta~
l'ali o ad inammissibili ed intallerabili na~
stalgici rimpianti di un passata che segnò,
nella catastrofe,' la pagina più vergagnosa
della nostra staria;

e se risponde a verità che al detta per~
sanaggia il Ministro. si affrettò ad inviare le
sue congratulaziani, raccamandandagli, iillol~
tre, alcune persane da far assumere al Cen-
tra Itala~Araba (195).

PALERMO, VALENZI

Al Presidente del Consiglia dei ministri
e Ministro. dell'interna e al Ministro. di gra~
zia e giustizia, per canascere quali so.na i
capi di imputaziane per i quali l'ufficio. pa-
litico della Questura di Firenze ha denun-
ziato all'AutQrità giudiziaria il professar Er~

nesta Rossi a seguita Gel discarsa comme~
marativa da lui pronunziata nella ricorren.za
del 20 settembre nel teatro. Nicolini di Fi~
renze.

Gli inte,rpellanti chiedano inaltre di sa~
pere se il Ministro. di ,grazia e giustizia non
ritenga che la procedura di carattere assa~
lutamente eccezianale usata dal Procuratore
della Repubblica di Firenze, cal pravvedl~
menta di perquisiziane domiciliare, nan as~
suma carattere paliticamente persecutorio da
ledere fandamentalmente la libertà di pen~
siero (196).

TERRACINI, BITOSSI, PASTORE,

:SCAPPINI, RISTORI

Annunzio di interrogazioni

rP R ,E S I D E N T E. Si dia lsttum del~
le interrogazioni pervenute alla P,residenza.

re E M M I, Segretario:

Al Ministro. dei 11avoripubblici. per sapere
se nan ,creda dare urg1e'llti disposizioni per~
chè s,ia ultimata, can sallecitudine, la ,str8:da
ratabile n. 211, tratto Pomarico~Berna.Ida,
i cui lavori furono iniziati sin (la11926 (tr'en~
tatre anni or sona). Sona stati costruiti, a
riprese successive, circa 13 chilametri di stra~

I da, e ne accorrano. per campletarla 'solo altI1i
sette.

I v,antaggi che la strada apporterà saran~
no immensi per le camunicaziani ed ilcom~
mercia, e Pomarica, ,centra importante della
provincia di Matera, sarà finalmente sattrat~
to. al deplarevale isolamento. nel quale vive
da tempo. (581).

CERABONA

Al Ministro. di 'gtrazia e gi U'stizia, per co~
no.scere i motivi che hanno indatto 1'Autorità
gilUtdizia,riadi Fi,renze ad ardinare una per~
quisiziane nel domicilio del ,prafessare Er~
n@sto Rass.i di Rama e per c'onas.cere il suo
avviso in merita (582).

LAM! STARNUTI, GRANZOTTO BASSO
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Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per sapere quale aziane intenda condurre
per accelerare la ripresa della Federazione
italiana scherma, sotto la pur momentanea
nuova e valida guida, al fine di chiarire i
metodi della passata Presidenza e in modo
da poter assicurare la migliore preparazione
degli atleti per le prossime Olimpiadi (583).

SIBILLE

Al Ministro della pubbJica istruzione, per
conoscere se in rapporto ai compiti di vigi~
Janza sull'Ente autonomo esposizione qua~
driennale d'arte di Roma, affidatigl.i dall'al'~
ticolo 21 del regio decreto 18 luglio 1937,
n. 2023, istitutivo dell'Ente stesso, ha ac~
certato, o intende accertare, i motivi che
Gtncora una volta hanno posto in crisi la
preparazione della Esposizione quadriennak
d'arte.

,Risulta che le decisioni organizzative pre~
se dal Consiglio di amministrazione, sopra;!.,-.
tutto per quanto riguarda la composizione
della Commissiane per gli inviti, non hanno
tenuto conto delle raccomandazioni rivolte
dagli artisti e dalla loro associazione più
rappresentRtiva, la Federazione nazionale,
provocando la generale insoddisfazione con
vivaci protest~ e dichiarazioni di astensioni
da parte di numerosi artisti fra i più rap~
presentativi.

Gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li urgenti e tempestive misure il Ministro.
intende adottare per evitare che il risenti~
menta di impartanti gruppi di artisti di di~
verse correnti dell'arte passa campramettere
il prestigio. della più importante rassegna
nazionale dell'arte contemparanea (584).

VALENZI, BUSON!, DONINI

Al Ministro degli affari esteri, per cana~
scerc quaJi passi ha fatto o intende effettuare '

pl'esso il Gaverno belga p3rchè, dapo l'inat~
tesa e deludente esita del processa per il di~
sastro di Marcinelle, che costò la vita a tanti
Je.v0l'atori italiani, le famiglie delle vittime
po~sano avere sul terreno amministrativo ~

data che nan sembra possibile .sul terrena ,giu-

diziaria ~ il 'girusto ricanascimenta del tra~
gico 'cantributa da e,sse pagata allo svilUlppa
delil'e0anomia be.Iga (58'5).

VALENZI, LEONE, PASTORE, MAM~

MUCARI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro. dei trasporti, per sapere per
quali particolari ragiani, mentre, in merito
al cancarsa per 4.500 pasti di manavale in
prova delle Ferrovie dena Stata indetto con
decreto ministeriale d~l 25 luglio. 1956, n. 652.
in alcuni campartimenti, come ad esempio
Tarina, Milano., Genova e Bari, in data 20 set~
tembre 1959, si è chiesta la restante docu~
mentaziane e il 10 ottobre 1959 si inizie~
l'anno. le visite mediche relative, nel iCom~
partimenta di Reggia Calabria, e farse an~
che in altri, non si è per nulla proceduta in
tal senso., con evidente sorpresa e danna per'
tutti i concorrenti interessati (1147).

BARBARO

Al Ministro. dei trasporti, per conascere se
rispanda a verità la natizia secanda cui in
alcuni Compartiment,i delle Ferrovie dello
Stato, carne Milano., Tarina, Genova, Firen~
ze ecc., si pracederebbe all'assunzione dei can~
c1idati risultati vincitari del co.ncarsa a 1200
pasti di conduttare in prova nelle Ferravie
della Stata, bandita can decreto ministerial!?
n. 651 del 25 luglio 1956, e per canascere al-
tresì se .nel caso affermativa, nan si creda,
di provvedere all' assunziane di detto persa~
naIe anche negli altri Compartimenti della
Rete; e ciò in armonia can gli impegni gi[.>,
assunti in prapasito, come risulta forse an~
che da atti parlamentari (1148).

BARBARO

Al Mini,stra delle finanze, per COlloscere la
imparta dei sovracanoni dovuti dalle Soci3tà
idroelettriche ai camuni rÌvieraschi della pra~
'lincia di VBrona ai Hensi della legge L.ldi~
cembre 1958, n. 1377, sostitutiva dell'articola
53 del testa unica 11 dicembre 1933, n. 1775;
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e per canascere a quanta ammantina i ver~
samenti finara fatti dalle Sacietà in parala
ai Comuni interessati (1149).

DI PRISCO

Ai Ministri dei trasporti, del turismJo e
dello 'spettaiCalo e deH'~ndustria e de.} cam~
me:rc1a, Iper conos,cere se nan ritengano op-
portuna, la ,seguita de,lIa recente modifica
de,gli 'Ù':/:'alriferraviari ed in vista deJ1a pra-
gIiaman~ta 'rev1si'Ùne di essi, di tmsferire
alla staziane ferravi aria di Mas'sa-Centro
~a femllata dei treni ra;pidi, eff,ettuata nel
periada estiva a Vi'areggi'Ù, lal fine di appa-
gare 1e nece'ssità del oapoluoga di Provincia
che è sede, altresì, del Consarzia degli sta-
billimenti della zona industriale apuana che
si es,tende anche ai Camuni del1la VemUia
(Pravincia di Lucca).

La neeessità di rapide camunieazioni can
i ,centri dell Nard e con .Ja Capitale 'aplpaiona
evidenti quand'O Isi cansiderin'Ù, 'Oltre i nOO'-
maH bisa~ni 'aml11linilstrativi del Crupaluogo,
quelli 'relativi ai ,settori de'Wind:usrtria mar-
roif-era, degli stahiHmenti della zana indu-
,str1a,le di AiP'Ulaniae dea movimenta turistka
che, a Maslsa.JCentro, tè in 'contiIllua sviluppa
anche nella staJg1ane invernale (a Malssa-
Centl'a, infatti, si sVOillgenel !gennaia la ca-
r3itteristica Mastra del ,fiore 'e dell',ara,ncio).

D'altra parte, :l'eccezi'Ùne aItre volte avan-
zata dalle Ferravie, secanda la quale la fer~
mata dei treni rapidi nel capolluaga di M'a,s-
sa-'Centra imparterebbe ,altra fermata a
GrOisseta, nan puòaV1e're ri1evanza sia per la
vicinanza di tale dttà alla 'Capitale, ,si,a pe,r
il 'carattere escllusivamente 3Ig:ricO'ladeill'eca-
nomia grassetana, sia, infine, perchè la fer-
mata dei ra,pidi neiHa zona .AJpuo-Vel1Siliese
costituisce, ol'ffiai, una ricanasciuta e inde-
rO'gabile esigenzla amministrath/ia, industria-
le, comrneI'lci:ale e ,turistica (1150).

GUIDONI

Ai Ministri dei trasparti e del turismo. e
della spettacala, per cO'nascere quali pravve~
dimenti intendano. prendere nei riguardi del-
la staziane ferraviaria di Massa~Centra al'~
mai inadeguata, nei suai servizi, agli accre~

sciuti bisagni della papalazione della città ca-
paluagO' ed alle esigenze del turismo. straniero,
in cO'ntinua sviluppa.

Lamentasi, in particalare, la insufficienza
del minuscola buffet, le candiziani di manu~
tenziane dell'intera fabbricata delle Ferravie
della Stata il quale abbisagna di vari restau~
l'i e di maggiore proprietà (anche in rela-
zione alla nuava piazza~giardina che l'Am~
ministrazi'Ùne camunale ha allestita innanzi
alla,staziorne), rnonohè di lun decoroso am:mo...
dernamenta dei &ervizi igienica-sanitari
(1151).

GUIDONI

A,l Ministro dell'agricaltura e delle fare-

ste, per IcarnOSlce~e.se ne ltl'inllpas baziane del ~

l'annunziato. «rPiano verde» per l'agricoltu~
l'a italiana, molta appartunamente richiesto
dalla Canfederaziane nazianale caltivatari
diretti e auspicata nelle relaziani di maggio-
ranza al bilancia dell'agricoltura per la ge-
stiane 1959 60, sia prevista un decisiva can~
tributa alla sviluppo delle farmaziani caape-
rative agricale, pramuavendo un sistematico
intervento. deEa Stata che dov:rebbe eSlse'reri-
volta alla castruzione di adeguate attrezza~
ture tecniche di raccalta dei pradatti, a110
agev10l1aziornicreditizie per il canferimento
dei prodatti e per la gestiane delle lavara~
ziani, all'e,ragaziane di contributi nelle spe~
se di gestiane caaperativa e alla chiarifica-
ziane delle dispasiziani di legge sulla tassa-
ZIOne dellecaaperative argricale (H52).

DESANA

Ai Ministri dell'agricaltura e delle fore~
ste e della sanità, per sapere quali misure
si intendano prendere di fronte al sempre
più frequente diffandersi, nelle zone viticok,

di dermatasi provocate, nei viticaltari calpi~
ti, dall'impiega di maderni prodatti a quanto

pare molto attivi contro. la peronaspora delle
viti (1153).

nESANA

Al Ministl1a dell turismo. e della spettra1calo,
per 'sapere se dSipanda a verità che gli Einrti
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a:utemomi l1iri~i av~ebbero aivu~o disposizione
di tlicenziare tiUrtti i dipendenti da:l 31 dicem,-
bre 1959 a se non ritenga inveoe che lI1ess!U~
!!la deciisione debba essere presa prima che il
Par,lamento ,abbi~ a'p'pIl'ovato una nuova re~

gol>a:mentazione demattività del teatro J]ri~
co; e per sape:re linoltlre Ise i'l Governo conta

di presentlare Ul1gentemente U più volte an~
:ruunCÌ<atodis~gno di legge al.dguardo(l154).

BUSONI, VALENZI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per chiedere come sia consentita la
attuale inefficienza dell' E.N.P.A.L.rS. dove
evidentemente vi sono dei settori che non
funzionano in quanto risulta che vi sono la~
voratori i quali, a distanza di anni, non rie~
scono ad avere regolate le loro spettanze. Si
cita ad esempio il caso del pensionato del~
l'I.N.P.S. Bartolini Ernesto di Firenze che,
dovendo avere un supplemento di pensione
per aver lavorato successivamente diversi an~
ni con assicurazione E.N.,P.A.L.S. (sala corse
di Firenze) non riesce a vedere trasferiti i
versamenti dei contributi dall'E.N.P.A.L.S.
aH'LN.,P.S. nonostante che l'J.iN.P.S. di Fi~
renze ne abbia avanzato più volte richiesta al~
l'KN.P.A.LS., abbia fatto solleciti anche te~
legrafici e sia stato sollecitato dal 12 lugJio
19,59 dall'interrogante stesso che in data
8 ottobre 1959, dopo un nuovo sollecito, si
è sentito' rispondere che fra una ventina di
giorni gli potrà essere comunicato «'lo stato
della pratica»!... I,l Bartolini ha 75 anni, è
ammalato e non è toIlerabi'le che ad un anno
di distanza dalla cessazione del lavoro non
debba avere l'aumento di pensione spettan~
teg.li che gli consenta di vivere più umana~
mente (1155).

BUSONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro della sanità, per saperie:

a) se sono a conoscenza della maniera
in cui vi'ene gestito dall'Ospedale Miulli' di
Acquaviva il Lebbrosario posto in agro di
Gioia del Colle nella contrada Vallata;

b) se puòconsiderar:si le,cito e scevro di
pericoli il consentire !ai lebbrosi di circolare
liberamente per le strade,; di usare mezzi di
trasporto pubblici; di avere conta,tticon don~
ne di facili costumi ; di frequentare ,sale d~
nematografiche, sale da barba e cantine nel~
l'abitato ingenerandogiustificato allarme nel~
la popolazione civile;

c) se risponde a criteri di economia, di
equità e di ,logica allontanare un LebbI1osario
da !Un .comune che ipiI1o.testaper ,avvichlJail-llo
ad un altro. ,comune più grande, conservando
però al prlimo il ,compito di vigilanza e di
amministrazione, dal che deriva un raddop~
piamento dispes.e e l'annuHamento o quasi
di ogni assistenza e di ogni vigilanza;

d) s'e è compatibile eon la condizione di
dcoverato il possesso e l'uso di biciclette prj~
vate .che servono a render,e più agevoli le
s,eappateHe degli ammalati;

e) .s'equelsto grave disservizio può ,essere
ancora ,collls1entito in un PaesecivHe Q Se
l'inconvieniente è di tanta gravità da meritare
immediata e radicale soluzlione (1156).

PAP ALlA, ,MASCIALE

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali misure intende
prendere per ridurre al massimo i gravi ri~
8chi cui vanno incontra migliaia di 1avora.
tori dell'I.L.V.A. di Bagnoli i cui indici di
infortuni sono tra i più alti .sia per le con~
dizioni di per,Icolo in cui lavorano gli ope~
rai sia per il modo in cui la direzione di~
stribuisce le maestranze e per i ritmi mas~
sacr'anti di Ilavoro, com'è stato dimost1rato
daJU'iU~ltimo'infoI11mnio mortalea:vvenuto il
15 settembl1e 1959 e ,che è !costato Ila vita al~
il'operaioquarantenne lDolIJjenko Mantone.

E per conoscere quali sono stati i risul~
tati dell'inchiesta dell'Ufficio del ,lavoro e del~
l'I.N.A.I.L. (1157).

VALENZI, 'PALERMO, BERTOLI,
CECCHI, CERABONA

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere quali misure intenda adotta,re pel'
porre termine alle oontinue sdagure che fu~



Senato della Repubblica

180. SEDUTA

S'706 ~ III Legislatura

8 OTTOBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

nestano la nostra navigazione mercantile di
piccolo tonnelIaggio;

e per sapere quali sono le cause che han-
no provocato il decesso del marittima Anto~
nia Pugliese da Monte di Pracida sulI' «An~
dalò» e se è vero che l'inchiesta ha accer~
tata che prendendo il largo il pirascafo in
questione non era munita di tutti i requi~.
siti necessari a tutelare l'incalumità o, al~
mena, l'eventuale assistenza agli uomini 4el~

l' equipaggio;

si Ichiede di ,conosce\I'eanche I(~ua;lisano
stati i provvedimenti 'presi per venil,'Ie in
aiuta atllla famiglia dena vittima (1158).

VALENZI

AI Ministro. senza partafaglia per la ri~
farma buraeratkaed al Ministro. del tesa~
l'O, per canascere quando. sarà presentata il
pravvedimenta di legge intesa a ricanoscere
il periada di servizio. prestato in qualità di
straordinaria da un piccala ;gruppa di ex sa~
lariati dell'gsercita nei cui canfranti, ai fini
deMa determinaziane del trattamento. di quie~
scenza, a differenza di quanta praticata nei
confranti degli ex salariati della Difesa Ma~
rina, tale periodo. nan è stata ricanosciuto
valida per il camputa della pensiane.

Il provvedimento richiesto, esposto dagli'
interessati al Presidente delIa RepubbHca; fu

presa in cansiderazione dal Ministero della
Difesa Esercito e segnalato da questo ai Mi-
nistri a cui è rivalta la presente interroga~
ziane, per una favorevale saluzione delIa ri-
chiesta in ,sede legislativa.

Gli interraganti chiedano. di conoscere se i
,Ministri interragati nan ritengano., data la
età avanzata dei ,superstiti, presentare can ur~
genza il disegna di legge (1159).

VALENZI,PALERMO,BERTOLI

Ordine del giorno
per la seduta di vene~dì 9 ottobre 1959

iF RES I ID E NT! Ei. IIISenato. tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, ve-
nerdì9 attobre, ,ane ar'e 10, can il seguente
ardi'ne del giorno:

ISeguito della discussiane del disegna di
legge:

iPiana per la sviluppa deNa scuala nel
decennio. dal 1959 al 19169 (129).

ILa seduta è taLta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari

ERRATA CORRlGE

Nel resocanta 'Stenagrafica della seduta n. 179, pago 8633, alIa 35a riga, l" colanna,

èerraneamente scritta «claire» anzichè «clerc ».




